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I N O S T R I C A D U T I 

Salvator e D'Addari o Giovann i Borraccin o Giordan o Coffe n 

Ancora una volta la morte ha attraversato le file della Polizia italiana; il 3 aprile a Napoli con la vita dell'A-
gente Salvatore D'Addario e la sera del 5, a Padova, con quelle dell'Assistente Giovanni Borraccino e del-
l'Agente Ausiliario Giordano Coffen, del 2° Reparto Mobile, già Celere, unità da oltre quarant'anni famosa. 

Ci inchiniamo alla loro memoria, esaltiamo il loro sacrificio, ne ricordiamo l'immagine e lo spirito. Ma nel 
nostro animo fremono frustrazione, rabbia, indignazione. Il D'Addario è stato ucciso da un detenuto in 
libertà premio che, già nel 1982, in analoga condizione, si rese responsabile di omicidio: ed era un condan-
nato per omicidio. Gli ultimi due sono caduti in un agguato di rapinatori che avevano assalito i clienti di un 
ristorante alla periferia della città. Loro vi erano stati inviati. Adesso, se i colpevoli saranno individuati e pro-
cessati, ci attendiamo esemplare punizione: ma l'andazzo delle cose ci fa essere scettici su questo. Non è 
la prima e non sarà l'ultima volta. 

Ma, noi pensiamo, c'è anche un errore a monte. Sembra che non si voglia capire che ogni azione di 
polizia può, con estrema improvvisità, tramutarsi in una operazione di guerra. E, piaccia o non piaccia, a 
questa gli uomini vanno preparati e addestrati. E questi ultimi anni, quelli del dopoguerra, ce lo insegnano. 
Nella mia memoria ricordo altri fatti in cui il nemico, e chiamiamolo una buona volta così, chi attenta alle forze 
dello Stato, il nemico sorprese i nostri uomini. Piazza Nicosia molti anni fa, attacco alla sede romana della 
D.C. a Roma: due morti; poco dopo a Salerno, una volante, equipaggio quattro uomini: due caduti. Il Que-
store Arcuri dichiarò a muso duro alla stampa che solo in quella sede si inviavano volanti di ben quattro unità. 
Se, e ne siamo certi perché accade ancora troppo spesso, i nostri cadono in fatti di guerra, bisogna prepa-
rarli a questo, costi quello che costi, anche in termini di sacrifici o di lavoro. 

Il luttuoso evento di Padova conferma il fatto che i nostri sono troppo spesso sorpresi: è una guerra e 
bisogna esservi preparati nei metodi, nello spirito, nella preveggenza. La malavita, il crimine sono organiz-
zati, i loro uomini spietati e crudeli: non hanno certo, e vorrei dire purtroppo, da temere il plotone di esecu-
zione. Se questo lavoro di addestramento, sul piano di una tecnica anche militare, sarà stato fatto, se anche 
i nostri sapranno agire con prontezza e spietatezza, avranno ben svolto il loro compito. In caso contrario la 
loro vita avrà assai minor valore: e il prezzo sarà pagato con il lutto dei singoli e con il prestigio e la credibilità 
della Istituzione. 

R.Z. 



Circolare 0318 A N PS del 18 aprile 1991 

N e l trasm ettere i l verb al e d el l a A s s e m b l e a G en eral e S trao rd i nari a d el 17 m arz o 1991, 
s i invi tano i S i g no ri Pres i d enti a riunire i . C o n s i g l i d i S e z i o n e per u n attento e s am e d i 
q uanto d i s cu s s o v i e i n p art i co l ari s s i m o m o d o d i q u an to a m p i a m e n t e d i b attu to i n 
o rd i n e a l l ' av v e n i re d i " Fi a m m e d ' O ro " . È, q u e s t ' a n n o , i l n o s tro p ro b l e m a ce n tral e . 

Fe rm o restand o ch e l e d e ci s i o n i def initive i n proposito dovranno essere prese d al 
C o n s i g l i o N az i o n al e d i giugno (m ol to p ro b ab i l m ente i l 13 giugno) s arà opportuno ch e 
q uanto em erge d a tale e s am e s i a co m u n i cato al l a Pres i d en z a N az i o n al e entro detta data: 
anal oga p ro ced ura d o v rà tenersi p res s o i G ru p p i , i q ual i potranno , i n cas o di urgenz a, 
an ch e co m u n i care d irettam ente nel l e v ie b revi co n q uesta Pres i d en z a. 

V erbale dell'A ssemblea G enerale Straordinaria dell'A ssociazione 
Nazionale della Polizia di Stato del 17 marzo 1991 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'anno milleno v ecento no v antu.no 
add ì diciassette d el mese d i marzo si è 
riunita, nella sala d el c inema della 
Caserma della Scuo la Tecnica d i Po li-
zia in Via Castro Preto rio n. 5, l'A ssem-
blea Generale Strao rd inaria dell'A sso -
ciazione Nazio nale della Po lizia d i Sta-
to , co nv o cata co n no ta n. 0318/ A NPS/  
91 d el 1° febbraio 1991 della Presi 
denza Nazio nale d el So d aliz io . 

A lle o re no v e, in p rim a co nvo caz io -
ne, il Presidente, accertato essere i 
So ci in aula so lo quind ic i e, q u ind i , in 
num ero inferio re a q uanto richiesto 
d all'artico lo no v e d ello Statuto per la 
validità della A ssemblea, rinvia l' iniz io 
alle o re d ieci, in seco nd a co nvo caz io 
ne. 

A lle o re d ieci il Presidente, accertata 
la validità della co nvo caz io ne, per la 
quale abilita u n q ualunq ue nu m ero d i 
Soci, d ichiara aperta la seduta. 

Ri co rd o dei C ad u ti e S o ci S co m ­
p arsi 

C o m e p rim o atto inv ita i presenti ad 
osservare u n m inu to d i racco g limento 
a rico rd o d ei Cad uti e d ei So ci d efunti. 

Dà p o i il benv enuto al Dirigente 
Sup erio re Do tt. Sergio Failla, interve-
nuto in rappresentanza d el Cap o della 
Po lizia, il quale p ro nunz ia brev i paro le 
d i saluto . È Dirigente d el Reparto 
A u to no m o d el Ministero e So cio del 
So daliz io d al 1968. So tto linea il signifi-
cato mo rale d el So d aliz io . 

T el eg ram m a d el C ap o d el l a Po l i ­

z i a 

Il Presidente dà p o i lettura d el tele-

g ram m a p erv enuto g li d al Cap o della 
Po lizia, d i questo teno re: 

"RINGRAZIO DI VERO CUORE PER COR 
TESE GRA DITISSIMO INVITO A T PROSSIMA 
A SSEMBLEA GENERA LE STRA ORDINA RIA 
punto RA MMA RICA TO NON POTER INTER 
VENIRE CA USA CONTESTUA LI INDILA Z IO 
N A BILI IMPEGNI virgola A FFIDO RAPPRE 
SENTA NZ A UFFICIO AT DOTT SERGIO 
FA ILLA punto CIRCOSTA NZ A DESIDERO 
INVIA RE UN FERVIDO CORDIA LE BENEA U 
CURA N TE SA LUTO DA ESTENDERE IDEA L 
MENTE A T A PPA RTENENTI TUTTI PRESTI 
GIOSO SODA LIZ IO punto CON I MIGLIORI 
SENTIMENTI punto VINCENZ O PARISI 
CA PO POLIZ IA ' ' 

Il Presidente legge p o i il telegramma 

che. a no m e d ell'A ssemblea, inv ia in 
risposta al Cap o della Po lizia, ringra-
z iand o lo , bene aug urand o ed espri-
m end o d ev o z io ne. 

L'A ssemblea ap p ro v a. 

Rel az i o n e del Presid ente 

Situazio ne d i assemblea: dalle 
segnalazioni p erv enute dalle Sezio ni 
risulta u n to tale d i So ci aventi d iritto al 
v o to d i 22.567, cifra buo na a metà 
marzo , q uand o il tesseramento per 
l 'anno in co rso è lung i dall'essere co n-
cluso . Le deleghe p erv enute so no 
5.618 e i p o rtato ri d i esse 50: cui si 
ag g iung o no 28 v o tanti singo li. Il to tale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il palc o dell a Presidenza . Da sinistra : il Segr . Gen. Fiaschetti , il Gen. Forleo , il Dr. Nigro , il 
Gen. Zambonini , il Dr. Failla , il Dr. Tranquillin , il Gen. Dierna . 
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dei v o ti in A ssemblea è d i 5.696, le 
Sezio ni rappresentate 58 su 127, i Pre-
sidenti d i Sezione presenti 19. 

Dà il benv enuto ai Co nsig lieri Naz io -
nali eletti in sede regio nale: Dirigente 
Sup erio re Dr. Francesco Do g liani, già 
Co m and ante la Scuo la d i A lessandria 
e Ispetto re d i Z o na a Bo lo gna; D iri -
gente Sup erio re Dr. A ng elo Bertini 
d all'A bruzzo , u ltim o incarico il 
C o m an d o d el Centro A d d estramento 
Po lizia Stradale d i Cesena. So no que-
sti u o m ini prestigiosi, della cui p re-
senza e co llabo razio ne il So d aliz io è 
grato . A d essi si ag g iung o no , no n pre-
senti, il 1° Dirigente Dr. Del Duca Ciro 
di N ap o li , il V. Questo re Dr. Emilio 
Guerrini, Dirigente l'Uff ic io d i P.S. d i 
Civ itano v a Marche e il Rag. Rinald o 
Calo ri . 

Bi l an ci o co nsunti v o p el 1990 

Passa p o i al p rim o arg o mento , il 
bilancio co nsuntiv o , cui p remette una 
richiesta d i alcuni Presidenti d i Sezione 
presenti, che chied o no d i essere intesi 
p rima d egli altri. Inv ita a vo tare so lleci-
tamente e una palese maggio ranza si 
esprime negativ amente. Varrà, q u ind i, 
l ' o rd ine co n cui so no state fo rmate le 
richieste d i interv ento , che racco -
m and a d i fare per arg o mento , o nd e 
assicurare o rd ine alla d iscussione. 

Prim o arg o mento , ap p ro v az io ne d el 
bilancio co nsuntiv o : ha la p aro la il 
So cio M iano d i Sp o leto : d ice che a fine 
anno 1990 l'avanzo è d i lire 
24.284.357. Co ntesta l'espressione 

usata in esso, che tutte le richieste so no 
state esaurite, il che a suo parere no n è 
esatto . C o n l'avanzo si sarebbero 
p o tute fare cose che altri So daliz i fan-
no , co me l'acquisto d i bustine d a dare 
gratis alle Sezio ni. 

Il Segretario Generale contesta que-
sta affermazio ne: a fine d icembre è 
stato co rrispo sto l 'u ltim o trimestre d i 
co ntributo ai Segretari Eco no mi. Che 
più? Forse il So cio M iano lamenta che 
no n è stato co rrispo sto a Sp o leto u n 
co ntributo d i u n milio ne e c inquecento 
mila lire per u n pranzo o fferto a funzio -
nari? La Presidenza no n dà so ld i per 
p ranz i! 

Il Presidente interv iene per chiarire 
che il d enaro resid uo a fine anno no n 
serve per co mp erare bustine o altro , 
m a per co nsentire la gestione all' iniz io 
d ell 'anno : le rimesse iniz iano a feb-
braio , marzo e no n p rima. N o n po s-
siamo stare d ue mesi senza niente in 
cassa. E sempre stato co sì, è la p rim a 
cosa che gli fu spiegata assumend o la 
Presidenza, quind ic i anni fa. Per 
q uanto attiene le bustine, si v o lev a 
p o ter d are, co me fanno i carabinieri a 
q uanti v anno in co nged o , bustina e 
tessera d el So d aliz io co n una breve 
cerimo nia. A questo la Presidenza, che 
sa d i avere iscritto no n più d i u n terzo 
d el perso nale in co nged o , è sempre 
stata riluttante, p ensand o che qual-
cuno potesse rifiutare p ubblicamente 
questa fo rzata iscrizione, che invece è 
lo gica nell 'A rm a. Se le cose mig lio re-
ranno , in avvenire po trà sempre essere 
fatto . 

Poich é nessu n present e vuol e inter -
venir e su l bilanci o consuntiv o 1990, il 
President e lo pon e ai voti . Risultato : 
nessu n contrario , nessu n astenuto , 
tutt i i present i favorevoli . Il bilanci o 
consuntiv o 1990 è quind i approvat o 
alla unanimità . Applausi , il President e 
ringrazia . 

C o m m i s s i o n e di d i s ci p l i n a svol ta 
a Pi s a 

Passa q u ind i al seco nd o arg o mento : 
questa vo ce, ap p ro v az io ne delle deci-
sioni della Co mmissio ne d i Discip lina 
co nvo cata a Pisa a carico d el So cio , ne 
po ssiamo d ire il no m e, Tav anti V irg i-
lio , d i Liv o rno , è stata appo sta per 
erro re. 

Il Tav anti, m o lti anni fa, era Segreta-
rio Eco no m o d i quella Sezione e fece 
bene il suo lav o ro : p o i , a u n certo p u n-
to , lui e altri quattro Co nsig lieri si d im i-
sero assieme. Era u n gesto co ntro il 
Presidente, d a p o co eletto , Cascavilla. 
Si erano fo rmate d ue fazioni nella 
Sezione. Il Co nsig lio Nazio nale fu , 
o v v iamente, co stretto a sciogliere il 
Co nsig lio d i Sezione ma inviò sul 
po sto , anche su richieste d i questi, l ' I -
spettore Nazio nale per la To scana, 
General e M ario A d ino lf i . I risultati d el 
co ntro llo amministrativ o no n fu ro no 
negativ i e all'esame presso il Co nsig lio 
Nazio nale fu po sto in risalto no n 
esservi alcun am m anco , ma so lo u n 
p o ' d i d iso rd ine. Intanto il Co nsig lio 
aveva inv itato l 'A d ino lf i a designare un 
Co mmissario . 

Questi, tal Carlo Pietro O rto na, ex 
guard ia, era stato iscritto d al Tav anti 
anni p rima, d urante la sua gestione; 
era quind i strano che il Tav anti lo accu-
sasse d i avere p reced enti p enali. Il 
Generale A d ino lf i assicurò d i avere 
fatto accertamenti in Questura, co n 
esito negativo e ciò risultò anche d ue 
anni d o p o , q uand o , d i fro nte al p erd u -
rante stato d i crisi, l 'O rto na, ch e era 
stato p o i rego larmente eletto Presiden-
te, fu d o v uto liquid are co n lo sciogli-
m ento del Co nsig lio . Gli accertamenti 
furo no fatti d al Dr. A lberto D 'A nd rea, 
Presidente la Sezione d i Pisa, ma, a 
parte i d ifetti fo rmali d i gestione, nulla 
emerse a carico d i esso. Fu p o i no m i -
nato Co mmissario , su ind icaz io ne d el 
Dr. D 'A nd rea, il Maresciallo Lid o Betti-
ni, d i recente trio nfalmente eletto Pre-
sidente. 

Questo il d o v ero so antefatto : da 
allo ra, e f ino a ieri, il Tav anti so mmerse 
la Presidenza, il Ministero , le Sezio ni, i 
Pro biv iri, co n lunghissime no te co n-
cernenti le ingiustizie che assumeva 
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aver subito . 
M a, a queste no te, o rm ai, no n si 

d ava peso e anche il Ministero , che 
aveva cap ito , le metteva agli atti. 

Seno nc hé , circa d ue anni fa, il 
Tav anti fece u n passo falso : fece dei 
no m i e accusò il Generale A d ino lf i d i 
mend acio in una no ta d iretta, co me le 
altre che l 'av ev ano p reced uta, alle 
Sezio ni A N PS. 

L' A d ino l f i ebbe m o d o d i leggerla e 
pro testò ufficialmente, chied end o l ' in -
terv ento della Presidenza. Fu co nv o -
cata una Co mmissio ne d i Discip lina a 
Pisa, presieduta d al citato Dr. D ' A n -
d rea che, fatti gli accertamenti e inter-
ro gato il Tav anti, d eliberò gli fosse 
inflitto il m in im o della so spensio ne, 
d ue mesi. 

Il 27 aprile 1990 il Co nsig lio Naz io -
nale ap p ro v ò la sanzione. In realtà 
questa no n era soggetta alla ap p ro v a-
zio ne della A ssemblea, co m e recita 
l'art. 34 d ello Statuto , p erché, e in ciò 
il no stro erro re o svista, tale ap p ro v a-
zio ne d ell'A ssemblea è richiesta so lo in 
caso d i "esc lusio ne" d al So d aliz io (art. 
32, lettera c), m a no n per la sospensio -
ne. 

Pertanto questo p ro v v ed im ento 
no n deve essere p o rtato all'A ssemblea 
e, o ve fosse, l'A ssemblea d o v rebbe 
rifiutarsi,. d i esaminarlo e ad o ttarlo . 
Q u ind i va co nsid erato co m e no n 
ap p o sto sull 'O rd ine d el G io rno d el-
l'A ssemblea. 

N o i , Presidenza, malg rad o questo 
infierire d i istanze d el Tav anti, no n 
abbiamo niente co ntro d i lu i: nell 'u l-
tima istanza egli restituisce la tessera e 
bened ice l'A sso ciazio ne, il che d im o -
stra sempre il suo attaccamento . 
O rm ai la so spensio ne è stata scontata, 
sin dal 1990. C i sarebbe d a sostenere 
che, co n tale no ta, datata 9 marzo , egli 
abbia inteso , sebbene no n lo d ica 
espressamente, d imettersi d al So d ali-
zio . 

Po iché nessuno ha alcunché da d ire 
sull'argo mento , il Presidente passa 
all 'arg o mento p ensio ni e azio ne svo lta 
al riguardo. Dà la p aro la al so cio Bruni, 
Co nsigliere presso la Sezio ne d i Ro ma. 
Il Presidente, scusandosi, lo inter-
ro m p e ricordando che d o b b iam o 
ap p ro v are le cariche d i A ssemblea. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N o m i n a cari che as s em b l eari 

Si d ev o no no m inare per l'artico lo 
no v e d ello Statuto , d ue Segretari: si 
p ro p o ng o no i So ci Tro tta e Brenna, 
l'A ssemblea ap p ro v a alla unanimità. 
Po i tre So ci scrutato ri: egli p ro p o ne i 
So ci Casini, Genna e Calabro ; l'A s-
semblea ap p ro v a alla unanimità e, inf i -

ne, quattro Questo ri e per tale carica 
p ro p o ne i So ci Lercari, Liv i , Masci e 
Izzillo : anche questi so no ap p ro v ati alla 
unanimità. 

Intervento Bru n i su l l e p ens i o ni di 
annata 

Restituisce, q u ind i , la paro la al so cio 
Bru ni : d o p o una interminabile attesa, il 
Decreto -Legge n. 409/ 1990 (sulla 
p erequaz io ne delle pensio ni) co nv er-
tito co n mo d if icaz io ni in Legge 27 feb-
braio 1991 n. 59, è d iv entato Legge 
o perante. 

A nche questa v o lta è saltato l'ag -
gancio auto matico delle p ensio ni alle 
retribuz io ni. 

N eg li u ltim i c inque anni il p ro b lem a 
delle p ensio ni d 'annata è stato più 
v o lte af fro ntato d al Parlamento . N el 
1985, co n la legge n . 141, che ha p re-
v isto una p rim a rivalutazione d ei tratta-
m enti pensio nistici. N el 1988, co n la 
legge n. 544, che p erò ha interessato 
so lo marg inalmente i d ip end enti p u b -
blici co n u n ulterio re aumento . Ora, 
co n la recente legge 59, i sospirati 
aumenti si trad urranno in una m an-
ciata d i sp iccio li. 

Nessuno d i questi p ro v v ed im enti è 
stato id o neo a risolvere rad icalmente il 
p ro b lem a d el pro gressivo ap p iatti-
m ento d elle p ensio ni, che si è v erif i-
cato neg li u ltim i v enti anni. Tutto que-
sto p erché è mancata la vo lo ntà p o l i -
tica d i inserire nel p ro v v ed im ento una 
no rm a generale che estenda, auto ma-
ticamente, ai p ensio nati g li aum enti 
decisi per i d ip end enti in servizio , co sì 
co m e era av v enuto f ino al 1972. 

A questo p ro p o sito è d o v ero so 
rico rd are al G o v erno che il p ro b lema 
della p erequaz io ne si sta trascinand o 
d a circa v enti anni, lo ripeto, co me 
ribadisco che se il p ro b lem a fosse stato 
affro ntato , co m e la logica suggeriva, 
temp estiv amente, l ' imp atto sul b ilan-
cio sarebbe stato certamente so p p o r-
tabile ed anco ra m eno o nero so se lo 
Stato avesse versato i co ntributi p rev i-
denziali per i p ro p ri d ip end enti. 

La legge 59 si presenta inad eguata 
anche se, grazie alle nostre tante batta-
glie, il Go v erno ha elevato lo stanzia-
m ento d a 6.000 a 20.000 miliard i, che 
però so no sud d iv isi in quattro anni tra 
pensio nati p ubblic i e p riv ati, esclusi 
naturalmente i Magistrati e i Dirigenti 
per i quali il p ro b lem a è stato risolto 
grazie alla Co nsulta, co n le d ue o rm ai 
famo se sentenze n. 501/ 1988 e 
nu m ero 1/ 1991. Riguard o ad una 
terza sentenza a favo re d el perso nale 
no n d irigente, la Co nsulta no n se l'è 
anco ra sentita d i emetterla, malgrad o i 

no stri numero si ricorsi che so no p io -
v uti alla Co rte dei Co nti. Sp eriamo che 
presto av v enga anche questo miraco -
lo . 

Gli aumenti d eco rro no , per la legge 
59/ 91, per gli statali, d al 1° luglio 1990 
in misura percentuale d al 18 al 6 per 
cento , a seco nda d ell 'anno d i pensio -
namento . Percentuali d a co mp utare 
su ll ' imp o rto lo rd o delle singo le p en-
sio ni base in p agamento al 31 d icem-
bre 1989 e che saranno corrisposte 
nella misura del 20% d al 1° luglio 
1990, del 30% dal 1° gennaio 1992, 
d el 5 5 % d al 1° gennaio 1993 e d el 
100% d al 1° gennaio 1994. 

Da u n p rim o co nteggio po ssiamo 
d ire che la p rim a percentuale d i 
aum ento si aggirerà sulle 20 o 30 mila 
lire mensili per i pensio nati statali co llo -
cati a ripo so d o p o il 1° gennaio '78; 
mentre per i pensio nati che hanno ces-
sato l'attività p rima del 1978, la legge 
p rev ed e, o ltre al calco lo degli aumenti 
tabellari, una vera e p ro p ria riliquid a-
zio ne della pensio ne co n il recup ero 
delle anzianità pregresse. A questi sog-
getti, in attesa della d efiniz io ne d ei 
co nteggi, v erranno co rrisposti d egli 
acco nti p ari al 10% d al 1° luglio 1990; 
15% d al 1° gennaio 1992 e d el 25% 
d al 1° gennaio 1993. Il che significa 70 
e 90 mila lire mensili co me p rim o 
acco nto . 

Tale la situazione attuale delle p en-
sio ni d 'annata. 

M a co m e no n ricordare che, d o p o 
v ent'anni d i attesa umiliante, si p re-
v ed e una p seud o -p erequaz io ne che 
and rà a regime d al 1994, cio è d o p o 
quattro anni? Ed allo ra v iene d a chie-
dersi quale valo re avrà la lira fra quat-
tro anni? Ed il suo po tere d 'acquisto 
quale sarà? E i pensio nati più anziani 
riusciranno a v ivere quanto Matusa-
lemme? 

D o v e è quella classe po litica che ha 
p ro fuso a p iene mani pro messe che, 
alla luce della realtà, si so no rivelate d i 
m o lto parziali co ntenuti? 

E co m e no n rico rd are che la spere-
quaz io ne co ntinua sul versante delle 
ind ennità? 

U n p ro b lem a p o rtiamo ad esempio : 
la indennità pensio nabile (già ind en-
nità d ' istituto pensio nabile). La esten-
sio ne d i essa al perso nale in quie-
scenza è u n sacrosanto d iritto rico no -
sciuto d a m o lti p arlamentari d ei d iversi 
p artiti p o litic i. Le premesse ci sarebbe-
ro , v isto che in p arlamento g iaccio no 
sull 'arg o mento varie p ro p o ste d i leg-
ge, alcuni o rd ini d el g io rno ap p ro v ati e 
tante, tante paro le. Ma se il Ministro 
d ell ' Interno no n presenta u n d isegno 
d i legge d i p ro p ria iniziativa, l ' ind en-
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nità p ensio nabile no n sarà mai pere-
quata. Q u ind i p o ssiamo affermare che 
no n è una questio ne d i vo lo ntà p o liti -
ca, bensì d i vo lo ntà d el Ministro d el-
l ' Interno e, p ertanto , la d o m and a che 
no i facciamo è questa: a q uand o , 
Signo r Ministro ? 

A ltro p ro b lem a sco ttante, che so lo il 
Ministro d ell ' Interno p uò risolvere, è 
quello che d a tem p o attanaglia gli ex 
A p p untati d el d iscio lto Co rp o delle 
Guard ie d i P.S. che negli anni passati 
no n hanno o ttenuto la p ro mo z io ne al 
grad o d i Vicebrigad iere, malg rad o 
abbiano v into u n rego lare co nco rso 
per esami. Essi so no stati g iud icati id o -
nei e no n ammessi p erché fuo ri gra-
d uato ria. 

La legge n. 121/ 1981 - art. 36, 
p u nto 10 n. 3, ha prev isto la p ro m o -
zio ne d eg li A p p untati che nei prece-
d enti co nco rsi erano risultati id o nei alla 
p ro m o z io ne a Vicebrigad iere, inqua-
d rand o tale perso nale nella nuo v a 
qualifica d i So v rintend enti della Po lizia 
d i Stato , che equiv ale al g rad o d i Bri-
gad iere. Ciò è av v enuto co n il D.P.R. 
n. 336/ 1982 - art. 16, m a so lo per 
co lo ro che erano anco ra in servizio 
all'entrata in v igo re della citata legge 
121/ 81. Dette no rm e hanno escluso il 
resto d el perso nale in questio ne, che si 
tro v av a nelle med esime po siz io ni e 
che p rim a d ell'entrata in v igo re della 
legge era stato co llo cato in quiescenza. 

A l Ministro d ell ' Interno v o g liamo 
rico rd are che in altri casi so no state 
rico struite le carriere senza escludere il 
perso nale già and ato in pensio ne. 
Citiamo la legge 27 febbraio 1963, n. 
225 relativa alla rico struzio ne della car-
riera d el perso nale ex P.A .I. e della 
Milizia della Strad a, Po rtuaria, ecc. -
Ed anco ra la legge 10 o tto bre 1974, n. 
496, relativa alla ricostruzione della 
camera d eg li ex so ttufficiali p ro v e-
nienti d alle FF.A A . 

A nche per questi ex A p p untati d i 
PS. , no n p ro mo ssi, g iaccio no al Parla-
m ento varie p ro p o ste d i legge, ferme 
da anni, tra cui una recente d ell 'O n.le 
Fio ri, la n. 3944. 

Cita, a tito lo perso nale, d i avere 
av uto una inchiesta per u n ritard o nella 
trattazione d i una pratica d i pensio ne: 
o ra che il settore è trattato d ai civ ili, ci 
so no ritardi d i anni e nessuno d ice 
niente. L'A ssemblea ap p laud e e il Pre-
sidente ringrazia il so cio Bruni e dà la 
p aro la al so cio Giard i della Sezione d i 
Terni. 

Intervento G i ard i 

Il Giard i riparla d i aumenti dal 1981: 
d ichiara d i no n averne av uti p ur 

essendo and ato in pensio ne nel 1982. 
La sua po siz io ne d i pensio ne p riv ile-
giata no n è d efinibile e il suo fascico lo 
n o n si tro v a: spiegazione la guerra d el 
Go lfo . In p ro p o sito ha chiesto l' inter-
v ento della Presidenza e co nsegna u n 
p ro m em o ria. 

Il 1981 p rev ed e u n incremento sulla 
p ensio ne d el 30,69% mentre per i 
p ensio nati d ell '82 l ' incremento è del 
18% . Si apre d iscussione tra il Giard i e 
il so cio Bruni. 

Cita il caso d i u n A p p u ntato d el 
1978, cui nel 1991 è stato richiesto d i 
p ro d urre una d o cumentaz io ne nuo v a, 
d accapo . So no situazio ni che v anno 
rimosse: si cand id a per and are a dare 
una m ano agli uffici a Via Cav o ur e 
gratis. 

N o n è, d ichiara il Presidente, che 
no n ci v o g lio no , è che l ' imp ieg o d i per-
sonale no n in servizio , per m o tiv i leciti 
0 forse m eno , sistema praticato subito 
d o p o la guerra e che valse a risolvere 
tante situazio ni, o ra no n è app licabile. 

Intervento M i ano 

Dà la p aro la al socio M iano , d i Sp o -
leto : d à atto ai co lleghi Bruni e Giard i 
d el grosso lav o ro svo lto . D o b b iam o 
rivolgerci ai sindacati attiv i e so lo se riu -
sciremo a co inv o lgere i sindacati attiv i 
p o trem o o ttenere qualcosa. A p p lausi. 

Il Presidente dà la paro la al so cio 
Cio f f i d i Caltanissetta. 

Intervento C io f f i 

N o i d ic iamo " i l M inistero " ma rico r-
d iam o che le leggi le fanno le Camere, 
semp re su richiesta d ei o d el Ministero . 
Il no stro no n è au to no m o nel suo o p e-
rare m a si no ta co me esso faccia sor-
gere liti tra i vecchi e i nu o v i : e no i 
ab b iam o i no stri meriti ma siamo stati 
abband o nati. C i so no p ensio nati a 
800.000 lire e i cui aumenti so no sem-
pre irriso ri. 

H a interessato il Ministero in o rd ine 
alle sperequazio ni e, subito , su questo , 
gli fu o p p o sta la sua posizione d i p en-
sio nato rispetto ai co lleghi in servizio . 

Una buo na no tizia: chi ha riscosso 
l ' equo ind ennizzo d al lug lio 1988 al 
mag g io 1990 p o tev a chiedere la ril i -
quid az io ne. IRPEF: i vaglia d i rimbo rso 
hanno cessato d i arrivare, almeno a 
Caltanissetta. 

Pro mo z io ne a tito lo o no rif ico : il Pre-
sidente rico rd a che già il Ministero ha 
d iffuso una legge, d i cui no n rico rd a gli 
estremi, che p erò è stata riportata sul n. 
1 d i "Fiam m e d ' O ro " . 

Med ag lie rico rd o : co me co nsigliato 
d al Dr. Fava nell 'autunno scorso , d ei 

So ci hanno fatto le d o m and e. A d esso 
queste d o m and e si so no perse. C i po s-
so no essere d iso rd ini. V o rrebbe che a 
queste A ssemblee fossero inv itati 
anche i funz io nari del Serv iz io Pen-
sio ni che trattano i v ari setto ri. 

M ed agl ia Ri co rd o - Re l az i o n e del 
Presid ente 

La Med aglia Rico rd o , chiarisce il 
Presidente, o ra Med aglia d i C o m m ia-
to . Egli ne fa la storia: è riconoscimento 
u n p o ' d ato , p o i sospeso . D o p o u n 
q uinq uennio d i v uo to d all '80 o 81 
all'85, il Cap o della Po lizia d i allo ra, 
Prefetto Po rp o ra, gli co municò , c o n 
lettera, che era stata ripristinata. Lu i 
Presidente ringraziò, ma fece presente 
che o cco rreva sodd isfare anche co lo ro 
che nel preced ente q u inq uennio 
erano stati igno rati. Nessuna risposta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Nessun o ha mai tenut o cont o di quest i 
intervalli . È una ingiustizia , com e è 
ingiustizi a ignorar e ch i lasci a il servi -
zio dopo venti , venticinqu e anni di 
servizi o per infermit à non ricono -
sciut a o per altr i motivi , sempr e non 

disciplinari . Il co llega D 'A nd rea ha 
segnalato che, co n questa fo lle no rm a-
tiva, restano fuo ri p ensio nati che d o p o 
trent'anni d i servizio hanno d o v u to 
lasciare il servizio per fruire d i alcuni 
benefici della legge d ei co mbattenti. 
Benefici sì, ma Med ag lia no ! Che 
senso ha tutto questo? 

Adess o è uscit a una normativ a che 
disciplin a tutt o quant o predispost o 
per premiar e il servizio . Con ess a la 
Medagli a di Commiat o (cio è d'argen -
to) sarà a caric o del bilanci o e non più 
del Fond o Assistenza . 

E allor a abbiam o fatt o una richiesta , 
portat a a mano perch é il Servizi o Assi -
stenza , orma i gravat o dall e nuov e 
Medaglie , sostenend o ch e ess e non 
costan o com e quell e d'oro,  è quest a 
una buon a occasion e per un atto che 
ripar i le passat e discriminazioni . Non 
ci dovrebb e esser e domanda . Possi -
bil e che per il personal e in congedo , 
con tutt e le macchin e e i marchinge -
gni di cu i i serviz i son o dotati , non si 
si a in grad o di farlo ? Noi continue -
remo a scriver e su questo . 

Q ualcuno lamenta le d ifferenze co n 
i carabinieri. 

Il Presidente rileva che ciò po trà 
essere esatto , m a se la sperequazio ne 
esiste tra i no stri rang hi, co me po s-
siamo pensare agli altri? Il p rem io per 
le famiglie delle v ittime d el d o v ere per 
i Vig ili d el Fuo co è eno rm em ente 
superio re a quanto dà la Po lizia. O g ni 
A mministraz io ne ha i suo i bilanci e le 
sue possibilità. 
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Intervento Pietrangel i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La paro la al co llega Pietrangeli, ma 
interv iene il Dr. Failla: anche no i ave-
v am o la med aglia al merito d i servizio 
ma co n la riforma e la smilitarizzazione 
per no i è sparita. Il so cio Bruni, d al 
po sto , osserva che i so ld i per la Cro ce 
d ' O ro ai carabinieri so no gli stessi. 

E, allo ra, d ice il Presidente, guar-
d iam o il ruo lo d 'o no re: la cosa più 
mascalzonesca che sia stata perpetrata 
ai nostri d anni. 

Il socio Pietrangeli p o rta l'attenzio ne 
sulle cure balneo -termali: no i abb iam o 
la missione. I carabinieri hanno tutto 
rimbo rsato . Rileva che nell'A ssemblea 
hanno parlato quanti, and ati in co n-
g ed o più recentemente, hanno av uto 
più degli altri. Biso gna arrivare ad una 
vera perequazio ne: tutti trattamenti 
eguali a parità d i anzianità, anni d i ser-
v iz io ecc. ecc., anno per anno . La 121 
no n dà po tere ai sindacati sulle pensio -
ni, mettiamo celo in testa. 

I pensio nati d el 76 e 77 so no stati i 
più co lp iti. Co sa hanno av uto ? E l ' u l -
tima no rm a parla d i p erequaz io ne d ef i-
nitiva? Tutto m eno che d efinitiv a! 

Intervento d el V . Pres i d ente Tran­
q uil l i l i 

II Vice Presidente Tranq uill in esalta 
l'interesse e l'entusiasmo che l'A ssem-
blea p o ne in riliev o . I So ci in servizio 
so no entrati tra d i no i in epo ca recente. 
Essi no n hanno co lpa della nostra 
situazione attuale.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Abbiam o trascu -
rato l'azion e politica , speci e in sede 
local e ed è quest a che occorr e svilup -
pare. Deputat i e Senator i raggiungon o 
periodicament e i lor o collegi . Ess i 
son o element o e font e del potere . 

Il Presidente ricorda che i sindacati 
f irmano il co ntratto e questo d iventa 
legge. Le leggi per no i esco no d al Par-
lamento e no n d a u n co ntratto . 

Prosegue il Tranq uill in: l'azion e 
politic a deve esser e tes a all'agganci o 
dell e pension i alle retribuzion i : se non 
si prend e quest o tema, non arrive -
remo mai a risultat i paganti , anche nei 
co nfro nti d ei co lleghi in servizio . 
Lasciamo stare i so gni, cap iamo il 
no stro stato . D o p o questa A ssemblea 
no n d o b b iam o to rnare a casa co me 
p rima. Imp o rtante è la indennità d i isti-
tuto : se si o ttenesse sarebbe quasi 
co me una p erequaz io ne fatta. Dico 
che no n so lo al centro , è in periferia 
che o cco rre agire: d o v e è il po tere e 
questo è più accessibile in periferia. 

Il Presidente ringrazia e co nferma 
che la chiave è anche in periferia. 

Intervento d el G e n . D i e rn a 

La p aro la al Presidente la Sezione d i 
Ro ma, Gen. Dierna: parlerà sulla 
fo rm a d el rap p o rto co n l 'A mministra-
zio ne. Dà lettura d i u n telegramma d i 
Sua Santità Gio v anni Pao lo II che fo r-
mula aug uri ai So ci d i Ro m a e im p arti-
sce ad essi la Sua A po sto lica bened i-
zione (applausi). Si son o creat i figl i e 
figliastr i e ciò siamo no i per merito d el 
Ministero . In pension e non si è più 
nessuno . Vo c i d al f o nd o : "f inanza e 
carabinieri n o ! " Con la tesser a nostr a 
non ci facciam o niente . Un socio , con 
essa , è stat o respint o al Ministero : 
sarà igno ranza o d isposizione? A suo 
tem p o la Presidenza interessò la 
So c ietà A uto strad e per una tessera ai 
no stri iscritti: niente, c 'erano d i osta-
co lo co ntratti co n l ' A N A S. 

Una b u o na no tizia: rap p o rti co n la 
Direz io ne Pro v inciale d el Teso ro : u n 
incaricato d i Ro m a aiuterà So ci e no n 
So ci il luned ì, per p o rtare aiuto a 
quanti ne necessitassero . 

Intervento d el D ott. Fai l l a 

Il Presidente d à la p aro la al Dr. Fail-
la. N o n tanto il Ministero è in co lpa, 
so no le perso ne alla cui sensibilità 
m o lto è affid ato . Ro m a è grand e e d if-
ficile. Per q uanto gli risulta il Rep arto 
A u to n o m o è fuo ri dalle critiche, ma i 
So ci hanno ragio ne. 

S o p rav v i v enz a d i " Fi am m e d ' O ­
ro " - L a p o s i z i o ne d el Presid ente 

Il Presidente passa, e d eve farlo , a 

to ccare la questio ne d el g io rnale. E 
questo d ice, anche per il so cio Fantac-
cio ne che v uo le la paro la. O ra si d eve, 
ripete si d eve, parlare d i "Fiam m e d ' O -
ro ". Se in quindic i anni siam o cresciu -
ti , molt o lo si deve al periodico , che è 
l'unic o mezzo che tien e unit e le 
Sezion i tra di loro . Non deve perire . 

Il co sto d el g io rnale d a no i è pagato 
d ag li abbo nati so ltanto : essi so no 
no v emila. I So ci so no 26.000. C ' è u n 
rap p o rto abbo nati-so ci d i 1 a 3 e o ra 
esso va ridiscusso. Sino ad o ra le cose 
so no state co sì p erché si è tem uto che, 
unif icand o quo te associative e abbo -
namenti, av rem m o p erd uto So ci: 
carabinieri e finanza no n hanno l'ab-
bo nam ento , hann o un contribut o al 
lor o giornal e ch e è pagat o da tutt i i 
Soc i assiem e co l tesseramento . Pro -
p rio adesso , i finanzieri hanno p o rtato 
questo co ntributo d a 7.500 a 10.000 
lire all 'anno : anche lo ro hanno p ro -
b lemi d i costi, d i cui o ra si dirà. 

Il giornal e è cos a di tutt i e serv e a 
tutti . È giust o che , da noi , su 26.000 si a 
finanziat o sol o da 9.000? E ricorda il 
p o v ero Generale Di Pietro che lo vo lle 
nel 1975. 

M a c 'è un'altra cosa e gravissima: le 
Post e hanno , alla fin e del 1990, quin-
tuplicat o il cost o dell a spedizion e da 
circ a 22 a 90 lir e a copia . Ma da gen-
naio ess o è salit o a 160 lir e a copi a e 
c'è fondat o motiv o per ritener e che a 
giugn o quest o cost o sarà raddoppia -
to. Perché tutto questo? Certo per sfo l-
tire il nu m ero delle micro p ubblicaz io ni 
e alleggerire il servizio . M a d ub itiam o 
d i ciò e co n no i g li altri interessati. Le 
Poste so ffro no d i u no squilibrio nella 

Intervent o del President e Nazionale . 
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presenza d el perso nale: m o lti al sud e 
p o chi al no rd : aggiungasi che il servizio 
d i no tte è pagato tro p p o p o co , 18.000 
lire e m o lti se ne so ttraggo no : e allo ra 
accade che interi lo tti, o ve esuberanti 
nelle sedi d i partenza co me Ro ma, 
M ilano , siano inv iati co n auto carri ad 
altre sed i, p er l ' inv io a tutta Italia, per 
esempio a S. Eufemia, in Calabria, 
p ro v inc ia d i Catanzaro . E co sì no n 
so lo si allung ano i tem p i ma le po ssibi-
lità d i d ispersio ni. E ce ne so no state, e 
no n p o che, anche d i queste. 

Co sti e d ifetti d i sped izio ne co sp i-
rano co ntro la so pravv ivenza d el g io r-
nale: se il co sto d i sped izio ne ragg iun-
gerà le 300 lire a co p ia, l 'abbo nato , e 
so lo lu i, do vrà pagare, o ltre alle 1.200 
lire a co p ia, che certo no n è m o lto , 
anche questo balzello . A l p rim o 
aum ento d a 22 a 90 lire si è fatto fro nte 
co n l ' aum ento d ell 'abbo namento d i 
2.000 lire, d a 8.000 a 10.000; 
aum ento che già co p re so lo in parte 
quello d a 90 a 160: ma d o p o ? E 
intanto g li abbo nati, d i fro nte alla irre-
go larità d el recap ito , calano . 

A d esso il g io rnale è finanziato d a 
9.000 abbo nati a 10.000 lire l 'anno : si 
p uò stud iare se, facend o pagare no n 
l ' abbo nam ento ma u n co ntributo al 
g io rnale a tutti i So ci, no n si p o trebbe 
anche o ttenere una spesa per So cio 
inferio re a quella che il So cio abbo nato 
paga o ra. E questio ne d i calco li e d i 
questi e della so luzio ne d efinitiva sarà 
investito il p ro ssimo Co nsig lio Naz io -
nale d i g iug no . Se f ino ad o ra ciò no n 
si è fatto è p erché si temev a d i p erd ere 
So ci. A b b iam o d etto che anche la len-
tezza o ad d irittura l'ipoteticità d el reca-

p ito co ng iurano co ntro il g io rnale. M a, 
anche q u i , u n p o ' d i co lpa l 'abb iamo 
anche no i : m i telefo nano d a fuo ri: 
m o lti no n ricevono il g io rnale! E co sì 
generica tale segnalazione che se la 
scaricassimo co sì co me è al servizio 
po stale, and rebbe subito al cestino : 
quali e q uanti num eri no n recapitati e 
quali Soci? C hi riceve le segnalazioni 
ind ag hi u n p o ' second o quant o gli 
ripeteremo , perch é quest o è stat o già 
scritt o su l n. 1/91 del periodico . L'altr o 
giorn o mi ha telefonat o un President e 
di Sezion e con tal i lamentele , e non 
aveva lett o l'articolo ! Sap p iam o 
anche reclamare. Vo ce d all'A ssem-
blea: passiamo la d istribuzio ne alle 
Sezio ni. N o , osserva il Presidente, no n 
si p uò d are tale lav o ro e spesa alle 
Sezio ni. C i so no So ci che sì e no ci pas-
sano una v o lta all'anno . N o n teo riz-
z iamo sulle Sezio ni. M a si p uò fare d el-
l'altro , u n interv ento d iretto co m e ha 
fatto C o m o , o ttenend o risultati ecce-
z io nali. 

Il so cio Bruni co nco rd a sulla quo ta 
unica e suggerisce d i impo stare una 
rubrica d i quesiti e risposte: è giusto , 
sebbene ciò si faccia co n " al servizio 
d egli abbo nati" . Certo sarebbe meg lio 
localizzare più le risposte co m e p ro -
p o ne il Co nsig liere Squarcio ne. 

E teo rico stud iare gli itinerari per 
intercettare i v ari pacchi. 

Il Dr. Failla, che è So cio , pensa che 
p o trebbe essere aumentata la quo ta. 

M a M iano osserva che il carabiniere 
associato paga so lo 10.000 lire annue 
ed ha "Fiam m e d 'A rg ento " . 

Queste d ifferenze, osserva il Presi-
d ente, so no d o v ute alle disponibilità 

La sal a durant e l'Assemblea . 

d ei C o m and i Generali che so no supe-
rio ri; il D ip artimento no n ha fo nd i spe-
cifici per no i. L ' A rm a ha realizzato 
sp lend id i rad uni e certo su questi era 
interv enuto p o sitiv amente il C o m and o 
Generale, no n so lo per l'o rganizzazio -
ne. 

Intervento Pal erm o 

Il socio Palermo , Presidente d i 
C o m o , che ha quasi 600 abbo nati: 
occorr e anzitutt o fare oper a di persua -
sione , non si può star e dentr o con un 
pied e sì e l'altr o no. C o m o reclama 
co ntinuamente agli o rg ani po stali, al 
centro e in periferia. Il Presidente: 
esatto ma gli altri Presidenti no n scri-
v o no mai a nessuno e fanno a no i 
segnalazioni barbo se. 

Le altre p ubblicaz io ni, osserva il 
So cio Palermo , so no no tiz iari mo d esti, 
escluso "Fiam m e Gialle" , anche nella 
veste tipo grafica. Ritiene che l 'A N PS 
abbia fatto mo lta strada, a "Fiam m e 
d ' O ro " questa crescita. Basta co nfro n-
tare i num eri attuali co n i p rim i. C in -
quanta g io rni imp iega il p erio d ico ad 
arrivare. Occo rre p remere sulla A m m i -
nistrazione Postale centrale e su quelle 
periferiche e per questo ci so no le 
Sezio ni. Spesso "Fiam m e d ' O ro " dà 
notizie simili e ripetitive, il che attenua 
l'interesse e questo è d ifetto d a elimi-
nare. Riconosce che biso gna acco n-
tentare le varie Sezio ni. Occorr e trat -
tare i problem i dei Soc i e dell e pensio -
ni . Occorr e insister e nell a informa -
zion e su i costi , carta , stamp a che lie-
vitan o di continuo . Sono tropp i i Soc i 
non abbonati ; ci son o situazion i che 
non stann o in piedi . Occorr e rimboc -
cars i le manich e e non pensar e alle 
carich e ma al nostr o successo . Dob-
biam o avere tutt i i Soc i abbonat i o, 
meglio , contribuenti . 

Intervento G i ard i 

Il So cio Giard i: è d 'acco rd o co n lo 
sposalizio tra quo ta associativa e l'ab-
bo nam ento o u n co ntributo , ma 
lamenta che, a vo lte, g li artico li siano 
tagliati: se d o b b iam o svegliare le altre 
Sezioni, o cco rre, d ice, d are u n senso . Il 
Presidente ricorda a Giard i che lui è 
stato tra i più priv ileg iati dalla red a-
zio ne del p erio d ico . Noi pubblichiamo , 
rispond e il Presidente , anch e al soci o 
Palermo , i fatt i e quest i son o quell i che 
sono , non possiam o gonfiarli . 

Replica Giard i, che v ed e p ubblicata 
su Rivo luz io ne buro cratica una poesia 
che gli è stata rifiutata: questo no n ci 
imp eg na, replica il Presidente. 

Il Vice Presidente Tranquillin rico rd a 
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le infinite p rero gative d i u n d iretto re d i 
g io rnale e "Fiam m e d ' O ro " gli sembra 
ben d iretta. 

Il Presidente: no n p o ssiamo p ub b li -
care tutto , se ciò facessimo d o v re m m o 
pubblicare anche poesie sgrammatica-
te.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Giardi : rinnov a il su o accord o per 
varar e il nuov o sistema , ma vuol e 
temp o per convincer e i Soci . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Intervento R u s s o 

Il Socio Russo d i Foggia, sulla assi-
stenza sociale: quella che l 'A N PS 

li ivrebbe fo rnire. Si lamenta delle 
molteplicità d i interv enti della stessa 
perso na. Si co ngratula d ell ' interv ento 
d el Generale Dierna. Il So cio è tale 
quale sia il suo p erio d ico . Le v ed o v e, 
d o b b iam o allev iarci per esse e lo fac-
ciamo . A f ferma che, da qualche tem -
p o , le pratiche d i assistenza alle v ed o v e 
passano attraverso l 'A mministraz io ne. 
Ciò ha d etto la Presidenza, so gg iun-
gend o che, se i rimborsi sup erano il 
milio ne, è inutile inv iarle. 

Il Presidente : mai scritt o questo , e 
ripete , mai scritt o questo . 

Prosegue Russo : la v ed o v a d o b -
b iamo po rtarla al Serv iz io Assistenza 
della Questura, d o v e no n sempre si 
tro v a l' incaricato . Po i, inv iata d a questi 
la pratica al Ministero , si risponde che 
nulla si p uò d are per essere il marito 
d eced uto d a tro p p o tem p o . Il Presi-
d ente: c 'è stato u n unico caso in tal 
senso. Si d eve fare una Co mmissio ne 
che v ad a al Serv iz io A ssistenza, pro se-
gue Russo . 

Il Presidente: no n abb iam o m ai 
d etto no . Se il Ministero no n dà, no i 
subentriamo nei limiti d el possibile e 
anche co n so llecitud ine. Però l 'u ltim o 
Co nsig lio Nazio nale ci ha messo le 
pasto ie sull' imp iego d ei f o nd i da parte 
della Presidenza co n riserva d i ap p ro -
vazio ne da parte d el Co nsig lio stesso. 

Russo : lamenta la scarsa d iv ulga-
zio ne d el So d aliz io nelle Questure, 
v isto che abb iam o u n So cio su tre 
ap p artenenti, iscritto . Il Ministero è 
assente. 

Il Presidente: no n è v ero sia assente; 
no n fa p ro p ag and a per no i. Emette, 
co m unq ue, annualmente la circo lare 
sul tesseramento . Il Vice Cap o , il Pre-
fetto Musio , tre anni fa d o p o aver p re-
senziato ad una no stra A ssemblea, 
fece fare una circo lare, una specie d i 
co d ice d i quanto av rebbe d o v u to fare 
l 'A mministraz io ne in no stro favo re. 
Tra l'altro anche per le sed i. Ma son o le 
Sezion i che debbon o fars i veder e e 
fars i pubblicità , fare pubblicit à al 
Sodalizio . 

Russo : pubblicità anche al centro . 

D o b b iam o essere sicuri che al centro 
siamo co p erti. 

Il Presidente: no n siamo so liti 
lasciare sco perta la periferia, ne stiano 
tutti certi. 

Intervento Fan tacci o n e 

So cio Fantaccio ne: è lieto che il Dr. 
Failla abbia v iv amente partecipato alla 
riunione. Lam enta che gli arg o menti 
no n siano stati trattati unitariamente e 
che ci sia stato u n susseguirsi d i inter-
v enti d iversi. N o n gli sembra che l'A s-
semblea sia cresciuta in qualità. 

A d esio ne ai sindacati invo cata d a 
qualcuno . Una notizia d i qualche 
tem p o fa d el SIULP co municav a la 
co stituzio ne d i una co nsulta d i pensio -
nati. O ra è una id ea che to rna d i m o d a. 
La legge 121/ 81 fu buo na legge ma 
era u n p u nto d i partenza, no n d i arriv o . 
N o n è il sind acato che p uò risolvere i 
no stri p ro b lem i, m a no i. La co nsulta 
per i p ensio nati no n ha p o teri: no i d o b -
b iam o fare mo d ificare l'art. 83 della 
legge 121. Rico rd a che essa fu d o v uta 
subire d ag li alti grad i. A v rebbe p o rtato 
grossi d anni, si disse d a alcuni. L'ele-
vazio ne d i alcuni Questo ri a Prefetti fu 
u n d anno p erché f u d istrutto u n 
o rg ano tecnico p o rtand o lo a o rg ano 
amministrativ o . Q uel d anno fu v antag -
g io p el 17% d ei Questo ri. 

Interv ento Russo : le v ed o v e, i ritardi 
sarebbe preferibile fossero ascriv ibili al 
So d aliz io p iutto sto che al Ministero . A 
Terni ci si sostituì alla Prefettura nelle 
o no ranze ai Cad uti. 

Si merav ig lia che nel quad ro d i Pre-
sidenza e Sezio ni no n f igurino i Co nsi-
glieri N az io nali: sarebbe o p p o rtu no 
includ erv eli. Il Presidente ne co nv iene. 

Intervento d el Prof . Ro s ati 

Il Presidente dà la paro la, per 
d o v ere d i ospitalità, al Pro f. Rosati, 
So cio o no rario della Sezione d i Città d i 
Castello . Il So cio elo gia la vivacità d el-
l'A ssemblea: e d i ciò si co mpiace e rin-
grazia. 

Intervento D i M auro 

Il So cio D i M auro : f inalmente c 'è 
stato u n co ntatto tra il So daliz io e il 
Santo Pad re: ciò è d o v uto alla intesa 
tra il Presidente della Rep ubblica e la 
Santa Sed e che, o rmai, è legge d ello 
Stato . Si augura che la Polizia, co n i 
rischi che co rre, no n sia rimasta abban-
d o nata. 

Il Presidente ringrazia e dà la paro la 
al Dirigente Sup erio re Bertini, C o n s i 
gliere Nazio nale. 

Intervento Berti ni 

Ringrazia i So ci d ell'A bruzzo che 
l 'hanno eletto . A v v erte l ' imp o tenza d i 
fro nte ai grossi p ro b lem i che si presen-
tano . Ci vorrebb e un Uffici o Assi -
stenz a press o ogn i Sezione : ci vor -
rebb e al Minister o su ciò un interlocu -
tor e valido . Ci dobbiam o scrollar e d i 
doss o tale sens o di impotenz a Ri 
grazia. 

Intervento M iano 

Il so cio M iano su "Fiam m e d ' O ro " . 
Biso gna calco lare il rischio della 
fusio ne So ci-abbo nati. Sco rd iamo ci d i 
p o ter unire a tale o perazio ne i soci in 
servizio . E eco no micamente d u ro rac-
co gliere d enari per d arli a Ro m a. Pro -
p o ne d i riunire a Ro ma i Presidenti d i 
Sezio ne. 

Il Presidente co nco rd a in parte, ma 
tro v a o nero sissimo far co nv enire a 
Ro m a 127 Presidenti. Ritiene che 
abbo nare So ci in servizio sia invece 
utilissimo per immetterli nella v ita d el-
l'A ssociazione e farli partecip i. C o n-
co rd a Palermo d i C o m o ; so lo sui sim-
patizzanti si p uò fare qualche pressione 
essendo vene più d i u no per famiglia. 

N o n essendo vi più alcun interv ento 
il Presidente ringrazia tutti p erché è sta-
ta, malg rad o le osservazioni in co ntra-
rio, una A ssemblea o rd inata. A ug ura, 
p o i , felice Pasqua a tutti. A nche il Dr. 
Failla ringrazia e assicura che riferirà al 
Sig no r Cap o della Po lizia. 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Segretari 

S. Ten. (c) Trotta Salvatore 

S. Ten. (c) Brenna Antonio 

Il Segretario Generale 

Isp. Capo (c) Fiaschetti Alberto 

Il Presidente Nazionale 

Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini 

FO TO G RA FIE 

S i pregano i S igg . Pres i ­

denti d el l e S ez i o n i A N PS , 

al l o rq uand o inviano fotogra­

f ie per l a p ub b l i caz i o ne s u 

" Fi am m e d ' O ro " , che q ueste 

s i ano co m p l ete d el l a d i d asca­

l i a, co n l ' i nd i caz i o ne d el l a 

data e d el luogo ove l a fotogra­

f ia è stata f atta e, se vi so no 

ritratte p erso ne, dei n o m i n a­

tivi d i auto ri tà e al tri perso­

naggi d i ri l ievo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio 
chiuso al 31-12-1990 

Sigg . So ci, 

il b ilanc io chiuso al 31-12-1990 che il Co nsig lio N az io nale so tto p o ne al V o stro esame ed alla Vo stra ap p ro v az io ne, p resenta, a p areg -

g io , la so m m a d i L. 304.234.120 co n u n sald o attiv o d i lire 24.284.357. Co nsid erato che tutte le p end enze, c o m u nq u e d i esercizio , so no 

state so d d isfatte, il sald o è reale. A b b i am o co nstatato , c o n v iv o c o m p iac im ento , che il rap p o rto amministrativ o -co ntabile tra A sso ciaz io ne 

e Sez io ni, e v iceversa, è stato in arm o nia co m e n o n m ai . C iò ha ag ev o lato sensibilmente la co nd uz io ne delle rispettive gestio ni. La relaz io ne 

d el Co nsig lio N az io nale che acco m p ag na il b ilanc io in esame è stata esplicita, chiara, lineare, co nv incente. Le ispez io ni, i co ntro lli d i rito 

n o n hanno ev id enz iato alcunché d i irrego lare. 

A b b i am o p artec ip ato a tutte le riunioni d el Co nsig lio N az io nale nel co rso d elle q uali il no stro parere, il no stro interv ento è stato , 

c o m u nq u e , g rad ito e b en accetto , n o n m ancante d i incisività. Q uesto g iud iz io è co nferm ato d al Presid ente d el Co lleg io , successo a se stesso 

nelle u ltim e elez io ni naz io nali. 

Tutte le spese, in generale, so no state co ntenute entro lim iti rag io nev o li, p er cui, ritenutele, c o m u nq u e , necessarie, le ab b iam o rego -

larm ente ap p ro v ate . Il rim b o rso spese per servizi fu o ri sede d ev e essere ridotto al m i n i m o ind isp ensabile e no n co m e rilevasi d a richieste 

d a p arte d i alcuni Co nsig lieri. A l l ' u o p o si ribadisce che la no stra A sso ciazio ne è u n Ente mo rale so tto il co ntro llo ministeriale. C iò ha esor-

bitato d a tutte le p rev isio ni. 

Una mag g io re liquidità d i cassa ha co nsentito l 'ero g az io ne d i u n più co sp icuo interv ento p er l ' increm ento delle varie attività ricreativ e, 
culturali e assistenziali d elle Sez io ni, no nc hé l 'acco g limento d i u n b u o n nu m ero d i richieste d i sussid i d a parte d i So ci in p recarie co nd iz io ni 
fisiche e d i d isag io ec o no m ic o , no nc hé d a v ed o v e , ecc., suffragate d a accertamenti e d el p arere d eg li o rg ani so ciali. 

Il c o ntrib u to annuale d el M inistero è semp re f e rm o ai 12.000.000. In attesa d i u na nu o v a legge, che si fa m o lto attend ere, e p er inte-
ressamento d iretto d ella Presidenza N az io nale, so no stati ero gati altri 12.000.000. 

Premesso q u anto so p ra e tenuto co nto d ella espo siz io ne d ella relaz io ne, im p ro ntata a chiarezza, che acco mp ag na il b ilanc io in esame, 
V i inv itiam o ad ap p ro v are il b ilancio co sì c o m e v iene p resentato . 

Ro m a, 15 febbraio 1991 

// Presidente del Collegio 

Ten. Gen. (e) Dr. Luigi Forleo 

BILA N CIO CO N SUN TIV O PER L'A N N O 1990 

E N T R A T E 
SOMME PREVENTIVA TE SOMME A CCERTA TE DIFFERENZA 

D EN O M IN A Z IO N E D EI CA PITA LI 
BILA N CIO TOTA LE RISCOSSE TOTA LE IN PIÙ IN MENO 

PA TRIMONIO 

A VA N Z O D'A MMINISTRA Z IONE 
(Fondo cassa al 31 dicembre 1990) 20.000.000 20.000.000 50.469.849 50.469.849 30.469.849 

T I T O LO 1° 
SEZIONE I - Entrate effettive e or-

dinarie 

RENDITE PA TRIMONIA LI 
Interessi su depositi bancari ce. 5.000.000 5.000.000 5.021.711 5.021.711 21.711 

QUOTE A SSOCIA TIVE 
Soci effettivi (c) 
Soci effettivi (s) 
Soci Simpatizzanti 
Soci Benemeriti 

100.000.000 
45.000.000 
10.000.000 
20.000.000 

100.000.000 
45.000.000 
10.000.000 
20.000.000 

116.211.260 
38.484.000 
18.394.000 
31.575.000 

116.211.260 
38.484.000 
18.394.000 
31.575.000 

16.211.260 

8.394.000 
11.575.000 

6.516.000 

CONTRIB. MINISTERO INTERNO 12.000.000 12.000.000 12.000.000 12.000.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— — 

INTROITO PER CESSIONI (tessere, 
distintivi, d ip lo mi, bo llini, cravatte) 6.000.000 6.000.000 18.879.300 18.879.300 12.879.300 — 

T O T A LE S EZ I O N E I 198.000.000 198.000.000 240.565.271 240.565.271 49.081.271 6.516.000 

SEZ IONE II - Entrate straordinarie 

CONTRIBUTI DI ENTI E PERSONE 12.000.000 12.000.000 12.660.000 12.660.000 660.000 — 

T O T A LI S EZ I O N I I e II 210.000.000 210.000.000 253.225.271 253.225.271 49.741.271 6.516.000 

T I T O LO 2° 
MOVIMEN TO CA PITA LI 539.000 539.000 539.000 

T I T O LO 3° 
CONTABILITÀ SPECIA LE 

Riepilogo generale Titoli l°-2°-3° 
A VA N Z O A MMINISTRA Z IONE 
ENTRA TE EFFETTIVE - Sezione I 
ENTRA TE EFFETTIVE - Sezione II 
MOVIMEN TO CA PITA LI 
CONTABILITÀ SPECIA LE 

20.000.000 
198.000.000 

12.000.000 

20.000.000 
198.000.000 

12.000.000 

50.469.849 
240.565.271 

12.660.000 
539.000 

50.469.849 
240.565.271 

12.660.000 
539.000 

30.469.849 
49.081.271 

660.000 
539.000 — 

T O T A LE EN T R A T E G EN ER A LI 230.000.000 230.000.000 304.234.120 304.234.120 80.750.120 6.516.000 



U S C I T E 
SO M M E PREV EN TIV A TE SO M M E A C C ERT A T E D IFFEREN Z A 

D EN O M IN A ZIO N E D EI CA PITA LI 
BILA N CIO T O T A LE RISC O SSE T O T A LE IN PIÙ IN M EN O 

T I T O LOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1° 
Uscite effettive 

SEZ IO N E I - Uscite ordinarie 
Canone e fitti passivi 
Spese di amministrazione 

2.000.000 
10.000.000 

2.000.000 
10.000.000 

685.600 
24.562.500 

685.600 
24.562.500 14.562.500 

1.314.400 

U SCITE PER A SSISTEN Z A 
Sovvenzione a soci 
Sovvenzioni a famiglie e orfani di 
soci deceduti 

50.000.000 

10.000.000 

50.000.000 

10.000.000 

83.200.000 

3.800.000 

83.200.000 

3.800.000 

33.200.000 

6.200.000 

RIM BO RSO S PES E 
PER IL PERSO N A LE 

(art. 31 Statuto e art. 40 Regolam.) 
Personale Presidenza 
Contributo alle Sezioni 
Contributo al giornale FF.O O 
Rimborso spese servizi fuori sede 
Riscaldamento ed illuminazione locali 
Contributo Sezioni attività ricreativa 
assistenziale e culturale 
Acquisto tessere, bollini, distìntivi, 
diplomi, cravatte, ecc 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

5.000.000 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

5.000.000 

10.840.000 
60.000.000 

16.089.200 

26.100.000 

54.478.463 

10.840.000 
60.000.000 

16.089.200 

26.100.000 

54.478.463 

6.089.200 

49.478.463 

4.160.000 
20.000.000 

3.900.000 

T O T A LE S EZ I O N E I 212.000.000 212.000.000 279.755.763 279.755.763 103.330.163 35.574.400 

SEZ IO N E II - Uscite straordinarie 
Avanzo di amministrazione 18.000.000 18.000.000 24.284.357 24.284.357 6.284.357 

T I T O LO 2° 
Movimenti di Capitali - somme re­
stituite perché pervenute in più 194.000 194.000 194.000 

T I T O LO 3° 
Contabilità speciale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— — — — — — 

T O T A LE G EN ER A L E 230.000.000 230.000.000 304.234.120 304.234.120 109.808.520 35.574.400 

IL SEG RETA RIO G EN ERA LE ED ECO N O M O IL PRESID EN TE N A Z IO N A LE 
Isp. Capo (c) Alberto Fiaschettì Ten. G en. (c) Dr. Remo Zambonini 

CA D UTI IN G UERRA 

D i seguito a q uanto pub ­

b l icato a pag. 15 d el n . 9/10, 

Settem b re- ottob re 1990 di 

" Fi am m e d ' O ro " , s i fa pre­

sente ch e n el notiz iario di 

" O n o r C a d u t i "  ed i z i o ne 

Lu g l i o - D i ce m b re 1990, pub ­

b l icato a cura d el C o m m i s ­

sariato G e n e ral e per le O n o ­

ranz e ai C ad u ti i n G u e rra, 

co n sed e n el Pi az z al e D o n 

Lu i g i S turz o 23 , 0 0 1 4 4 

R o m a, ol tre a d iverse notiz ie 

s u i ci m i teri m i l i tari i n I tal i a 

e al l ' estero , s o n o riportati gli 

e l en ch i d i 126 C ad u ti i nu­

m ati nel ci m i tero m i l i tare 

i tal iano di M i ch ai l o v k a 

(U rss) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O F F E R T E 

Sezione ANPS Vercelli L. 100.000 

Minacapelli Gaetano Milano L. 28.000 

Giuffrè R. Francesca Palermo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/.. 20.000 

Maniscalco F. Vittoria Palermo L. 20.000 

Gastaldi Francesco Perugia L. 30.000 

Degan Vittoria Legnaro(PD) L. 20.000 

Sezione ANPS Pordenone zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA!.. 20.000 

Sezione ANPS Bitonto L. 20.000 

Sezione ANPS Mantova L. 100.000 

Oddo Giuseppe Trapani L. 8.000 

Laronca Salvatore Gravina (BA) L. 20.000 

Spina Ermanno Mantova L. 15.000 

Catalano Antonino Roma L. 45.000 

Biagioni Guerrino Ravenna L. 50.000 

Minnella Giuseppe Varese L 10 000 

Benedizione 
della Bandiera 
del Gruppo A N PS 
di Termini Imerese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 2 o tto bre 1990, presso la Parro c-

chia d i S. A nto nio d i Term ini Ime-

rese, si è svo lta la cerimo nia per la 

bened iz io ne della Band iera d el 

G ru p p o A N PS. 

M ad rina è stata la Signo ra France-

sca Giuffrè, v ed o v a d el Vice Questo re 

Vicario Do tt. Salvato re Rico tta. 

La Santa Messa è stata o fficiata d al 

Sacerd o te D o n Leo nard o Rico tta, che, 

d o p o l 'o melia, nella quale ha messo in 

ev idenza il sacrificio dei Cad uti e lo 

sco p o d el So d aliz io , ha imp artito la 

bened iz io ne alla Band iera alla p re-

senza d i numero si So ci e delle autorità 

lo cali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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i t a f ^ u t i t à M ? i o v m n i ì p a o I o l i 

di tatto cuore imparte 

l'Jìpostolica Benedizione a 

d i s t a t o g i o i t e d i tfvoirw 

c 1 , u ' o c - i nuovAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA abbondane di d ivine^ rajie 
U f o in occasione cwlU^ipii^cjua. 199-1 ' 

Mod 3.X/7B - 100000 

Ricevuto il •9 

Ori zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
&  

Circuita 

Ricevente 

STA TO DELLA CITTÀ DEL V A TIC A N O 

T E L E G R A M M A 

5VA T DA C ITTA V A TIC A N 0 2135 86 26 1900 N um. Parole G iorno e me«e O re e minuti Indicazioni eventuali 

A T PRESIDEN TE ET SOCI DELLA SEZ IO N E ROMANA A SSO C IA Z IO N E N A Z IO N A LE P O L I Z I A D I STA TO 

( V I A ST A T I L I A 3 0 ) CHE SI A CCINGONO A T CELEBRA RE IN SIEM E SA NTA PASQUA SOMMO PON TEFICE 

RIVO LGE BENEA UGURA NTE SA LUTO ET MENTRE ESORTA A T PERSEVERA RE N ELLA TESTIM O N IA N Z A DELLA 

FEDE A CCOGLIENDO MESSA GGIO D I PACE DEL CRISTO RISORTO IN V IA LORO IMPLORA TA BEN ED IZ IO N E 

A PO STO LICA ESTEN SIBILE RISPETTIV E FA M IG L IE ET PERSONE CARE 

A RCIVESCOVO A NGELO SODANO PRO SEGRETA RIO D I STA TO 
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Risposta ai lettori 

La Poesia di G iacomo Leopardi 

S o no stato o spite a Recanati d el 
Centro Nazio nale d i Stud i Leo -
p ard iani, d i cui è Diretto re 

l 'O n.le Pro f. Franco Foschi ed ho 
p o tuto , co sì, riv ivere nella verd e soa-
vità d el "natio bo rg o selvaggio ", la 
do lce e melo d io sa poesia d el po eta. 

Q uanti ricordi e p iacevo li sensazio-
ni, legati in partico lare alla p rima g io v i-
nezza, suscitano anco ra i g rand i id illi 
d ell' infelice p o eta recanatese, d all ' Inf i-
nito , a Silv ia, al Sabato d el v illaggio , 
all'Italia... 

Dalla finestra della biblio teca d i casa 
Leo p ard i, il m io sguard o si è so ffer-
mato sulla facciata d i una delle case d i 
fro nte, quella d i Teresa Fatto rini, la 
figlia d el co cchiere d ei Co nti Leo p ard i 
e, d ' im p ro v v iso , m i so no to rnati alla 
mente gli acco rati versi d el po eta riv o lti 
alla d o nna amata: "Silv ia rimembri 
anco r quel tem p o d i tua v ita mo rtale, 
q u and o beltà sp lendea negli o cchi tuo i 
ridenti e fug g itiv i... ed io po rgea gli 
o recchi al suo n della tua vo ce ed alla 
m an velo ce che perco rrea la faticosa 
tela". 

G iaco m o Leo p ard i nacque a Reca-
nati il 29 g iug no 1798 d al Co nte 
M o nald o e d a A d elaid e A ntic i. Ebbe 
co me p recetto ri d ue sacerdo ti, m a sin 
d a g io v inetto , studiò d a so lo nella ricca 
biblio teca p aterna il latino , il greco , il 
francese e l'ebraico , d iv enend o ne p ro -
f o nd o co no scito re. 

È certamente u no d ei grand issimi 
p o eti d ell 'O tto cento e le sue o pere, tra-
d o tte in d iverse lingue, so no ricordate 
co n p ubblicaz io ni ed in numero si co n-
v egni. 

I suo i versi inf o nd o no in no i no te d i 
pessimismo e d i tristezza, ma anche 
raggi d i amo re e d i p ro fo nd a dolcezza. 

Q uanti ricordi e riflessioni ev o cano 
le strazianti inv o caz io ni alla N atura: " O 
natura cortese so n questi i d o ni tuo i, 
questi i d iletti so n che tu p o rg i ai mo rta-
l i " (La quiete d o p o la tempesta). 

E d o p o la mo rte d i Silv ia: " O natura, 
natura, p erché no n rend i p o i quel che 
p ro m etti allo r? Perché d i tanto ing anni 
i figli tuo i? " . 

M a d i co ntro , il linguaggio d iv enta 
sublime po esia ed il rico rd o della sua 
giovinezza, si ef fo nd e in allegria per u n 
suo no d i camp ana che avverte che la 
festa v iene ed "a quel suo n d iresti che 
il cuo r si rico nfo rta" . (Il sabato d el v i l -
laggio ). 

I versi v ibrano d i leggera eufo ria ed il 
p essimismo sembra sco mparire d ietro 
a delle im m ag ini, che ricordano il "na-
tio b o rg o " . E la felicità arriva, co me la 
quiete d o p o la tempesta: "passata è la 
tempesta, o d o augelli far festa... ecco il 
sereno ro m p e là d a p o nente alla m o n -
tagna... o g ni co r si rallegra... ecco il so l 
che rito rna, ecco so rride per li p o gg i e 
le v i l le " . 

M a il pessimismo rito rna: " D i m an 
tristezza e no ia recheran l'o re ed al tra-
v ag lio usato , ciascun in suo pensier 
farà ritorno" (Il sabato d el v illagg io ). 

Tuttav ia, la speranza e l ' im m ag ina-
z io ne so no per il Leo p ard i l'unica co n-
so lazione dalle d elusio ni e d ai d o lo ri 
della v ita. Ed ecco che nella chiusa 
della lirica più bella e famo sa, l ' Inf inito : 
"C o sì tra questa immensità s'annega il 
pensier m io e il naufragar m 'è do lce in 
questo m are" , il po eta, p ro tetto d a una 
siepe, o ltre la quale si ved e so lo il Cie-
lo , p ro v a insieme p aura e p iacere ad 
immag inare g li spazi inf initi. 

Q u i v ed iam o che la do lcezza prevale 
sullo sp av ento e che i versi co munica-
no , attraverso la musica delle paro le, 
u n senso d i serenità anche q u and o 
d efinisco no esperienze d i angoscia. 

Co sì scrisse d i Lu i , circa u n seco lo 
fa, Francesco De Sanctis: "Pro d uce 
l'effetto co ntrario a quellozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ch e si p ro -
p o ne. N o n crede al progresso e te lo fa 
desiderare. N o n crede alla libertà e te 
la fa amare. Chiam a illusio ne l 'amo re, 
la g lo ria, la virtù e te ne accende in 
p etto u n d esid erio inesausto ". 

C ' è in Italia una crescente atten-
zio ne p er gli stud i leo p ard iani ed è per 
questo m o tiv o ch e il Centr o Nazio nale 
d i Stud i ha lanciato , nella ricorrenza 
d el 150° anniversario della mo rte d el 
p o eta (1987) , l ' imp eg nativ o p ro g etto 
d ecennale "Leo p ard i nel m o n d o " , ch e 
p rep ari d eg namente le celebrazio ni d el 
seco nd o centenario della sua nascita 
(1998) . 

L' O n. le Franco Foschi, nella recente 
presentazio ne d el libro in inglese d el 
Pro f. G . Sing h: "L' In f in i to , A Silv ia, a 
Se Stesso ", ed iz io ne 1990, d ed icato 
alla contessa A nna Leo p ard i, ha 
v o lu to ricordare il grand e p o eta co me 
" i l pensato re più significativo d ell 'o -
pera m o d erna ed il più v ic ino alle 
angosce ed alla psico lo gia d e l l ' u o m o 
m o d e rn o " . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aldo Ricci 

Il Socio Cio ffi A nto nio della Sezione 
A N PS di Caltanissetta ha fo rmulato il 
seguente quesito : 
1 ) se al personale cessato dal servizio tra 

il 25/ 6/ 82 e il 21/ 12/ 87 per limiti d i 
età o perché d ivenuto permanente-
mente inabile al servizio o perché 
deceduto , d evo no essere attribuiti i 
sei scatti d i stipendio , così come 
avviene per l'altro personale cessato 
dal servizio, d i cui all'art. 6 bis della 
legge 20/ 11/ 87 n. 472; 

2) in caso positivo , gli o rgani co mpe-
tenti del Ministero dell'Interno 
vogliano dare le o ppo rtune disposi-
zioni chiarificatrici agli uffici periferici 
dell'A mministrazione; 

3) in caso negativo , ind ichino i mo tiv i, 
precisando a quale personale cessato 
dal servizio tra il 25/ 6/ 82 e il 21/ 12/  
87, avente i requisiti d i legge, deb-
bano essaere attribuiti i sei scatti d i sti-
pend io previsti dall'art. 6 bis della 
legge 472 e dall'art. 19 della legge 71 

8/ 90 n. 232. 

Risposta 

Purtroppo non possiamo che dare 

risposta negativa in quanto, il 5° comma 

dell'art. 6 bis della legge 20/11/1987, n. 

472, estesa con legge 7/8/1990, n. 232 -

art. 19, anche al personale cessato dal 

servizio nel periodo tra il 25/6/1982 ed il 

21/22/1987, NON si riferisce a SEI 

SCATTI di stipendio concesso ai fini 

pensionistici al personale di cui al 1° 

comma dello stesso articolo che cessa 

dal servizio dopo il 20/11/1987. 

Il succitato 5° comma si riferisce al per-

sonale della Polizia di Stato il quale, in 

virtù dell'art. 52 del T.U. del D.P.R. 

1092/73, prima del 25/6/1982 (data di 

entrata in vigore dei decreti di applica-

zione della legge 121/81 - Riforma della 

Polizia) aveva diritto alla pensione ordi-

naria al raggiungimento del 15° anno di 

servizio utile, di cui 12 di servizio effetti-

vo. 

Tale diritto (come tanti altri diritti) è 

venuto a mancare abrogando l'art. 52 

del già citato T. U., per il solo personale 

della Polizia di Stato, per il fatto che, 

secondo quanto stabilito dai nuovi 

gestori della nuova Polizia, il diritto a 

pensione si acquisisce solo al compi-

mento del 19° anno, sei mesi e un giorno 

di servizio. Successivamente, dopo ben 

cinque anni, per evitare il contenzioso a 

quel personale che per vari motivi 

doveva lasciare il servizio dal 15° al 20° 

anno senza diritto a pensione, si è 

dovuto ricorrere all'inserimento di una 

norma nel contratto 1985-87, che 

sarebbe poi proprio quel 5° comma art. 6 

bis della legge n. 4 7211987, a cui fa riferi-

mento il Cioffi e tanti altri colleghi che su 

di essa chiedono chiarimenti. 

Bruni 
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Il President e Nazional e co l President e dell a Sezion e di Pereto Comm . Moscarelli , alla Festa 
dell'Amicizi a (15 marzo 1991). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A S E Z I O N E A N P S 
D I P E R E T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pereto (AQ), è un centro dell'ap-

pennino abruzzese, a metri 800 di alti-

tudine, presso il confine laziale, posto 

su uno sperone roccioso dominante il 

piano del Cavaliere, con circa 1000 

abitanti. 

Dieci anni fa una trentina di pensio-

nati, animati dal bravo appuntato 

Francesco Meuti, chiesero alla Presi-

denza ANPS di dar vita ad una Sezio-

ne. Il 27 gennaio 1981 il Consiglio 

Nazionale ne approvò la costituzione 

nominando lo stesso App. Meuti Com-

missario Straordinario. 

Successivamente, nell'ottobre dello 

stesso anno, fu consegnata alla 

Sezione ANPS la Bandiera. La 

Sezione raccolse molti soci residenti a 

Tivoli ove ci fu anni fa negata la sede 

per sua sopravvenuta indisponibilità. 

Da circa nove anni ricopre la carica 

di Presidente della Sezione il Comm. 

Antonio Moscarelli, il quale, con la col-

laborazione del Consiglio di Sezione, 

ha realizzato una costante crescita 

aumentando ogni anno il numero dei 

Soci. 

Questa Presidenza si sente in 

obbligo di esprimere, pertanto, al Pre-

sidente, al Consiglio di Sezione e a tutti 

i loro collaboratori, il più vivo compia-

cimento per l'impegno e per il modo in 

cui la Sezione viene condotta, per le 

sue manifestazioni ed iniziative che 

hanno coinvolto l'ambiente locale, 

tenendo alto il prestigio della Polizia e 

della nostra Associazione. 

Como - Festa della D onna 91 

Pereto 
" Festa dell'A micizia" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a Sezione — sorta d ieci anni 
o rso no co n ap p ena v enti iscritti 
- ha superato , o gg i, i cento 

So ci, tutti animati d a una fo rte vo lo ntà 
d i dare sempre magg io re lustro alla 
nostra A ssociazione. 

Teng o no m o lto ad essa tanto che 
tutti gli iscritti, nessuno escluso , so no 
abbo nati co n p iacere alla rivista 
"Fiam m e d ' O ro " . 

D 'altro nd e i Peretani, d i stirpe 
abruzzese, d i carattere allegro , gene-
ro so ed ospitale ma granitico e co stan-
te, si sento no fo rtemente legati alla 
Po lizia d i Stato , fo rse anche p erché 
m o lti lo ro figli v i militano e, se le no rm e 
statutarie lo permettessero , l ' intero 
Paese chied erebbe l'iscrizione al 
So daliz io . 

M a le rag io ni so no anco ra più p ro -
fo nd e in quanto , o nesti, leali e sempre 
inclini alla giustizia, essi apprezzano e 
stimano fav o rev o lmente e co n entu-
siasmo l'o p era infaticabile della Po lizia 
e quella della no stra A ssociazione che 
ad essa fa riferimento. 

Lo stesso sind aco , Pro f. Carlo Ian-
no la, illustre u o m o d i lettere e d i 
scienze umanistiche, insegnante d i 
liceo , ci è sempre v ic ino co n am m ira-
zio ne ed affettuo sa simpatia, ricono-
scente per la p ro f icua o p era svo lta 
dalla Sezione anche per il Paese. Egli è 
sempre presente in o g ni manifesta-
zione per rinnovare la sua stima ed 
ap p o rtare una no ta d i prestig io . 

Il 15 marzo , d o p o la riunio ne d el 
Co nsig lio d i Sezio ne ind etta per co n-
clud ere la p ro g rammaz io ne annuale, si 
è tenuta presso u n ristorante sulla Via 
Tiburtina nei pressi d i Tiv o li , la "Festa 
d ell 'A mic iz ia". 

E stata una lieta o ccasio ne per tra-
scorrere una serata in p iacevo le co n-
versazione e per temp rare sempre più 
i v inco li d i recip ro co affetto tra i So ci. 

V i hanno partecipato : il Presidente 
Nazio nale Generale Rem o Z am b o nini 
e Gentile Co nso rte, il Segretario 
Generale Cav . Uff. Fiaschetti, il Sin-
d aco d i Pereto , Pro f. Carlo Ianno la, l ' I -
spetto re M ario Ped icini ed o ltre cento 
perso ne tra So ci e familiari. 

È stata una serata ben riuscita, c o m -
pletata co n una co lazio ne d i lav o ro e 
co n ap p ro p riati interv enti d el Generale 
Z am bo nini, d el Presid ente della 
Sezione C o m m . A nto nio Mo scarelli e 
d el Sind aco d i Pereto . 

S u u n to tale d i 603 So ci iscritti 
alla Sezione, ben 94 so no 
d o nne. Era più che mai giusto 

dar lo ro il d o v u to risalto nel g io rno a 
lo ro d ed icato . E stata una riuscitissima 
serata, all' insegna della simpatia e co r-
dialità, quella che l'8 marzo ha ricor-
d ato la festa della d o nna 1991. 

Degna co rnice, la sp lend id a sala — a 
stucchi e d eco raz io ni p regev o li — d el 
Casinò Sociale d i C o m o , che rap p re-
senta u no d ei luo g hi d ' inco ntro più 

prestigio si della città. 
A nco ra una v o lta u n o mag g io calo -

ro so al "g entil sesso", che ha d imo stra-
to , d o p o seco li d i inferiorità, d i saper 
imp o rsi e d istinguersi, d and o p ro v a d i 
capacità ed attitud ini che erano state 
esclusivo ap p annagg io d el m o n d o 
maschile. 

M a rimane anco ra u n p o ' fragile? 
Forse sì, m a è la sua peculiarità, il suo 
so ttile fascino che incanta e seduce il 
suo " f o r te " partner che no n sa mai d ire 
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Como - 8 marzo 1991 - Circol o Casin ò Sociale . Fest a dell a Donna . 

d i no al suo mag ico g io co ... 
Ed allo ra so no lo ro , i no stri gentiluo -

m ini ad o ffrire a p iene m ani la mimo sa, 
fragile f io re all'apparenza, che nasco n-
de, so tto l'aerea leggerezza d i p ium a, 
la durezza delle sue rad ici. La sala si 

accende d i g iallo , una p iacevo lissima 
musica acco mp agna una raffinata 
cena: saranno q u ind i le danze a ralle-
grare gli anim i ed ad accendere... i 
cuo ri d ei ballerini! 

Facilitazioni a 
dipendenti o 

ex dipendenti per la 
stagione estiva 1991 

Il Ministero d ell'Interno - Dire-
zione Generale per l 'A mministra-
zione Generale e per gli A ffari del 
Personale, ha d iffuso una circo la-
re, n. E9.2.A / 388 del 30 marzo 
c.a., avente co me oggetto "facili-
tazioni a d ipend enti, ex d ip en-
d enti e familiari per la stagione 
estiva 1991" . 

Regione per regione, la circo la-
re, che consta d i 29 pagine, elenca 
le località e gli esercizi (Agenzie 
Turistiche, A lberghi e Residences) 
che, a seguito d i co nvenzio ne co n 
l'A mministrazio ne, praticheranno 
sconti al personale in oggetto . 

La no rmativa potrà essere repe-
rita presso Prefetture e Questure. 

Bassano del G rappa 
10° A nniversario 
della Sezione A N PS 

I l 16 marzo è stato o rganizzato u n 
Rad uno Sociale in o ccasione d el 
10° A nniv ersario della Co stitu-

zio ne della Sezione. 
A lle o re 11, presso la Chiesa d el 

Sacro C u o re d i Ro m ano d 'Ezzelino 
(VI) D o n Pao lo Dalla Rosa ha o fficiato 
una S. Messa in suffragio d ei Cad uti d i 
tutte le Forze d i Po lizia, ricordando in 
partico lare i So ci Salvato re N ico tra e 
G u id o Cap p ellari, d eced uti recente-
mente. 

A l rito erano presenti co ng iunti d ei 
So ci sco mparsi ed o ltre 150 So ci co n i 
familiari. 

H an n o v o luto , co n la lo ro presenza, 
o no rare la Sezio ne mo lte Autorità, tra 
le quali il Prefetto A lig i Razzo li, già Vice 
Cap o della Po lizia e nu o v o So cio 
A N PS, il Questo re d i Vicenza Do tt. 
Ruggero Bo rraccino , il Vice Prefetto 
Do tt. Silv ano Caineri, il Pro Sind aco d i 
Bassano Rag. Carlo Bianchin, il D iri -
gente l 'Uff ic io d i P.S. Do tt. Um b erto 
Pensa, l'Ispetto re A N PS per il Triv e-
neto Ten. Gen. Tuccio To m' ed una 
rappresentanza d ei So daliz i d ' A rm a e 
d i Po lizia in servizio ed in co nged o . 

Il saluto ai co nv enuti è stato p o rtato 
d al Presidente della Sezione Ug o Mar-

cadella, che ha brev emente riep ilo gato 
le attività della Sezione m ettend o in 
ev id enza la costante crescita e la 
grand e disponibilità dei So ci, co n par-
tico lare attenzio ne verso anziani ed 
ammalati. 

H a p o i brev emente parlato il Gen. 
To tti , che ha p o rtato ai co nso ci il saluto 
e gli aug uri d el Presidente Nazio nale. 

Il Questo re Do tt. Bo rraccino , sem-

pre sensibile ai p ro b lem i d eg li associa-
ti , ha rimarcato l'efficienza della 
Sezione e l'aff iatamento e la so lidarietà 
chiaramente esistenti tra i So ci, ringra-
z iand o infine le Signo re presenti per 
aver so stenuto , in tanti anni, c o n la 
lo ro d ed iz io ne ed il lo ro sacrificio , il 
faticoso lav o ro dei lo ro mariti, rinno-
v and o gli aug uri p ro p ri e della Q ue-
stura d i Vicenza. 

Bassan o del Grapp a -16 marzo 1991 - Pranzo sociale . Da sinistra : il V. Prefett o di Vicenz a 
Dr. Caineri , il Dirigent e l'Uffici o di P.S. di Bassan o Dr. Pensa , il Prefett o Gen. Razzoli , il Que-
stor e di Vicenz a Dr. Borraccino , il President e dell a Sezion e ANPS Cav. Marcadella , l'Ispet -
tor e ANPS per il Trivenet o Gen. Torti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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U N C O N T O C O R R E N T E 

C H E P E N S A I N G R A N D E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S EK PÉO I O f a m i g l i a 
La gestione attiva del Vostro bilancio familiare. 

E nata la nuova generazione dei conti intelligenti. 
Perché Sanpaolo famiglia, oltre t gestire per Voi tutti gli m enti e i pagamenti - come stipendi, 

parcelle e pensioni, mutui, imposte od utenzezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — non lucia inattivo il Vostro denaro. 
Stabilita una cifri mensile per le spese ricorrenti, il retto è investito dagli esperti della banca 

per un rendimento più vantaggioso. 
Tutto in modo semplice, chiaro ed automatico, come la consegna immediata del Bancomat Sanpaolo 

per prelevare in tutt'Italia e pagare anche a rate con " Sanpaolo Shopping" 
i Vostri acquisti Tutto compreso. 

Compreso l'imprevisto, come un prestito immediato e su misura, un'assicurazione speciale per le spese 
sanitarie, per i danni contro i furti in casa, scippi o rapine e la copertura dei rischi nei viaggi. 

Sanpaolo famiglia: per V oi, presso tutti i nostri sportelli. 

SW IM O K) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ISIT H ' 1 1 ) BA N ( AlìlO 

SA N PA O ID D i m n i N o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
// futuro è qui. 

H o t e l " S a n M a r c o " 

di CELLETT I LUIGI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CANSIGLIO - Belluno (Alt. 1057 s.l.m.) 
Tel. (0438) 585350 - 32010 TAMBRE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Colleghi 

Voi che tutto avete dato 

e nulla chiesto. 

Il mio affetto; 

questa sia la Vostra Casa 

SOGGIORNI 

escursioni giornaliere a: 

Belluno, Cortina, Marmolada, 

Trieste, Redipuglia, Treviso 

L u i g i C e d e t t i 

B I S C O T T I E C R A C K E R S 

X J o r t a ' 

TUTTA LA BONTÀ 
CHE TI SALTA IN MENTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il C red ito 
Personale 

R a p i d o , f a c i l e , c o n v e n i e n t e . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B A N C A d e l  F R I U L I  

Per saperne di più rivolgetevi al più vicino 

sportello della Banca del Friuli 

e chiedete informazioni 

B A N C A d e l  FR I U L I  

DAVANTI A VOI TUTTA LA BANCA 
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A ssistenza spirituale 
al personale della 
Polizia di Stato 

A seguito d i quanto p ubblicato a 
pag. 13 d el n . 3 M arz o 91 d i F.O. si tra-
scrive integralmente il testo della Intesa 
fra il Ministro d ell ' Interno e il Presi-
d ente della Co nferenza Episcopale Ita-
liana. 

IN TESA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
fra il Ministro dell'Interno e il Presi-

dente della Conferenza episcopale ita-

liana che stabilisce le modalità per assi-

curare l'assistenza spirituale al perso-

nale della Polizia di Stato. 

IL M IN ISTRO D ELL' IN TERN O 
e 

IL PRESID EN TE 
D EL L A C O N FEREN Z A 

EPISC O PA LE ITA LIA N A 

In attuazio ne d ell'artico lo 11 dell'ac-
co rd o tra la Santa Sed e e la Rep ub-
blica italiana f irmato a Ro m a il 18 feb-
braio 1984, che ap p o rta mo d ificaz io ni 
al Co nco rd ato lateranense, 

D eterm inano 

co n la presente intesa le modalità per 
assicurare l'assistenza spirituale al per-
sonale della Po lizia d i Stato . 

A rt. 1. 
1. L'assistenza spirituale al perso -

nale della Po lizia d i Stato d i cui all'art. 
69 della legge 1° aprile 1981, n. 121 ed 
all'art. 11 d ell'acco rd o tra la Santa 
Sede e la Rep ubblica italiana d el 18 
febbraio 1984, è assicurata, nel 
rispetto d ei p rinc ip i co stituzio nali, co n 
le mo dalità stabilite d agli artico li 
seguenti. 

A rt. 2. 
1. L'assistenza è prestata al perso -

nale della Po lizia d i Stato che risiede 
presso allo ggi co llettiv i d i servizio o 
presso istituti d i istruzio ne. 

A rt. 3. 
1. L'assistenza è svo lta d a cappellani 

incaricati co n d ecreto d el Ministro d el-
l ' interno su designazione d el vesco vo 
d el luo g o o ve si tro v ano gli allo ggi e gli 
istituti d i cui all'art. 2. 

2. Po sso no essere no minati cappel-
lani sacerdo ti che abbiano cittad inanza 
italiana, g o d ano d ei d iritti civ ili e p o litic i 
e siano d i età no n inferio re a trenta 
anni e no n superio re a sessantacinque. 

A rt. 4. 
1. Il v esco v o d io cesano effettua la 

designazio ne entro il 31 o tto bre d i o g ni 
anno e la co munica al p refetto della 
p ro v inc ia o v e si tro v a l'allo gg io o l' isti-
tuto . 

A rt. 5. 
1. Il p refetto , o v e no n o stino grav i 

rag io ni, co munica al Ministro d ell ' in-
terno , entro il 30 no v em bre, il no m ina-
tiv o d el sacerdo te designato , info r-
m and o ne il vesco vo d io cesano . 

A rt. 6. 
1. L' incarico d i cap p ellano v iene 

co nferito entro il 31 d icembre, è 
annuale ed è rinnovabile per no n più 
d i o tto anni co nsecutiv i. In o g ni caso 
l' incarico no n p uò essere rinnovato se 
il cap p ellano abbia c o m p iuto il sessan-
to ttesimo anno d i età. 

2. La cessazione d all' incarico in 
co rso d 'anno ha luo g o qualo ra v enga 
m eno il requisito della cittad inanza o 
quello d el g o d im ento d ei d iritti civ ili e 
p o litic i o v v ero sia revo cata la designa-
z io ne vesco vile. 

3. L' incarico p uò essere altresì rev o -
cato , sentito il v esco v o d io cesano , o v e 
si v erif ichi una grave causa che no n ne 
co nsenta la pro secuzio ne. 

A rt. 7. 
1. Il Ministro d ell ' interno , co n il 

d ecreto d i co nferimento d ell' incarico : 
a) d etermina le sedi d i servizio d o v e 

nell 'anno successivo sarà prestata l'as-
sistenza religiosa; 

b) ind ica, per le d iverse sedi, i no m i -
nativ i d ei cap p ellani specificando , per 
ciascuno d i essi, l ' im p o rto d el c o m -
penso d a co rrisp o nd ere. 

A rt. 8. 
1. Il cap p ellano celebra i riti liturg ici e 

svo lge, nel rispetto della libertà d i 
coscienza, funz io ni d i assistenza reli-
giosa della confessione catto lica per 
co lo ro che intend o no fruirne, salve in 
o g ni caso imp rescind ibili esigenze d i 
servizio . 

2. Il cap p ellano , nell 'ambito delle 

sue funz io ni, esercita le faco ltà prev iste 
d al cano ne 566 d el co d ice d i d iritto 
cano nico e dalle d ispo siz io ni ad o ttate 
in materia dalla Co nferenza episco pale 
italiana. 

A rt. 9. 
1. L'amministraz io ne assicura la 

p ro p ria co llabo razio ne p urché al cap -
p ellano sia garantita la disponibilità d ei 
sup p o rti logistici e d ei mezzi necessari 
per lo sv o lg imento delle sue funz io ni, 
c o n partico lare riguard o alle sed i d i 
servizio che no n siano p ro v v iste d i cap-
pella. 

A rt. 10. 
1. La Co nferenza episco pale italiana 

affida ad u no d ei cappellani il c o m p ito 
d i co o rd inare l'attività d ei cap p ellani 
stessi e d i mantenere i necessari co lle-
g amenti tra la Co nferenza med esima 
ed il D ip artimento della p ubblica sicu-
rezza. 

A rt. 11. 
1. L' incarico d i cap p ellano p uò 

essere co nferito anche in co rso d 'an-
no , co n le modalità d i cui agli artico li 3, 
4 e 5, per garantire l'assistenza reli-
giosa al personale della Po lizia d i Sta-
to . 

a) che risieda presso istituti d i istru-
z io ne che iniz iano le attività nel co rso 
d ell 'anno ; 

b) che venga co ncentrato , anche in 
v ia temp o ranea, per so p rav v enute esi-
genze d i servizio , presso allo ggi co lletti-
v i , per u n p erio d o d i tem p o no n infe-
rio re a tre mesi. 

2. N ei casi d i cessazione d all' incarico 
o d i assenza o d im p ed im ento per u n 
p erio d o d i tem p o no n inferio re a qua-
rantacinque g io rni co nsecutiv i, il p re-
fetto conferisce co n p ro p rio d ecreto 
l' incarico al sacerdo te d esignato d al 
v esco v o per sostituire il cap p ellano . 

A rt. 12. 
1. Il co mp enso d a attribuire al cap-

p ellano è d eterminato nella med ia arit-
metica tra la misura massima e quella 
m inim a d el co ng ruo e d ignito so 
so stentamento assicurato dalla Co nfe-
renza episcopale italiana, a termini d el-
l'art. 24, c o m m a p rim o , della legge 20 
magg io 1985, n. 222, ai sacerdo ti che 
sv o lgo no la funz io ne d i p arro co . 

2. Per il cap p ellano cui si richieda u n 
im p eg no parziale il co mp enso d i cui al 
c o m m a preced ente è ridotto d el 40% . 

3. A l cap p ellano che abbia stipulato 
in p ro p rio una po lizza d i assicurazione 
per info rtuni nell'esp letamento d ell ' in-
carico co n massimale no n sup erio re al 
d o p p io d el co mp enso annu o spettan-
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tegli, l 'A mministraz io ne co rrisp o nd e 
annualmente a tito lo d i rimborso fo r-
fettario , una so m m a p ari all 'uno per 
cento d el co mp enso annu o med esi-
m o . 

A rt. 13. 
1 . Il co mp enso d i cui ai c o m m i 

p rim o e seco nd o d el p reced ente art. 
12 è equip arato , ai so li f ini fiscali, al 
red d ito d a lav o ro d ip end ente. 

2. Sul co mp enso stesso l ' am m ini-
strazione o p era le ritenute fiscali rila-
sciando la relativa certificazione. 

3. A l v ersamento d ei co ntributi p re-
v id enziali e assistenziali p ro v v ed e, a 
termini d ell'art. 25, c o m m a seco nd o , 
della legge 20 mag g io 1985, n. 222, 
l'Istituto centrale per il so stentamento 
d el clero . 

A rt. 14. 
1. N eil 'ad d iv enire alla presente 

intesa le p arti c o nv eng o no che, o v e si 
manifesti l'esigenza d i integraz io ni o 
mo d ificaz io ni, p ro ced eranno alla sti-
pulaz io ne d i nuo v a intesa. 

A rt. 15. 
1 . Le no rm e della presente intesa 

entrano in v igo re: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
a) nell ' o rd inamento d ello Stato co n 

la p ubblicaz io ne nella Gazzetta Uffi-

ciale del d ecreto d el Presidente della 
Rep ubblica che ap p ro v a l'intesa; 

b) nell ' o rd inamento della Chiesa 
co n la p ubblicaz io ne nel no tiz iario 
della Co nferenza ep isco pale italiana 
d el d ecreto co n il quale il Presidente 
della Co nferenza med esima p ro m ulg a 
l'intesa. 

Ro ma, lì 21 d icembre 1990 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lettere al direttore 

Ricev iamo e p ubb lichiam o la 
seguente lettera d el Cav . Carlo Piero 
O rto na d i Liv o rno . 

" Livorno ha vissuto, in questi giorni, 

una nuova immane tragedia, che si 

aggiunge ai tragici eventi della distru-

zione collinare ed ambientale di tutta la 

costa. 

Questa seconda tragedia è, certa-

mente, più grave, più avvertita, più 

dolorosa per i moltissimi morti che ha 

provocato. 

Una sciagura marinara, della quale, 

purtroppo, sarà difficile stabilire le cau-

se; rimane il dolore di tante famiglie, 

tanto più tremendo per quelle che non 

hanno potuto identificare i propri cari. 

Come Socio della Associazione 

Nazionale della Polizia di Stato -

Sezione di Livorno - a nome della Pre-

sidenza, del Consiglio di Sezione e di 

tutti i Soci, desidero esprìmere, attra-

verso l'Organo Ufficiale della Nostra 

Associazione, tutti i sentimenti di soli-

darietà, di affetto e di sincero ed 

immenso dolore a tutti i parenti delle 

vittime" . 

Onorificenze 

II Socio Dr. Nicola Brancaccio, della 

Sezione di Bologna, è stato insignito 

della onorificenza di Grande Ufficiale 

dell'Ordine " Al Merito della Repub-

blica Italiana" . 

Ai seguenti Soci il Presidente della 

Repubblica ha conferito l'onorificenza 

di Cavaliere dell'Ordine " Al Merito 

della Repubblica Italiana" : 

COBIANCHI Maria Liliana Luino 

GIANI Renzo Luino 

NUVOLARIDUODO Giancarlo Mantova 

N ovara 
La Sezio ne d i N o v ara anno v era tra i 

p ro p ri So ci u n valente p itto re, il Pro f. 
V itto rio Vianale. L'artista, o ttim o d ise-
gnato re e d o tato d i una no tev o le 
p ad ro nanza della tecnica e d ei co lo ri, è 
stato più v o lte p remiato a M ilano , Stre-
sa, Firenze, Venezia, Pescara, Ro m a e 
To rino . È ino ltre stimato d a tre A cca-
d emie: " I l M arz o cco " e " I l Machiav el-
l o " d i Firenze e l 'A ccad emia Interna-
zionale "Città d i R o m a" d i Ro ma. 

"Fiam m e d ' O ro " , assieme ai So ci d i 
N o v ara, esprime al Pro f. Vianale v iv is-
simi aug uri per sempre magg io ri suc-
cessi. 

V e rce l l i 
Il Pro f. G eo m . Valerio D o nnianni, 

So cio simpatizzante, d el quale 
abb iam o già più v o lte segnalato i suc-
cessi in questa rubrica, è stato co nv o -
cato a partecipare alle O lim p iad i d i tiro 
a segno , specialità d el bersaglio m o b i -
le, che si sv o lgeranno a Barcello na nel 
1992. 

Il D o nnianni ha o ttenuto la carta 

SCANO Brunone Lucca 

7 A V E L L I Camillo Brescia 

Agli insigniti congratulazioni ed 

auguri da tutti i Soci e da " Fiamme 

d'Oro" . 

Promozioni 

// Socio M.llo di 1° CI. Giuseppe 

MINNELLA, della Sezione di Varese, è 

stato inquadrato, ai soli fini giuridici, 

nella qualifica di Sovrintendente Capo 

R.E., con decorrenza 25 giugno 1982. 

Al Socio Minnella vive congratula-

zioni da parte dei colleghi della 

Sezione e di " Fiamme d'Oro" . 

Benemerenza 

R o m a 
// Consiglio Nazionale dell'ANPS, 

nella riunione del 3 marzo 1991, ha 

nominato il Cav. Uff. Guglielmo DI 

FABIO " Socio Benemerito"  per titoli 

di particolare merito nei confronti del 

Sodalizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Prof . Valeri o Donnian i 

O lim p ica p er Barcello na d o p o aver 
p artecip ato ad u no stage che si è 
tenuto a Manchester (Inghilterra). 

Rientrato in Italia, è subito ripartito 
per i l Guatemala d a d o v e raggiungerà 
Lo s A ngeles per partecipare ai cam-
p io nati d el m o n d o d i tiro a segno nelle 
sue d iverse specialità. 

Soci che si distinguono zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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M ontecatini Terme 
G ara di Pesca al Lago zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 14 aprile si è svo lta la 4 a ed iz io ne 
d el Tro feo Regio nale B. Lucchesi, 
gara d i pesca in lago riservata agli 

ap p artenenti alle Forze d i Po lizia della 
To scana, alle lo ro A ssociazioni ed ai 
rispettiv i Familiari. 

A lla gara hanno partecipato 90 
appassio nati, che hanno d ato v ita ad 
una av v incente e v ivace co mp etiz io ne 
into rno al lago A zzurro d i Bo rg o a Bug -
giano , alla presenza d i numero si spet-
tato ri, tra i quali anche il Segretario 
Generale d el l 'A N PS A lberto Fiaschet-
ti . 

La p remiaz io ne si è svo lta d urante il 
p ranzo sociale d i fine gara. 

Il tro feo è stato co nquistato d a 
M o reno M ichelo tti, familiare d i ap p ar-
tenente alla Po lizia d i Stato d i Pescia, 
mentre il Tro feo Presidenza Nazio nale 
A N PS è stato assegnato al 2° classifi-
cato Ro berto Co rsi, Vigile Urbano d el 

C o m u n e d i Prato . 
La co p p a A miciz ia, 3° p rem io , è 

and ata al Sig. Franco Piero ni, familiare 
d i ap p artenente all 'A rma dei Carabi-
nieri d i Lucca. 

A l co nv iv io sociale hanno partecipa-

to , o ltre al Segretario Generale Cav . 
Uff. A lberto Fiaschetti, il V . Sind aco d i 
Mo ntecatini Terme, A nto nio Checcac-
ci, il Presidente della Cassa A rtig iana 
Pro f. Lo reno Gio v annelli ed altri illustri 
o sp iti. 

Foggia - Celebrato il ventennale dell'A N PS di Capitanata 

Foggi a - 31 gennai o 1991 - Celebrazion e XX Anniversari o Costituzion e dell a Sezion e ANPS. 
Da destra : il Prefett o Dr. Capriulo , durant e l'allocuzione , il Segr . Ec . Cav. Taggio , il Presi -
dent e dell a Sezion e ANPS Cav. Russ o e il Cons . Cav. Bove . 

N ella sede della Questura, il 31 
gennaio è stato celebrato il 
Ventennale A sso ciativo d el-

l 'A N PS. 
Tutti gli ad erenti al sodalizio , che 

hanno maturato la lung a militanza, 
hanno ricevuto una med ag lia rico rd o 
personalizzata. H a ap erto la celebra-
zio ne il Cav . Luig i Russo , Presidente 
della Sezione A N PS d i Cap itanata e 
Co nsig liere Nazio nale, il quale d o p o 
aver salutato le A utorità interv enute e 
tutti i So ci presenti, ha tracciato in sin-
tesi le tap p e più significative svo lte 
dalla Sezione nel v entennio trascorso . 

L ' A N PS cementa i v inco li d i amici-
zia tra tutti i d ip end enti in servizio ed in 
co nged o della Po lizia d i Stato , p ro -
m u o v end o tutte quelle iniz iative utili a 
favo rire l' integrazio ne tra i d ip end enti 
della Po lstato e la variegata presenza 
d el sociale nel territo rio . Iniziative que-
ste, che nel tem p o già trascorso hanno 
d ato i frutti d i una vasta ad esio ne al 
sodalizio , che attualmente p uò co ntare 
su una forza d i o ltre seicento So ci sia in 
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Foggi a - 31 gennai o 1991 - Celebrazion e XX Anniversari o Costituzion e Sezion e ANPS. Le 
autorit à intervenute , nel salon e dell a Questura , ascoltan o il salut o del President e dell a Sez. 
ANPS Cav. Luig i Russo . Da destra : il Direttor e dell'Autocentr o P.S. Dr. Fierro , il Direttor e 
dell a Scuol a AH. Agent i Dr. Barberi , il Sindac o Dr. Verile , il Prefett o Dr. Capriulo , il V. Que-
stor e Vicari o Dr. Vallone , il Dirig . la Sez. Polstrad a Dr. Di Fonzo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

servizio che in co nged o . 
Il Prefetto Dr. Giuseppe Cap riulo ha 

ricev uto la p ergamena d i So cio O no ra-
rio A N PS co n una targa ricordo d el 
v entennale. A ltre targhe rico rd o so no 
state d o nate al Sind aco Dr. D o m enico 
Verile ed al Vice Presidente d e l l ' A m -
ministrazio ne Pro v inciale A rm and o 
Palmieri. 

Erano presenti anche il V. Questo re 
Vicario Dr. Vallo ne, il Cap o d i Gabi-
netto della Questura Dr. Gaeta, il 
Diretto re della Scuo la A lliev i A g enti 
Dr. Barberi, il Diretto re d ell 'A uto cen-
tro d i Po lizia Dr. Fierro , il Dirigente 
della Po lizia Stradale Dr. D i Fo nzo , il 
Dr. Bru no Dirigente della U.IG.O .S., il 
Dr. To rre Dirigente l'Uff ic io Personale 
della Questura, l'Assessore al Bilancio 
Rag. Pellegrino . 

A l termine della cerimo nia è stato 
o fferto u n rinfresco. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Notizie liete zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

collega vivissime felicitazioni, a cui si 

associa " Fiamme d'Oro" . 

Bre s ci a 
Il22settembre 1990, nellaChiesadi 

Cristo Re, la signorina Sonia Vaccari, 

figlia del Socio Renato, si è unita in 

matrimonio jcon il giovane Paolo 

Boglioni. 

Ai giovani sposi auguri di ogni feli-

cità da tutti i Soci e da " Fiamme d'O-

ro" . 

C e s e n a 
Il Socio Andrea Altieri si è laureato in 

" Economia e Commercio"  il 25 feb-

braio, presso l'Università di Bologna, 

discutendo la tesi " Il controllo di 

gestione nell'azienda di credito" , rela-

tore il chiarissimo Professor Campani-

ni. 

I Soci della Sezione esprimono al 

Il Sig. Gaetano Ugliano, suocero del 

Socio Cav. Giuseppe Fabbrocini, il 18 

marzo ha compiuto 91 anni, godendo 

perfetta salute. 

I figli, il genero, le nuore, i nipoti e 

pro-nipoti tutti si complimentano con 

lui e gli formulano gli auguri di raggiun-

gere il secolo nelle stesse condizioni 

fisiche. 
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C o m o 

Il 18 e 19 marzo, il Socio benemerito 

Giuseppe Perlasca, ha festeggiato il 

compleanno e l'onomastico. 

I Soci della Sezione si uniscono 

intorno al Sig. Giuseppe formulando i 

più sinceri auguri per i suoi bei 93 anni. 

C re m a 
/ /  27 febbraio la famiglia del Socio 

Gaetano Sanguanini è stata allietata 

dalla nascita del primo nipotino, al 

quale è stato imposto il nome di 

Andrea. 

Vivissime congratulazioni al Socio, 

alla Signora Anna nonché ai genitori 

del piccolo Andrea, da parte dì tutti i 

Soci di Crema e di " Fiamme d'Oro" . 

Fi renz e 
// 20 febbraio Roberto Basilico, figlio 

di Gennaro, Segretario Economo della 

Sezione, si è brillantemente laureato in 

architettura, presso la locale Universi-

tà. 

Al neo architetto, vivissime congra-

tulazioni ed i migliori auguri da parte di 

tutti i Soci e di " Fiamme d'Oro" . 

I m o l a 
/ /  7 aprile la Signorina Mirella, figlia 

del Socio Venanzio Martino, si è unita 

in matrimonio con il Signor Gino Gri-

guoli. 

Ai novelli sposi vivissimi auguri da 

tutti i Soci di Imola e dalla grande fami-

glia di " Fiamme d'Oro" . 

L a S p e z i a 
La Signorina Lorella Beccari, figlia 

del Socio Giuseppe, si è brillante-

mente laureata in Giurisprudenza 

presso l'Università di Pisa, discutendo 

la tesi in Diritto Penale. Relatore il Prof. 

G. De Francesco. 

Alla neo-dottoressa vive congratula-

zioni da tutti i Soci e da " Fiamme d'O-

ro" . 

O ri s tano 
// 23 dicembre, nella Chiesa di S. 

Sofia in San Vero Milis, il Socio Anto-

nio Graniti, Assistente Capo in servizio 

presso la Questura, è stato ordinato 

Diacono, alla presenza della moglie, 

Signora Patrizia, e delle due figliolette, 

Manuela e Laura. Il solenne rito reli-

gioso è stato celebrato da Mons. Pier 

Lu i n o Al piccolo Luca, alla mamma Danie-

li piccolo Luca, nipote del Vice Pre- la, al papà Marco, alla nonna Pinuccio 

sidente la Sezione Santi Maremmi, e alla zia Grazia, Soci Simpatizzanti, i 

annuncia la nascita del fratellino Ste- migliori auguri e felicitazioni da tutti i 

fano avvenuta il 27 febbraio 1991. Soci e da " Fiamme d'Oro" . 

R i e ti Rodolfo, in servizio presso la Questura 

Il 10 marzo, nella Chiesa della di Rieti. 

Madonna del Passo di Vazia (RI), è Alla piccola Giulia e ai suoi genitori 

stato celebrato il Battesimo della pie- tantissimi auguri da tutti i Soci e da 

cola Giulia, figlia del Socio Grillo " Fiamme d'Oro" . 

continua a pag. 26 
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IL TEM PIO D I CA RG N A CCO 
A L S O LD A T O IG N O TO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Chiandetti Editore - Reana del Rojale, Udine zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N o n è u n libro d a sfogliare ma d a leggere e d a co nservare 
co n rispetto e veneraz io ne. È u n libro d i fatti e d i im m ag ini: 
d i fatti d 'arme nella p rim a parte e d i fatti d i p ietà e im m ag ini 
nella seconda, d ed icata al temp io . 

È la storia dell'Esercito Italiano in Russia negli anni 1941-
42 e 43 esposta co n equilibrio e rigore d a sto rico . Gli italiani 
d egli anni 90 no n d eb b o no igno rare queste v icend e che 
furo no avventate nella decisio ne, sfo rtunate nell'esito , ma 
gloriose nei c o m p o rtam enti d i u o m ini e co m and i. 

N o n si p o sso no leggere queste pagine senza p ro fo nd a 
emo zio ne m a n o n si p uò no n co nsiderare che questi fatti 
d o lo ro si ma esaltanti so no una parte della nostra sto ria che 
ha po sto in luce tante peculiarità della nostra gente: il co rag -
gio , la pazienza, la umanità. E il ricordo d i questa è tutto ra 
v iv o tra le p o p o laz io ni che il Do tt. Lu ig i Grossi, co auto re 
d ell'o p era ebbe a v isitare anni fa negli stessi luo g hi o v e 
aveva co mbattuto , nei co ntatti co n i superstiti della p o p o la-

zione. 
Le guerre, questi sco ntri tra p o p o l i sui quali è cresciuta la 

civiltà d el l 'uo m o che, certo n o n sarebbe la stessa se questi 
co nfro nti fossero mancati, so no mosse certo d a m o tiv i utili-
taristici, d i po tere, am m antati d i f ini etici. M a hanno anche 
co ntribuito alla crescita e al mig lio ramento d el l 'uo m o e d ei 
p o p o li . A llo ra, c inq uant'anni fa, guerre id eo lo g iche e d i 
co nquista entrav ano nella mentalità della massa. Il Regime, 
co nquistand o l'Etio p ia, co ntribuend o g rand emente alla v it-
to ria d ei Franchisti in Spagna, e entrand o p o i in guerra a 
fianco della Germania, aveva alimentato questo sp irito . 

Per questo d o b b iam o c o m u nq u e essere o rgo glio si d ei 
no stri co mbattenti in Russia, anche se gli sco p i che ve li 
hanno p o rtati erano d iscutibili. M a essi si so no battuti co n 
o no re, so no cad uti per l'Italia e rim ang o no incancellabili 
nella sua storia. 

Co l tem p o , è fatale, si attenuerà e cesserà il ricordo ind iv i -
d uale d i Essi, m a no n quello co llettivo e sociale che sarà 
sempre fo nte d i med itaz io ne e insegnamento . 

Essi so no cad uti co m e i p iemo ntesi del co rp o d i sped i-
zio ne sardo che l'antiveggenza d i Cav o ur inviò in Crimea 
nel 1855. Essi d ettero m an fo rte all'Inghilterra e alla Francia 
che, so stenend o la Turchia, im p ed iro no alla Russia d i affac-
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ciarsi nel M ed iterraneo co n la co nquista d i Co stantino p o li. 
Ep p ure co n questa partecipazio ne il Piemo nte entrò nel-
l 'Euro p a ed ebbe av v io , d o p o le d o lo ro se esperienze d el 
1848, u n seco nd o pro cesso d i unità nazio nale che si co nc lu-
se, d o p o quind ic i anni d i lo tte, nel 1870. La no stra unità 
nasceva su rem o ti cam p i d i battaglia. A nche il no stro p re-
sente, forse, no n è estraneo a quanto accad uto in Russia d al 
1941 al 1943. 

La pietà delle genti d el Friuli-Venezia Giulia, che già 
custo d isco no i g lo rio si ricordi della grand e guerra, ha v o lu to 
ad d itare al ricordo anche delle future generazio ni q uanto è 
stato eretto a rico rd o d i quei fatti, d i quei co mbattenti. 

E questo l'o ggetto della seco nda parte d ell 'o p era: l ' i l lu -
strazione, attraverso suggestive o p ere d 'arte ispirate a que-
gli u o m ini ed ai lo ro rico rd i in fo rme estremamente to ccanti 
per la no stra sensibilità. 

Il tem p io d i Cargnacco al so ld ato ig no to è l 'unico Sacra-
rio d el so ld ato ig no to in Russia e la presenza in esso della 
salma d i u n no stro fratello cad uto per la Patria, mentre 
co ro na il lav o ro sv o lto in quarantacinque anni, o no ra la 
m em o ria d i co lo ro che ne fecero ritorno. 

Co sì la presentazio ne d ell'o p era. 
R e m o Z am b o n i n i 

Scritto da Pietro Fortuna, giornalista, noto per l'o-

pera " Il tragico Don" , vincitore del premio Cam-

pione 1981 e da Luigi Grossi, Questore a riposo, 

autore dell'opera " Da Belogorje a Nikolajewka: 

Avanti il Valchiese!" . 

Entrambi Ufficiali sul fronte msso con le Divisioni 

" Cuneense"  e " Tridentina"  rispettivamente, vi 

hanno unito i loro ricordi. 

Volume di 273 pagine, formato cm. 29x26 com-

prende, nella prima parte, dieci schizzi geografici, 

dieci copie di documenti, cinquantadue fotografie in 

bianco e nero sulle operazioni svolte. 

Nella seconda parte, dedicata al tempio, sessanta 

fotografie a colori e quarantuno in bianco e nero sui 

particolari e le opere d'arte che arricchiscono l'ope-

ra. 

— A cura della Cassa d i Risp armio d i Ud ine e 
Po rd eno ne. 

— Ed ito re Chiand etti - Reana d el Ro jale, Ud ine 



Giuliano Tiddia, Arcivescovo di Orista-

no. 

Al Socio Graniti e alla sua famiglia 

giungano i migliori auguri e rallegra-

menti di tutti i Soci e di " Fiamme d'O-

ro" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBARovigo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il President e 
dell a Sezion e ANPS 
Carmel o Calvo 
tien e tra le bracci a 
la nipotin a Sara, 
di 3 mesi , nel 
giorn o del su o 
Battesimo . 

V e rce l l i 

La piccola Sara Pasquariello, nipote 

del SociozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V. Ispettore Enrico Caruso, 

ha compiuto due anni. 

I Soci della Sezione e " Fiamme d'O-

ro"  augurano un felice avvenire alla 

piccola Sara. 

V ercel l i 
È nato Federico Purghe, figlio della 

Socia simpatizzante Luisella Salvador 

e nipote del Socio Celeste Mario. 

Ai genitori, al nonno e ai familiari, 

giungano le più vive felicitazioni da 

parte del Consiglio di Sezione e di tutti 

i Soci per la nascita di Federico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè 
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A l vostro servizio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di Alberto Fiaschetti 

Pensioni di annata 

Si trascrive la lettera inv iata d al-
l ' O n. le Publio Fio ri in d ata 18 marzo 
1991 alC O .N A .PE. , no nché u no stral-
cio delle interro gaz io ni a risposta scrit-
ta, che lo stesso O n . le ha fatto al M in i -
stro d el Teso ro e ai Ministri d el Lav o ro 
e Prev id enza Sociale e d el Teso ro . 

A seguito della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 1 del 1991 che ha 

esteso ai dirigenti civili e militari dello 

Stato ante 1979 il trattamento di quie-

scenza di quelli post 1979, ho presen-

tato al Governo le due interrogazioni 

che trasmetto in allegato. 

Infatti i prìncipi ribaditi dalia Corte 

hanno una portata che vanno ben 

oltre il caso di specie per riguardare 

indistintamente tutti i pensionati. 

Conseguentemente il Governo si 

trova ora impegnato a garantire entro il 

1994 sia la completa perequazione 

che l'aggancio non solo perché così si 

è espresso il Parlamento, ma anche 

perché detti prìncipi sono stati riaffer-

mati dalla Corte Costituzionale. 

Se la pensione è " una retribuzione 

differita nel tempo"  deve mantenere 

inalterato il suo potere di acquisto e 

non può subire attentati alla sua inte-

grità per il solo trascorrere del tempo 

che, anzi, deve garantire un progres-

sivo adeguamento al crescere del 

costo della vita. 

Su questa linea intendo rinnovare 

tutto il mio impegno e promuovere 

tutte le mie iniziative necessarie. 

Colgo l'occasione per inviare i più 

cordiali saluti. 

Publio Fiorì 

trasco rrere d i tale ingiustificato lasso d i 
tem p o . 
FIO RI - A i Ministri d el lav o ro e p rev i-
denza sociale e d el teso ro . 

... per sapere se no n ritengano d i 
d o v er f inalmente accettare d etti p rin -
cip i co stituzio nali e d ispo rre la riliqui-
d az io ne d i tutte le p ensio ni e l'aggan-
cio delle stesse alle retribuz io ni in 
m o d o d a eliminare disparità e spere-
quaz io ni no n consentite dalla Co stitu-
z io ne. 

Promozioni a titolo onori­
fico 

D i seguito a quanto p ubblicato a 
pag . 18 d el n. 1 - gennaio 1991 d i 
"Fiam m e d ' O r o " si trascrive il m o d u lo 
d i d o m and a che gli interessati 
d o v ranno co mp ilare e inv iare alle 
rispettive amministraz io ni. 

Leg g i 6/ 11/ 1990 n. 323 e 325 
(Gazz. Uff. n. 265 del 13/ 11/ 1990 e n. 
226 d el 14/ 11/ 1990). 

(marca d a bo llo ) 

M o d u lo da co mp ilare 

Spazio riservato al richiedente 
X (avente causa per i deceduti) 

Il sottoscritto, 

Co gno me 

Nome 

X avente causa per il proprio 

Grado /  Qualifica partigiana 

a C.A .P 

Via n 

X Chiede che il proprio ( ) 
trovandosi nelle condizioni previste dalla legge 
6 novembre 1990, n. 323, art. 1 e 2, chiede 
che gli venga conferita, a tito lo onorifico , la 
promozione al grado superiore. 

A ll'uo po : 
X Dichiara che il proprio 
allega la seguente documentazione: 

Se il modulo è compilato da avente causa per 
deceduto indicarlo ove è apposta la croce. 

Dichiara di 

X Dichiara che il proprio dante causa 

aver combattuto in reparti regolari o non 

regolari delle FF.AA. dal /  /  

al / ... /  con il grado di 

nel 

— essere stato: 

~J catturato; 

~J deportato ; 

f j imprigionato dal /  / . 

al / / a 

— essere: X era 

~J invalido; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
|7J stato ferito ; 

• mutilato : 

f j in combattimento 

f j per attività partigiana 

f j decorato al V .M . per meriti partigiani 

[~J promosso per meriti partigiani 

A tti Parlamentari — Camera d ei 
Dep utati — Sed uta d el 21 febbraio 
1991. Interro gaz io ni a risposta scritta. 
FIO RI - A l Ministro d el teso ro . 

... per sapere le rag io ni per cui no n 
so no state anco ra imp artite precise 
d ispo siz io ni alle d irez io ni p ro v inciali 
d el Teso ro per p ro ced ere alle m o d if i -
che co ntabili e ai relativ i p agamenti, a 
chi d ebba essere imp utata la responsa-
bilità per tali ritardi e per i d anni che 
do vessero d erivare ai pensio nati d al 

Arma/ Servizio/ Corpo/ Ruolo 

Categoria/ Specialità Specializzazione 

Forza A rmata 

Posizione d i stato militare 

Nato a 

Prov i l . : /  /  

Residente in provincia d i 

data 

Firma 

M inistero del Tesoro 

D EC RETO 4 aprile 1991 
N uovo cal end ario dei paga­

m enti del l e p ens i o ni e asseg ni a 
cari co d el b i l anci o d el l o S tato , 
del l e am m i n i s traz i o n i auto no m e 
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e d el l ' Ente f errovie d el l o Stato , 
co n effetto d al 1° giugno 1991. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL M IN ISTRO D EL TESO RO 

Decreta: 

A rt. 1 . 

I p agamenti delle p ensio ni e assegni 
d iretti e d i riversibilità e assegni co nge-
neri a carico d el bilancio d ello Stato , 
delle amministraz io ni e aziende auto -
no m e e d ell'Ente ferro v ie d ello Stato 
hanno inizio , presso qualsiasi ufficio 
postale pagato re, d al g io rno 1 d el 
mese d i scadenza e so no scaglio nati, in 
relazione alla lo ro specie e al lo ro 
ammo ntare mensile netto , co me d al 
calend ario riportato nelle so tto ind icate 
tabelle,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A, B, C, D, E, a partire d al 
mese d i g iugno 1991. 

Tabella A 

Pensioni di guerra dirette, di riversi-

bilità e assegni annessi all'onorificenza 

dell'ordine di Vittorio Veneto: 

d al g io rno 1 p ensio ni f ino a L. 100.000; 

» » 2 » » » L. 149.000; 

3 » » » L. 200.000; 

» » 4 >» » » L. 368.000; 

»» » 5 o ltre a L. 368.000. 

Tabella B 

Pensioni ordinarie dirette e di river-

sibilità: 

d al g io rno 9 p ensio ni d ei g rand i inv alid i 

per servizio , senza l im iti d ' im p o rto ; 

d al g io rno 10 p ensio ni f ino a L. 880.000; 

» 11 » » » L . 1.046.000; 

» 12 » » » L. 1.184.000; 

» 16 » » » L. 1.386.000; 

» 19 » »> L. 1.604.000; 

» 20 » o ltre a L. 1.604.000. 

I limiti d i im p o rto ind icati nelle p re-
dette tabelle A  e B si intend o no rad -
d o p p iati per il p ag am ento d ella mensi-
lità d i d icembre d i o g ni anno . 

Tabella C 

Pensioni ferroviarie e degli istituti di 

previdenza, dirette e di riversibilità, dal 

mese di gennaio al mese di novembre: 

dal g io rno 21 p ensio ni f ino a L. 880.000; 

» 22 » » » L. 980.000; 

» 24 » » »> L. 1.132.000; 

>. 25 >» » » L. 1.347.000; 

». 26 » o ltre a L. 1.347.000. 

Tabella D 

Pensioni ferroviarie e degli istituti di 

previdenza, dirette e di riversibilità, per 

il mese di dicembre: 

dal g io rno 21 p ensio ni fino a L. 1.865.000; 

» 22 »» » » L. 2.331.000; 

» 23 » o ltre a L. 2.331.000. 

Tabella E 

Assegni di medaglia (escluse quelle 

d'oro il cui pagamento avviene mensil-

mente): 

assegni d i med aglia d al g io rno 30 
g iugno d i o g ni anno . 

A rt. 2. 
I p ag amenti v eng o no anticipati al 

g io rno feriale preced ente, nel caso in 
cui sia festivo quello stabilito d al calen-
d ario , d i cui all'art. 1 . In o g ni caso il 
p ag amento no n p uò avere luo g o nel 
mese p reced ente a quello d i scadenza. 
I limiti d ' im p o rto ind icati nelle tabelle A 
e B d i cui al p reced ente art. 1 so no rad -
d o p p iati per il p ag amento della mensi-
lità d i d icembre d i o g ni anno . 

A rt. 3. 
Gli im p o rti delle p ensio ni e degli 

assegni co ngeneri citati nell'art. 1, che 
v eng o no pagati med iante accred ita-
m ento nei co nti co rrenti bancari d ei 
beneficiari, so no resi d isp o nibili presso 
gli spo rtelli bancari designati d ai bene-
ficiari stessi alle d ate stabilite nella sot-
to ind icata tabella F. 

Tabella F 

Pensioni di guerra, ordinarie, ferro-

viarie, degli istituti di previdenza, 

dirette e di riversibilitvà, assegni di 

medaglia e assegni di Vittorio Veneto -

esigibili mediante accreditamento in 

conto corrente bancario: 

p ensio ni d i guerra d irette, d i riversi-
bilità e assegni annessi all'o no rificenza 
d ell 'o rd ine d i V itto rio Veneto : 

Il g io rno 6 d el mese d i scadenza, 
senza limiti d i im p o rto ; 

p ensio ni o rd inarie d irette e d i riversi-
bilità: 

il g io rno 18 d el mese d i scadenza, 
senza lim iti d i im p o rto ; 

p ensio ni ferro v iarie e d egli istituti d i 
p rev id enza d irette e d i riversibilità: 

il g io rno 23 d el mese d i scadenza, 
senza limiti d i im p o rto ; 

assegni d i med ag lia: 
il g io rno 6 lug lio d i o g ni anno (es-

cluse quelle d ' o ro ) . 

A rt. 4. 
Gli accred itamenti d i cui all'art. 3 

so no anticipati al g io rno lav o rativ o 
preced ente, nel caso in cui sia festivo 
quello stabilito d al calend ario riportato 
nella Tabella F. 

Il presente d ecreto sarà p ubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Rep ub-
blica italiana. 

Per co n o s ce n z a dei nostri let­
tori s i tras crì v o n o al cu n i artico l i 
d el l a legge 29 d i cem b re 1990 n. 
407 (G az z . Uf f . 303 del 31/12/90) 
" D i s p o s i z i o n i diverse per l 'attua­
z i o ne d el l a m ano v ra di f i nanz a 
p u b b l i ca 1991- 1993" , co n i q ual i 
fra l 'al tro so no im parti te d i sp o s i ­
z i o n i i n ordine al l e p restaz ioni cu i 
hanno titolo gl i ass i s ti ti . 

OMISSIS 

A rt. 5. 

N o rm e relative al settore sanitario 
3. Il Ministro della sanità, anche in 

d ero ga a p reced enti d ispo sizio ni legi-
slative, sentite le Co mmissio ni parla-
mentari co mp etenti per materia, ride-
termina, trascorsi trenta g io rni dalla 
richiesta d i parere, le fo rme mo rbo se in 
riferimento alle pato lo g ie cro niche ed 
acute, che inc id o no grav emente sul-
l'auto sufficienza e la qualità della v ita, 
e le mo dalità per il riconoscimento, che 
d anno d iritto alla esenzione d al paga-
m ento delle quo te d i partecipazio ne 
alla spesa sanitaria. Le esenzioni rico-
no sciute ai sensi d el presente c o m m a 
o p erano limitatamente alle prestazio ni 
co rrelate alle specifiche pato lo g ie. 
So no esenti d a ticket tutte le presta-
z io ni d iagno stiche e terapeutiche in 
co rso d i grav id anza fruite presso strut-
ture p ubbliche. 

4. Il limite massimo d i partecipa-
z io ne per o g ni ricetta farmaceutica è 
elevato a lire 40.000. La quo ta fissa 
per ricetta è d eterminata in lire 1.500 
per o g ni singo lo pezzo ad eccezione 
d ei farmaci d i cui all'artico lo 10, 
c o m m a 2, d el decreto -legge 12 set-
tembre 1983, n. 463, co nv ertito , co n 
mo d if icaz io ni, dalla legge 11 no v em -
bre 1983, n. 638. Per i p ro d o tti a base 
d i antibio tici in co nfez io ne mo no d o se 
e per i p ro d o tti in fleboclisi in co nfe-
zio ne mo no d o se, la quo ta fissa per 
ricetta è d eterminata in lire 1.000 per 
o g ni pezzo . Tale quo ta è d o v uta d a 
tutti i c ittad ini, esclusi i p ensio nati 
esenti dalla partecipazio ne alla spesa 
sanitaria per m o tiv i d i red d ito . I limiti 
massimi d i partecipazio ne alla spesa 
sanitaria per le prestazioni d i d iag no -
stica strumentale e d i labo rato rio so no 
elevati a lire 40.000 per prescrizio ni 
co ntemp o ranee della stessa branca 
specialistica ed a lire 80.000 per p re-
scrizioni co ntemp o ranee d i più bran-
che specialistiche. 

5. Il Co m itato interministeriale 
prezzi è auto rizzato a p ro v v ed ere alla 
rev isio ne generale d ei prezzi d ei far-
maci a basso costo f ino a lire 15.000, d i 
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co m p ro v ata efficacia terapeutica. 
6. La accertata prescrizione a carico 

d i u n so ggetto esente d i una presta-
zio ne destinata ad u n assistito no n 
esente co m p o rta l ' o bb lig o d i segnala-
zio ne all'autorità giud iziaria. Fatti 
c o m u nq u e salv i i p ro v v ed im enti d i 
natura penale in app licaz io ne d ell 'arti-
co lo 640 d el co d ice penale, tale circo -
stanza co m p o rta per l'assistito la deca-
denza d all'esenzio ne e per il med ico la 
so spensio ne d el rap p o rto co nv enz io -
nale per u n p erio d o no n inferio re a sei 
mesi. La sanzione è co mminata a 
no rm a d ell'artico lo 38 d ell'acco rd o 
reso esecutivo c o n d ecreto d el Presi-
d ente della Rep ubblica 8 g iugno 1987, 
n. 289, p rev ia contestazione d egli 
ad d ebiti e aud iz io ne d el med ico inte-
ressato è c o m u nq u e entro trenta g io rni 
dalla no tifica della contestazione. 

7. Il M inistro della sanità p ro ced e, 
co n p ro p rio d ecreto , alla rev isio ne d el 
d ecreto 30 aprile 1990, p ubblicato nel 
sup p lemento o rd inario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 d el 31 maggio 1990, d i 
ap p ro v az io ne d el no menclato re tarif-
fario delle pro tesi, rideterminando la 
tip o lo g ia d i quelle co nced ibili, le co nd i-
z io ni e il tem p o m in im o d i rinnovo. 
Dalla d ata d i emanaz io ne d el p red etto 
d ecreto , è v ietata l'ero gazio ne d i p re-
stazioni pro tesiche d iverse d a quelle 
co ntemp late nel no menclato re tariffa-
rio co n o neri a carico d el f o nd o sanita-
rio nazio nale. Dalla d ata d i entrata in 
v igo re della presente legge è soppressa 
a carico d el f o nd o sanitario nazio nale 
o g ni f o rm a d i assistenza eco no mica 
che no n sia espressamente prev ista d a 
leggi d ello Stato . 

8. C o n p ro p rio d ecreto il Ministro 
della sanità, sentito il Co nsig lio supe-
riore d i sanità, p ro ced e alla rev isio ne 
d el no menclato re tariffario delle p re-
stazioni specialistiche ero gabili a carico 
d el Serv iz io sanitario nazionale, av uto 
riguardo alla necessità d i ind iv id uare le 
prestazio ni tecno lo g icamente superate 
no nché quelle il cui costo tariffario 
risulta eccedente l'o nere eco no mico 
della prestazio ne stessa e d eterminan-
d o , in luo g o delle prestazio ni generica-
mente fo rmulate, le singo le prestazio ni 
ero gabili. Il mancato ritiro d el referto 
entro trenta g io rni d all'effettuazio ne 
della prestazio ne specialistica c o m -
p o rta l 'ad d ebito all'assistito d ell ' intero 
costo d ella prestazio ne fruita. 

9. Il Ministro della sanità, sentita la 
Co nferenza p ermanente per i rap p o rti 
tra lo Stato , le reg io ni e le p ro v ince 
auto no m e d i Trento e d i Bo lzano , 
d etermina lo schema tip o d i co nv en-
zio ne p er le istituzio ni sanitarie d i cui 

all'artico lo 44 della legge 23 d icembre 
1978, n. 833, che d eve ispirarsi al p rin-
c ip io d el rap p o rto tra entità variabile 
delle tariffe e quantità annuale delle 
prestazio ni effettuate. Per q uanto co n-
cerne tutte le co nv enz io ni, il nu m ero 
massimo d i prestazio ni riconoscibili ai 
f ini d el p ag amento va p red eterminato 
co n riferimento alle d o taz io ni d i perso -
nale e d i attrezzature po ssedute e 
d o cumentate. Dal 1991, nei rap p o rti 
co n le case d i cura, v iene intro d o tto , a 
partire dalle pato lo g ie acute più ricor-
renti, il criterio d i p ag amento d ei rico-
v eri a g io rnate d i degenza p red etermi-
nate. 

10. A ll ' interno d i tutti g li o sped ali e 
delle strutture ambulato riali a gestione 
d iretta e co nv enz io nata o bbligato ria-
mente so no riservati spazi ad eguati per 
l'esercizio della libera pro fessio ne 
intramuraria e po sti letto per la istitu-
z io ne d i camere a p ag amento . 

11. Limitatamente all'esercizio 
finanziario 1991 le so mme d i cui alle 
lettere b ) , c) ed e) d el p rim o c o m m a 
d ell'artico lo 69 della legge 23 d icem-
bre 1978, n. 833, so no trattenute dalle 
unità sanitarie lo cali, dalle reg io ni e 
dalle p ro v ince auto no m e per essere 
to talmente utilizzate ad integrazio ne 
d el f inanz iamento d i parte co rrente. 

12. C o n d ecreto d el Ministro della 
sanità, d a emanarsi entro trenta g io rni 
dalla d ata d i entrata in v igo re della p re-
sente legge, so no fissati le tariffe e i 
d iritti spettanti al Ministero della sanità, 
all'Istituto superio re d i sanità e all'Isti-
tuto superio re per la p rev enz io ne e la 
sicurezza d el lav o ro , per prestazio ni 
rese a richiesta e ad utilità d i soggetti 
interessati, tenend o co nto d el costo 

reale d ei servizi resi e d el v alo re eco no -
mico delle o peraz io ni d i riferimento; le 
relative entrate so no utilizzate per le 
attività d i co ntro llo , d i p ro g ram m az io -
ne, d i info rmaz io ne e d i ed ucazio ne 
sanitaria d el Ministero della sanità e 
d egli Istituti sup erio ri p red etti. 

13. A deco rrere d al 1° gennaio 1991 
la misura d el co ntributo prev isto d al-
l'artico lo 31 , c o m m a 14, della legge 28 
febbraio 1986, n. 41 , è elevata al 
4,20% . Dal p erio d o d i paga in co rso al 
1° gennaio 1991, l 'aliquo ta d ello 
0,20% a carico d el lav o rato re, prev ista 
d all'artico lo 31 , c o m m a 15, della legge 
28 febbraio 1986, n . 41 , è elevata allo 
0,40 per cento . Dalla stessa d ata sui 
trattamenti pensio nistici d i im p o rto 
annuo lo rd o superio re a 18 m ilio ni d i 
lire si app lica a carico d ei p ensio nati, 
sull' intero trattamento p ercep ito , il 
co ntributo per le prestazio ni d el Serv i-
zio sanitario nazionale nelle stesse 
misure previste a carico d ei lav o rato ri 
d ip end enti. 

14. A d eco rrere d al 1° gennaio 
1991, nei co nfro nti d eg li artig iani, 
d egli esercenti attività co mmerciali, e 
d ei liberi pro fessio nisti, si intend e 
applicabile, ai f ini della d eterminaz io ne 
d el co ntributo d o v u to per le presta-
z io ni d el Serv izio sanitario nazio nale, il 
med esimo limite d i red d ito d i cui all'ar-
tico lo 1, c o m m a 3, della legge 2 agosto 
1990, n. 233. Per i co ltiv ato ri d iretti, 
mezzadri e co lo ni e rispettivi co nce-
d enti e per ciascun co m p o nente attiv o 
d ei rispettiv i nuclei familiari si app lica 
quello * d eterminato ai sensi d ell 'arti-
co lo 7 della med esima legge n. 233 d el 
1990. 

Concorsi 

Co nco rso p ubblico per esami, 
ind etto d al Ministero d ell ' Interno , per 
l'ammissio ne d i trentacinque alliev i 
asp iranti co mmissari in p ro v a al p rim o 
anno d e l l ' V i l i corso quad riennale 
presso l'Istituto Sup erio re d i Po lizia per 
l ' anno accad emico 1991/ 1992 ( D .M . 
28/ 3/ 91), le cui d o m and e d o v ev ano 

presentarsi entro il 13 mag g io 1991. 
Nella Gazzetta Ufficiale - 4 a Serie Spe-
ciale — "Co nco rsi ed esam i" d el 28 g iu -
g no 1991 verrà d ata co municaz io ne 
d el g io rno , o ra e della o delle sed i in cui 
i cand id ati d o v ranno presentarsi per 
sostenere la p ro v a scritta. 
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In memori a di 
Giusepp e RISPOL I 

L'8 april e 1991 è scompars o improv -
visamente , dop o brev e malattia , il 
nostr o carissim o Soci o e collabora -
tor e Cav. Uff. Giusepp e Rispoli . 

Era nato a Solopac a (BN) il 1° marzo 
1904. Da circ a sei anni prestav a la su a 
oper a alla Presidenz a Nazionale . Di 
rara sensibilit à e disponibilità , amic o 
di tutti , una perdit a che ha destat o 
viv o cordogli o nei collegh i dell a Presi -
denza e dell a Sezion e di Roma. 

Lo ricordiam o tutt i con affett o e pro -
fond o rimpiant o e rinnoviam o alla Sua 
famigli a le più sentit e condoglianze . 

In memori a di 
Giusepp e FUSAR O 

Riportiam o quant o scriv e in memo -
ria di Giusepp e Fusar o il President e la 
Sezion e di Bresci a Cav. Giovann i D'A-
mato : 

"I l 25 febbrai o 1991, nell a clinic a 
'Citt à di Brescia' , si è spent o dop o 
estenuant e malatti a il Soci o Consi -
glier e Giusepp e Fusaro . 

Fusar o era un trascinator e vers o le 
Istituzioni , vers o la vit a associativa , 
vers o quell a unit à di valor i uman i che 
ogg i spess o non coesiston o nell e gio -
vani generazioni . Chi com e me lo ha 
conosciut o da oltr e otto lustri , fors e 
ha potut o apprezzar e il su o splendid o 
mod o di trattar e con i simili , di illu -
strar e lor o tant i problem i che la vit a 
quotidiana , molt o breve , ci impone . 

Volev o bene a Fusaro , lo trattav o 
com e il fratell o maggiore , accettav o i 
suo i suggerimenti , lo stimav o fin o 
all'inverosimil e perch é sapev o che i 

suo i sentiment i erano san i e senz a 
ombr a di malizia . 

L'Associazion e ha pers o uno dei 
suo i uomin i migliori : ad ess a dedi -
cava tutt o se stesso . Fusar o è stat o di 
guid a e di esempi o agl i anzian i e ai 
giovani ; ha placat o tant e controver -
sie ; ha istituito , alla fin e degl i anni '70, 
un Circol o Ricreativ o fra i Soc i intito -
landol o alla memori a del caro colleg a 
M.O. Francesc o Massarelli , trucidat o 
a Trento . 

Ha promoss o e attuat o il gemellag -
gio con la Sezion e Brescian a dell'As -
sociazion e Carabinier i in congedo , 
dai cu i component i era fortement e sti -
mato . 

I funeral i s i son o svolt i il 27 febbrai o 
nell a parrocchi a del Quartier e Badia , 
alla presenz a di una foll a di amic i e 
parenti , di tant i Soc i con la Bandier a e 
di una rappresentanz a del l Ass.n e 
Carabinier i con il Labaro . 

II feretro , dop o la cerimoni a funebr e 
è partit o alla volt a di S. Nicol a La Stra -
da, ove è stat o tumulat o nell a tomb a di 
famiglia . 

Il Fusaro , che lasci a la mogli e e tre 
figli , in vit a aveva espress o il deside -
rio di portar e con sé nell a bara la tes -
sera associativ a e la Bustin a con l'A -
quil a dell a Polizia . È stat o accontenta -
to" . 

In memori a de l 
Prefett o Dott . 
Pasqual e DIQUATTRO 

Il 22 febbraio , all'et à di 63 anni , è 
decedut o nell a su a abitazion e il Pre-
fett o di Vercell i Dott . Pasqual e Diquat -
tro , Soci o Onorari o dell a Sezion e 
ANPS. 

Nato a Catani a il 1° lugli o 1927, era 
entrat o nell'Amministrazion e Civil e 
del Minister o dell'Intern o nel 1956, 
percorrend o con lodevol i risultat i i 
var i grad i dell a carrier a fin o alla 
nomin a a Vice Prefett o a Genova . 

Con la nomin a a Prefett o il Dr. 
Pasqual e Diquattr o era stat o asse -
gnat o alla Prefettur a di Vercell i dov e 
aveva pres o possess o dell'incaric o il 
1° febbrai o 1987. 

Lo aveva colpit o un male inguaribil e 
contr o il quale  aveva lottat o fin o all'ul -
timo istant e per non privar e il mas -

sim o organism o dell a Provinci a dell a 
su a presenz a e del su o valid o contri -
buto . 

Il 23 febbrai o si son o svolt i i funeral i 
nel Duom o alla presenz a dell e mas-
sim e autorità , di numeros i apparte -
nent i alla Sezion e ANPS, dei suo i col -
laboratori : il Prefett o Dr. Vincenz o Pel-
legrini , il Vice Prefett o Dr. Battagli a e 
l'attual e Vice Prefett o Vicari o Dr. 
Renato Pisani . 

La salm a del Prefett o Diquattr o 
ripos a ora nel cimiter o cittadin o di Bil -
liemme . Non ha volut o staccars i da 
quest a terr a vercellese , è stat o l'ul -
tim o gest o dell a su a grand e umanità ; 
non lo dimenticheremo . 

All a Vedov a Sig.r a Virgini a Manfred i 
ed ai figli , Giorgi o e Maria, il Consigli o 
ed i Soc i dell a Sezion e ANPS di Ver-
cell i rinnovan o le più sentit e condo -
glianze . 

In memori a de l Ten . Gen . 
Dr. F rancesc o DOGLIAN I 

È improvvisament e mancato , il 27 
april e a Bologna , il Ten. Generale , Diri -
gent e General e dell a Polizi a di Stato , 
Dr. Francesc o Dogliani . 

Era in quiescenz a dal 22 giugn o 
1989 e nel dicembr e scors o era stat o 
elett o Consiglier e Nazional e ANPS in 
sede Regional e a ment e dell'art . 11,6° 
cpv . dell o Statut o ANPS. 

Lo conoscev o da oltr e quarant'ann i 
e l'avev o incontrat o l'ultim a volt a il 17 
marzo alla Assemble a Generale . 

Ricc a di incarich i e success i la car -
rier a di Dogliani , si a su l pian o investi -
gativ o ch e militare . 

Laureat o in giurisprudenza , orfan o 
di guerra , volontari o di guerra , quattr o 
volt e ferito , ebbe tant i e meritat i rico -
noscimenti . Fu Ufficial e partigian o 
dall'ottobr e 1943 al giugn o 1945 nell e 
formazion i autonom e del Piemonte . Si 
arruol ò nell a Polizi a il 1° gennai o 1946 
e fu all'Uffici o Politic o di Bologna . Nel 
marzo 1953 si classific ò al 10 post o del 
3° concors o per Alliev o Ufficial e di 
P.S.. Per cinqu e anni fu Ufficial e con 
incaric o investigativ o press o l'Uffici o 
Politic o dell a Questur a di Bologn a e 
poi Aiutant e Maggior e e Capo Uffici o 
Matricol a del Raggruppament o Guar-
die di P.S. di Bologna . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

3 0 

Dal 1965 al 1971 fu , quale  Capitano , 
Ufficial e press o il 2° Repart o Celere di 
Padova , con incarich i particolar i di 
Comandant e Compagni a Operazion i 
Special i (Basch i blu ) e poi Coman -
dant e il Battaglion e dell a stess a spe -
cialità . Disimpegn ò difficil i serviz i di 
O.P., soccors o pubblico , squadrigli a e 
antiterrorismo . 

Dal 1971 al 1972 fu Comandant e 
dell a Scuol a Alliev i Guardi e di Bresci a 
e dal 1972 al 1973 dell a Scuol a Alliev i 
Guardi e di Reggi o Emilia . Dal 1973 al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sanità 

Russare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U n ano nim o perso naggio intel-
ligente e sp irito so disse una 
v o lta: " Rid i e il m o n d o riderà 

co n te. Russa e d o rm irai so lo ". D o rm i -
rai so lo p erché? Perché per d efiniz io ne 
il russare è la malattia d i co lui o co lei 
che sente, il quale o la quale sarà 
costretto/ a ad allo ntanarsi dalla per-
so na che russa. 

Circa il 4 5 % d eg li ad ulti no rmali rus-
sano o ccasio nalmente ed il 25% so no 
russato li abituali. Il russare è più fre-
quente nei maschi e neg li obesi e gene-
ralmente p egg io ra co n l'età. 

Il p ro b lem a co minciò ad essere esa-
m inato seriamente in Giap p o ne nel 
1964 d al Dr. Ikematsu, il quale, p ro ba-
bilmente stanco d i sentire le lamentele 
delle figlie d el so l levante che n o n 
p o tev ano d o rm ire per la rumorosità 
d ei lo ro co nso rti, decise d i so tto p o rre 
u n b u o n nu m ero d i co desti mariti ad 
u n v ario asso rtimento d i interv enti chi-
rurg ici. Trasco rsero parecchi anni 
p rim a che fosse preso sul serio d a altri 
chirurg hi e ciò accad d e q u and o furo no 
p ubblicati i risultati delle ricerche d egli 
effetti nefasti d el russare sull'o rgani-
smo u m ano . 

Da allo ra negli USA e p o co più tard i 
anche in Euro p a, è stato tutto u n fio rire 
d i co nv eg ni scientifici, messa a p u nto 
d i tests, d i analisi e d i labo rato ri ad hoc. 
A ttualmente si p uò d ire che no n c 'è 
grand e o sped ale o università d egli 
USA che no n abbia il suo labo rato rio 
per accertare lo stato d i salute d ei rus-
sato li incalliti. 

Fra le d iverse classificazioni tend enti 
ad ind icare il g rad o e la severità del rus-
sare v e n 'è una che d istingue 4 grad i: 
1) C o lu i che si sente nella p ro p ria 
camera d a letto ; 2) C hi si sente nella 
stanza a fianco ; 3) C hi si sente a d ue 
stanze d i lo ntananza; 4) C hi si sente f in 

1979 comand ò il 7° Repart o Guardi e di 
Torino . Dal lugli o 1980 al 1984 fu 
Comandant e del Raggruppament o 
Guardi e di Bologn a e dal 10 april e 
1984 al 31 maggi o 1986 Dirigent e l'I-
spettorat o 4"  Zona Polizi a di Stato 
"Emili a Romagn a - Toscan a - Mar-
che" . Dal 1° giugn o 1986 è stat o Diret -
tor e dell a Scuol a Alliev i Agent i dell a 
Polizi a di Stato di Alessandria . 

Uomo di grand e probità , rettitudine , 
studios o di cultur a vasta , serio , posa -
to, colpiv a per quest e su e qualit à e per 

nella strada. Questi u ltimi so no d etti 
russato li "ero ic i " . 

N aturalmente accanto ai v ari inter-
v enti chirurg ici e terapie med iche, 
negli USA , paese in cui i p ro b lem i si 
af fro ntano sempre co n grand e im p e-
g no ed entusiasmo anche se co nd iti a 
v o lte d a una certa ingenuità ad o le-
scenziale, si so no inv entati centinaia d i 
p icco li (e costosi) marchingegni che 
av rebbero lo sco p o d i annullare il rus-
samento , ma in effetti, se il so ggetto 
no n russa, è p erché i d etti co ngegni 
no n co nsento no d i po ter d o rmire p ro -
fo nd amente. 

M a qual'è la causa del russare? 
Esso è d o v u to semplicemente ad 

quest e va ricordato . All a Polizi a era 
profondament e legato . Il 17 marzo 
scorso , all'Assemble a ove era interve -
nut o nell a qualit à di Consiglier e 
Nazionale , mi dichiar ò tutt a la su a 
disponibilit à vers o l'Associazion e e il 
desideri o di esserl e utile . Da lui que-
ste non erano vuot e parol e ma senti -
ment i veri . 

Il destino , purtroppo , ha volut o altri -
menti . 

Remo Zambonin i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(da Fairbanks) 

una difficoltà o d o struzio ne al passag-
g io d ell'aria a livello della parete po ste-
riore della bo cca e d el naso d o v e v i 
so no strutture anato miche (tonsille, 
p ilastri to nsillari, v elo p end ulo , ugula, 
ad eno id i, base della lingua...) che i 
m o v im enti insp irato ri ed esp irato ri d el-
l'aria m etto no in v ibraz io ne p ro d u -
cend o i caratteristici ru m o ri . 

Co lo ro che russano hanno almeno 
u no d ei seguenti p ro b lem i: 
a) Scarso to no musco lare sia della l in-
gua (in posizione sup ina si collassa e 
cade all' ind ietro ) che d egli altri musco li 
della bo cca. Il to no musco lare fisio lo -
gico d urante il so nno è massimo nei 
g io v ani m a va p erd end o si m ano m ano zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

del Dott. Pasquale Brenna - Specialista Otorinolaringoiatra 

- E soltanto un disturbo sociale? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

che si collassa 
dando origine al russare 
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Ugola lunga zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

che l'età avanza. 
b) Eccessiva quantità d i tessuto nella 
go la co me si verifica nei soggetti o besi 
e co n il co llo co rto . 
c) Eccessiva lunghezza d el p alato 
mo lle e/ o d ell'ugula. 
d ) Ostruzio ne nasale d a cause più sva-
riate. 

La difficoltà resp irato ria nasale p ro -
d uce un'az io ne d i v ac u u m nella go la; i 
tessuti so prad etti co llassabili si co n-
g iung o no restringend o lo spazio d isp o -
nibile e mettend o si in v ibraz io ne al 
velo ce e d ifficile passaggio d ell'aria. 
Può essere u n m alanno serio il russa-
re? 

So cialmente no n v i è alcun d ubb io , 
sco nvo lge la v ita familiare. L' inco nscio 
russatore d iv enta o ggetto d i beffe e d i 
ridicolo no nché ind esid erato co m p a-
g no d i vacanze e d i v iagg i d 'affari. 

E d al p u nto d i v ista med ico ? 
La risposta è u n altrettanto sì 

q uand o il d isturbo rivela delle altera-
z io ni d ei p arametri fisio lo gici quale l ' i -
pertensio ne arteriosa o altri d isturbi 
card iaci d o v uti a d eficiente ossigena-
zio ne d el sangue d urante il so nno . 
Questi pazienti d i so lito co nsultano i 
Card io lo g i, ai quali sfugge spesso la 
causa del d isturbo , p rescriv end o far-
maci per card io patici che in questi casi 
no n hanno alcuna efficacia. 

Le fo rme cliniche più grav i so no 
quelle in cui d urante il so nno si v erif i-
cano ep iso d i d i apnea (to tale m an-

canza d i resp iro ) resp irato ria o struttiva 
che p uò d urare anche più d i 10 secon-
d i , ripetendosi più v o lte in un'o ra. N o n 
è raro il caso che il so ggetto si svegli d i 
soprassalto co me in p red a ad u n 
incubo o av end o l' impressio ne d i aver 
fatto u n brutto so gno . In tali casi il 
med ico d ev e racco mand are o p p o rtu ni 
stud i d i labo rato rio che fanno seguito a 
visite specialistiche, tenend o presente, 
(cosa che il paziente no n riferisce per-
ché no n lo sa, magari p uò essere co n-
fermato d a chi d o rm e co n lui) che gli 
ep iso d i d i apnea resp irato ria o struttiva, 
in una no tte, p o sso no essere anche 
centinaia, p ro v o cand o una riduzione 
più o m eno grave d el livello d i ossi-
geno nel sangue, co m e si è già d etto . 

Da no n trascurare il fatto che le per-
so ne che d o rm o no male si svegliano 
no n ripo sate e d urante il g io rno f ini-
sco no co n l'essere in u no stato per cui 
no n ap p ena si fermano , si sied o no o si 
m etto no alla guid a d ell'auto , facil-
mente p o sso no essere co lte d a so nno . 

Ed infine: p uò il russare essere cura-
to? 

La grand e maggio ranza p uò essere 
aiutata. Per queg li ad ulti che so no leg-
geri o d o ccasio nali russato li i rimedi 
che seguo no meritano d i essere p ro v a-
ti : 
1) A d o z io ne per quanto possibile d i 

u n tip o d i v ita atletica co n esercizi 
fisici quo tid iani per avere u n to no 
musco lare il più efficiente possibile. 

2) Ev itare tranquillanti, p illo le per 
d o rm ire ed antistaminici p rim a d i 
and are a letto . 

3) N o n bere alco o lici entro le tre o re 
p rim a d i and are a d o rmire. 

4) N o n ind ulgere in pasti abbo nd anti 
p ure entro le tre o re p rim a d i co ri-
carsi. 

5) Ev itare d i and are a d o rmire sovraf-
faticato , reg o land o le p ro p rie o re d i 
lav o ro e d i so nno . 

6) D o rm ire d i fianco p iutto sto che a 
pancia all'aria. 

7) Tenere la testa d el letto legger-
mente alzata rispetto ai p ied i. 

8) C hi no n russa, v ad a a d o rm ire p ri -
ma. 

C o lo ro che no no stante queste p re-
cauzio ni d imo strano d i essere russato li 
irrid ucibili facciano , specialmente se v i 
è il so spetto d i apnea respirato ria 
o struttiva, u n esame specialistico d el 
naso , bo cca, palato , go la e co llo ed 
esami della lo ro capacità respirato ria 
co n i relativ i ind ic i. 

La cura d ipend erà naturalmente 
dalla d iagno si, che nella evenienza più 
fav o rev o le rivelerà una trascurabile 
ano malìa anato mica, m a p o trebbe 
anche far riferimento ad u n grave stato 
generale. N o n a caso il russare in ter-
m ine med ico -scientifico internazio nale 
si chiamazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA RONCOPAT1A  c io è p ato lo -
gia o malattia che co nsegue al russare. 
Perc iò n o n ridiamoci sopra, anzi p en-
siamo ci in tem p o . 
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La Sezione di Oristano 
in gita a Carloforte zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a mattina d el 10 g iugno 1990, 
una sp lend id a g io rnata d i alta 
p rimav era, u n p u llm an co n 55 

perso ne, tra So ci e familiari, lasciava 
Oristano d iretto all'iso la d i San Pietro , 
più no ta co m e Carlo fo rte, po sta in u n 
p icco lo arcipelago a sud -o vest della 
Sard egna. Lasciata la SS 131zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — la vec-
chia Carlo Felice — e attraversati i centri 
abitati d i Vallermo sa, Siliqua ed altri, è 
stata la v o lta d el bacino minerario d el-
l'Iglesiente, d o v e, neg li anni '20 e '30, 
p restavano la lo ro o p era decine d i 
migliaia d i m inato ri, per estrarre il 
p io m b o argentifero , il manganese, il 
ferro , l ' antim o nio , la f luo rite, ecc. 

A Sant'A ntio co , la vecchia Sulcis, si 
univ a alla co mitiv a il co llega ed amico 
Battistino Balia, che, essendo d el luo -
go , è stato m o lto utile ai g itanti. 
Lasciata questa ridente cittad ina che 
d al mare si inerp ica sulla ad iacente co l-
lina, o f frend o si in una inco mp arabile 
v ed uta, si ragg iungev a Calasetta, d o v e 
i So ci hanno assistito allo scarico , d a 
alcuni pescherecci, d i pesci spada e 
to nni. D o p o circa 20 m inu ti d i nav iga-
zione, si sbarcava a Carlo fo rte, unico 
centro abitato dell' iso la d i San Pietro . 
Carlo fo rte, che co nta circa 5000 ani-
me, si presenta lind o , co n l 'amp ia v ia 
che d al p o rto co nd uce d ritta alla piazza 
d o v e si erge una sp lend id a chiesa, in 
cui i So ci hanno assistito alla S. Messa. 

A p o p o lare Carlo fo rte fu , per p rima, 
una co lo nia d i liguri, che, nel 1738, 
lasciò l'iso la tunisina d i Tabarca, si d ice 
per sfuggire alle angherie d el Bej d i 
Tunisi. La p o p o laz io ne, che anco ra 
o gg i co nserva le trad iz io ni ed il l in-
guaggio o rig inari, a tito lo d i riconosci-
mento per l 'aiuto av uto , in quei fran-
genti, d al suo so stenito re Carlo Em a- . 
nuele III, re sard o -p iemo ntese, v o lle 
che la co lo nia venisse chiamata Carlo -
fo rte. 

To rnata a Sant'A ntio co la co mitiv a 
co nsumav a il p ranzo a base d i frutti d i 
mare, innaff iati d all ' o ttim o v ino o fferto 

d al co llega Balia, g enuino p ro d o tto d ei 
suo i v ig neti. 

Salutato l'amico , la co mitiv a si p o r-
tava a Carbo nia, cittad ina sorta negli 
anni '30 per lo sfruttamento d ei bacini 

carbo niferi, che anco ra o gg i so no in 
attività, anche se l'estrazione è limitata. 

Ripartiti, d o p o aver to ccato la città d i 
Iglesias, i So ci so no rientrati a Orista-
no . 
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vegetaz io ne tro p icale, go le selvagge e 
brulle a v erd i vallate co ltivate a banani. 

Il cap o luo g o è Las Palmas, la città 
più p o p o lata dell'arcipelago (circa 
500.000 abitanti) . Possiede tutte le 
attrattive della grand e città, c o n una 
eccellente rete alberghiera ed è co sti-
tuita d a quattro nuclei urbani, d i cui 
u no , la Vigneta, è il più antico e artisti-

A N CO N A 

Il 6 aprile, su iniz iativa della Sezione 
A NPS, l'A rcivesco vo M o nsig no r Carlo 
Maccari ha celebrato nella Chiesa d i 
San Co sma la Santa Messa in o cca-
sio ne d el "Precetto Pasquale" per il 
perso nale della Po lizia d i Stato in co n-
ged o ed in attività d i serv iz io . 

H anno presenziato il Prefetto Dr. 
Isca, il Do tto r Materia in rap p resen-
tanza d el Co mmissario d i Go v erno per 
la Regione, il Presidente d e l l ' A m m ini -
strazio ne p ro v inciale A w . Mastri, il 
Vice Questo re Vicario Do tt. Cernetig , 
funz io nari e perso nale d ella Questura 
e delle specialità della Po lizia d i Stato , 
no nché num ero sissim i Soci della 
Sezione co n i p ro p ri familiari. 

Nella Sua O melia, M o ns. Maccari, 
d o p o aver rivolto u n c o m m o sso p en-
siero ai d ue A g enti della Po lizia d i Stato 
barbaramente trucid ati a Pad o v a d a 
efferati criminali, ha espresso v iv o 
ap p rezzamento per l'o pera che la Po li-
zia d i Stato q uo tid ianam ente svo lge 
per la d ifesa dei cittad ini e delle Istitu-
z io ni. 

A l termine della cerimo nia religiosa 
le Autorità si so no inco ntrate co n gli 
iscritti nella sede della Sezio ne. 

BITO N TO 

Il 24 febbraio 1991, p resso la sala 
"La Bella Ep o que", ha av uto luo g o la 
festa della "Pento laccia", o rganizzata 
dalla Sezione A N PS. 

M a buo na riuscita della cerimo nia 
hanno co llabo rato anche il Presidente 
della Sezione Isp .re Capo Lo renzo 
Piscopo , il Segretario Ec o no m o Cav. 
D o m enico Santo ro , il Co nsigliere d i 
Sez. A ss.te Capo Luig i A rcid iaco no , 
unitamente ad altri Soci. 

H anno co ntribuito , ino ltre, ad allie-
tare la sud d etta festa co n ricchi p rem i 
le seguenti d itte: A d riani N ico la Sante, 
Liaci Mario , F.lli A zzaro , Bar "M o d er-
no ", Ditta Merav ig lia, Bar "Rendez 
Vo us", F.lli Luiso Ditta "Ciuf f ino ", Bar 
"Bistro t", D'Egid io Giuseppe, Sala 
"Bella Ep o que", Ditta Piarulli. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bresci a - 21 gennaio/ 4 febbrai o 1991 - Gita alle  Canarie . Un grupp o di Soc i e familiari . 

BRES C IA 

Dal 21 gennaio al 4 febbraio u n 
g rup p o d i Soci co n familiari ed amic i 
ha effettuato u n so gg io rno nell'Iso la d i 
Gran Canaria, fra le località d i S. A g u -
stin e M asp alo m as. 

A Gran Canaria la temp eratura mite 
(d ai 18 ai 25 grad i) ha fatto d im enti -
care per u n p o ' l ' inv erno italiano . La 
stabilità climatica è d o v uta alla cor-
rente fresca delle Canarie, agli alisei 
d el N o rd Est ed alla v icinanza co n l'A -
frica. È una terra d o v e d istese sab-
bio se si alternano co n m o ntag ne co n 

camente interessante per la bellezza 
d ei suo i ed ifici go tici. V i si no tano co rtili 
signo rili e balco ni lav o rati in legno d i 
p ino , che si affacciano su strad ine e 
p iazze tranquille. 

Il so gg io rno sp lend id o è trasco rso 
tra escursio ni, v isite ai tanti centri c o m -
merc iali e passeggiate lung o le asso -
late spiagge. Il tem p o è v o lato , co sì 
che, a malincuo re, il 4 febbraio la 
co m itiv a ha fatto ritorno a Brescia o v e 
ha tro v ato temp erature so tto lo zero , 
nev icate e p ieno inv erno ed ha rim-
p ianto il brev e p erio d o trasco rso nell' i-
so la felice della Gran Canaria. 

Bitont o - 24 febbrai o 1991 - Festa dell a Pentolaccia . Da sinistra : l'Ass.t e Diaferia , il Sov.t e 
Capo Lategola , l'Archivist a P.S. Fornelli , l'Ali . V. Isp.r e Battista , l'Isp.r e Capo Piscopo , il 
Soci o Benem . Tarantino , il V. Questor e 1° Dirig . Dr. Prencipe , il Sov.t e Capo Moretti , gl i 
Ass.t i Capo Chiapperin o e Arcidiacono , l'Agent e Catacchio . 
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CA TA N IA CO M O 

I Soci della Sezione esp rim o no i 
sentimenti d el più p ro f o nd o co rd o g lio 
al Socio Filippo Cingo lo , per la sc o m -
parsa d el Pap à. 

A lla no stra affez io natissima Socia 
simp atizzante A d a Leo ni, v ed . So rnia-
ni , per la sco mp arsa d el suo caro 
Pap à, g iungano attraverso "Fiam m e 
d 'O ro " le più sentite espressio ni d i cor-
d o g lio d i tutti i Soci. 

Catani a - 8 febbrai o 1991 -1° Torne o di Gioch i a Carte nei local i dell a Sezion e ANPS. Nel 
cors o dell a manifestazion e per la premiazion e dei vincitori , il Pres . dell a Sez. dell'ANP S 
Chiapparin o consegn a il Gagliardett o dell a Sezion e al Soci o Salvator e Puleo , già Presi -
dent e dell a Sez. ANPS. 

CITTÀ D I C A S T ELLO 

Il 1° d icembre, si è tenuta la trad iz io -
nale "Festa d el So d aliz io " o rganizzata 
dalla Sezione A N PS. 

Presente u n nutrito nu m ero d i co lle-
ghi e lo ro familiari. Il Questo re d i Peru-
gia Do tt. Carlo U m m ari n o e il Presi-
d ente della Sezione Grand 'Uff. Gio rgio 
Gaburri, hanno d ep o sto una co ro na 
d 'allo ro presso la stele ai Cad uti. 

Erano p resenti anche il Vice Prefetto 
d i Perugia Giulio Piero Marcellino e 
varie A utorità Civ ili e Militari, no nché il 
Go nfalo ne d ella città. 

M e o re 18, p resso la chiesa d i San 
Michele A rcangelo , è stata celebrata la 
S. Messa d al segretario d el Vesco v o 
d o n Renzini. È seguita la cena sociale 
co n la co nsegna a perso nale in serv i-
z io ed in quiescenza d i targhe in 
argento rip ro d ucenti lo stem m a della 
Po lizia d i Stato . 

CU N EO 

Dal 17 al 21 m arz o , u n g rup p o d i 
Soci co n familiari, am ic i e simp atiz -
zanti si è recato in gita sociale a Ro m a 
e Orv ieto . La co mitiv a, co m p o sta d a 

Citt à di Castell o -1 dicembr e 1990 - Fest a del Sodalizio . Il Pres . dell a Sez. ANPS Gr. Uff. 
Giorgi o Gaburr i mentr e pronunzi a l'allocuzione . All a su a destr a la Sig.r a Biston i e il V. Pre-
fett o Dr. Piero Marcellino . 

Cuneo - 21 marzo 1991 - Gita social e a Orvieto . Un grupp o di Soc i e familiar i dinanz i al 
Duom o di Orvieto . In prim a fil a i President i dell e Sezion i ANPS di Cuneo Mingion e e di 
Orviet o Corb a con le rispettiv e Bandiere . 

70 perso ne, ha ragg iunto Ro m a 
d o m enica 17. 

D o p o la sistemazio ne in albergo , il 
g rup p o si è recato in Piazza S. Pietro 
per assistere all ' " A ngelus". D o p o il 
p ranzo , g iro o rientativ o della Città c o n 
sosta al Gianico lo . 

Il 18, in mattinata, la co m itiv a si p o r-
tava al Quirinale per la v isita d ei salo ni 
ed in seguito iniz iava la v isita della Cit-
tà: Fo ntana d i Trev i, Piazza d i Spagna, 
Via d el Co rso , Pantheo n, Piazza N av o -
na, Camp id o g lio , Fo ro Ro m ano , 
Co lo sseo . 

Il 19 v isita alla Basilica d i S. Pietro , 
all'È.U.R., a S. Gio v anni in Laterano e 
Scala Santa, alle Cataco mbe, Via 
A p p ia / Antica e p o i gita ai Castelli 
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Ro m ani: Lago d i A lbano , Castelgan-
d o lfo , A lbano , A riccia, Lago d i N e m i . 

Merco led ì 20 la co m itiv a si è recata 
alla Sala N erv i per l'Ud ienza Papale. 

Gioved ì 21 partenza per Cuneo co n 
sosta ad Orv ieto . I Soci ragg iungev ano 
la merav ig lio sa Piazza d el D u o m o , 
d o v e av v eniv a l ' inco ntro c o n il Presi-
d ente della Sezione d i Orv ieto M ario 
Go rba e il Segretario Ec o no m o Giulio 
Orrù, che, co ad iuv ati d a u na guid a 
inv iata dall'Ente d el Tu rism o cittad ino , 
hanno guid ato il g rup p o nelle strade 
d el centro sto rico illustrand o tutto 
quanto si inco ntrav a lung o i l tragitto 
f ino a raggiungere il Po zzo d i S. Patri-
z io , fatto co struire d a Papa Clemente 
V II nel 1527 e c o m p o sto d a d ue scale 
elico id ali so v rap p o ste d i 278 scalini. 

La v isita si co nclud ev a al m erav i-
g lio so D u o m o , fatto erigere nel 1290 
da Papa Nico lò IV, c o n la famo sa fac-
ciata g o tico -ro manica d el M aitani. 

Durante il v iagg io d i rito rno sosta 
per la cena a V ad o Ligure. 

Grand e la so d d isfaz io ne d ei parteci-
p anti alla gita che, fav o riti anche d al 
so le e d a u n c lima p rimav erile, hanno 
p o tuto am m irare le bellezze naturali e 
le o pere antiche d i Ro m a e d i Orv ieto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FERRARA 

A nche quest'anno la Sezione ha 
o rganizzato u n p ranz o so ciale in o cca-
sio ne della "Festa d el Tesseramento ". 

/ Al p ranzo , effettuato p resso u n 
Risto rante cittad ino , hanno p reso 
parte 130 co nv itati tra Soci e familiari, 
co mp resi il Prefetto Dr. V itto rio N o relli 
e Signora, il Questo re Dr. Giuseppe 
Grassi e Signo ra ed il Cap p ellano M il i -
tare M o nsig no r Franco Guerzo ni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Forl ì - 23 febbrai o 1991 - Celebrazion e dell a S. Messa in suffragi o dei Defunt i dell a Polizi a 
di Stato . Un grupp o di Soc i alla cerimoni a religiosa . 

A tutte le Signo re presenti è stato 
d o nato u n grazio so o mag g io e, al ter-
m ine d el p ranzo , so no stati estratti a 
so rte per tutti i p artecip anti d ei d o ni 
o fferti g enero samente d ai Soci Gianni 
Sapo ri e Bruno Go linelli. 

FORLÌ 

Il 23 febbraio , p resso la Chiesa d i S. 
Francesco , la Sezione ha fatto cele-
brare una S. Messa in ricordo d ei 
d efunti della Po lizia d i Stato . 

A lla cerimo nia religio sa hanno par-
tecipato v ed o v e e familiari d ei d efunti, 
i l Prefetto Do tt. Raffaele Pisasale e 
Signora, il Questo re Do tt. Lo renzo 
D 'O no frio e Signo ra, i l Co mand ante 
della Sezione Po lstrada V. Questo re 
Ubald o Sterlicchio , il Capo d i Gabi-
netto della Questura C o m m . Santi, il 
Presidente della Sezione, Co l. Pierino 
Capretti. 

La cerimo nia è stata celebrata d al 
Vesco v o d i Forlì, M o nsig no r Vincenzo 
Z ani . 

GORIZIA 

Vasto co rd o g lio ha suscitato fra il 
p erso nale in co nged o della Po lizia d i 
Stato d i Go rizia l ' imp ro v v isa sco m -
parsa d el M .llo d i P.S. in p ensio ne Cav. 
Ro sario Vizzari, d eced uto il 13 m arz o 
1991. 

Ferrar a -17 febbrai o 1991 - Fest a del Tesseramento . Da sinistra : il V. Pres . dell a Sez. ANPS, 
il Prefett o Dott . Norelli , la mogli e del Questore , Sig.r a Marina , il Pres . dell a Sez. Stentell a 
mentr e pronunzi a l'allocuzione , la mogli e del Prefett o Sig.r a Anna , il Questor e Dr. Grassi . 

Stimato e benv o luto d a tutti per le 
sue d o ti d i alta p rep araz io ne pro fes-
sio nale, per l'attaccamento al serv izio 
e il suo alto senso d el d o vere, per m o lti 
anni d iresse i l p o sto d i Po lizia Postale 
d i Go riz ia. 

A p p assio nato sp o rtiv o , era Presi-
d ente della So cietà calcistica "A u d ax" 
e aveva d ato v ita ad u n g rup p o spor-
tiv o della Po lizia d i Stato . 

La Ved o v a, signo ra Tersilla Co mic i, 
ha v o lu to iscriversi all'A NPS e abbo -
narsi a "Fiam m e d 'Oro ". 

I Soci della Sezione d i Go rizia lo 
ricordano co n p ro fo nd o rimpianto ed 
esp rim o no alla famig lia d ello sco m -
p arso le più sentite co nd o g lianze. 
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. L'8 aprile ricorreva il terzo anniver-
sario d ella sco ro parsa d el Socio Salva-
to re Gio iello . 

I Soci della Sezio ne d i Gorizia Io 
ricordano co n im m u tato affetto e rin-
no v ano alla v ed o v a, Socia Simpatiz -
zante Signo ra Maria Testen, la lo ro 
so lidarietà. 

Nella circo stanza la Signo ra Testen, 
per o no rare la m e m o ria d el marito , ha 
d ev o luto l ' im p o rto d i L. 100.000 a 
so stegno delle attività sociali della 
Sezione. 

Il 23 febbraio il Questo re Do tt. Carlo 
Ferrigno ha fatto una grad ita v isita alla 
Sezio ne. 

Presenti, nel Salone d i Rappresen-
tanza, u na quarantina d i Soci, fra i 
quali anche quattro Signo re, Socie 
Simp atizzanti. 

Il Questo re ha rivolto ai Soci u n cor-
d iale saluto e ha d etto d i essere b en 
lieto d i tro v arsi fra gli ex ap p artenenti 
della Pubblica Sicurezza, in quanto 
anche suo p ad re e suo z io erano 
d ip end enti della P.S. 

La v isita è stata m o lto grad ita ed 
apprezzata d a tutti e fav o rev o lmente 
c o m m entata. 

M ANTOVA 

La Sezione A NPS e tutti g li iscritti, 
no nché la Redazio ne d i "Fiam m e d 'O-
ro " , esp rim o no al Socio Erm anno 
Sp ina le più sentite co nd o g lianze per la 
im p ro v v isa sco mp arsa della figlia 
Leda. 

Il genito re, per o no rarne la m e m o -
ria, ha versato a "Fiam m e d 'O ro " 
un'o fferta d i lire 15.000. 

ORISTANO 

IM OLA 

La Sezio ne d i Im o la è v iv am ente 
grata al C o m m . Giuseppe M o ntanari, 
Socio benem erito per co ntributo , d el 
d o no d i u n nu o v o salo tto per arricchi-
m ento d ella Sezione. 

A l C o m m . M o ntanari g iungano 
anche i ringraziamenti della Presi-
d enza N az io nale A N PS. 

LA SPEZIA 

Su inv ito d el Presidente della 
Sezione Pro v inciale d ell'A sso ciazio ne 
Naz .le Co m battenti della Guerra d i 
Liberaz io ne, inquad rati nei Reparti 
delle FF.A A ., una Rappresentanza 
della Sezio ne A N PS, c o n la Band iera, 
ha p artecip ato alla A ssemblea annuale 
d ei Soci ed alla Santa Messa a suffra-
g io d ei Cad uti d i tutte le Guerre e d ei 
Deced uti delle A sso ciaz io ni d 'A rma, 
che ha av uto luo g o il 27 gennaio nel 
Salone d i Rappresentanza delle A sso -
ciaz io ni d 'A rm a. 

Su inv ito d el Cappellano Capo d el 
D ip artim ento della M arina Militare, 
u na Rappresentanza della Sezione, 
c o n la Band iera, ha partecipato alla 
cerimo nia della "Pasqua d el M ilitare" 
che ha av uto luo g o il 14 m arz o nella 
Chiesa d i N o stra Signo ra della N ev e. 

Il 29 m arz o il Presidente della Sezio -
ne, Cav. A ttilio D 'Eramo , insieme agli 
altri Presid enti delle Sezio ni Co mbat-
tentistiche e d 'A rm a e d el N astro 
A z z urro , ha fatto v isita all 'A mmirag lio 
d i Squad ra Franco Papili, C o m an-
d ante in Capo d el D ip artimento M il i -
tare M arittim o d ell'A lto Tirreno , che il 
10 aprile ha lasciato il C o m and o d el 
D ip artim ento d i La Spezia per assu-
m ere u n altro im p o rtante incarico 
presso lo Stato Magg io re della M arina 
Militare al M inistero della Difesa. 

A ir/ A mmirag lio Papili è stata o fferta 
u na targa in argento , a rico rd o della 
sua p erm anenz a a La Spezia, ed u n 
crest c o n app licati tutti i d istintiv i delle 
A sso ciaz io ni p resenti. 

N el mese d i luglio 1990 u na delega-
z io ne della Sezione ha co nsegnato al 
Questo re Dr. Virg ilio Fichera l'attestato 
d i Socio Ono rario , co nferito g li d al 
Co nsig lio Nazio nale. 

Il Dr. Fichera ha espresso i più v iv i 
ringraz iamenti e ha rinnovato il f erm o 
p ro p o sito d i rend ere d isp o nib ili ade-
guati lo cali per la sede della Sezione 
nel nu o v o ed ificio della Questura, i cui 
lav o ri so no o rm ai in co rso d i u ltim a-

l i 6 o tto bre, a seguito d i incid ente 
stradale, è d eced uto il Socio Salvato -
rangelo Fo is, A ssistente i n serv izio 
presso la lo cale Questura. U n n u m e -
ro so g rup p o d i Soci, c o n Band iera, ha 
p reso parte ai funerali ed ha espresso 
ai familiari il più v iv o co rd o g lio anche 
d a parte d ell'A sso ciazio ne. A nalo g a-
m ente ha fatto in o ccasio ne d el deces-
so , av v enuto in circo stanze simili, d el-
l'A ssistente Salvatore Z ucca, in serv i-
z io presso la Questura d i N u o ro . 

La Sezione, c o n la Band iera, ha par-
tecipato alla Messa in o no re d el 
Patro no della Po lizia d i Stato , celebrata 
nella Chiesa d ei Cap p uccini. È stata 
ino ltre presente al co rteo e alla Messa 
all'aperto celebrata in o ccasio ne della 
Festa dell'Unità d 'Italia, il 4 no v em b re . 

La Spezia - 23 febbrai o 1991 - Visit a del Questor e alla Sez. ANPS. Da sinistra : il Gen. Majoc -
chi , il Questor e Dr. Ferrigno , il Pres . dell a Sezion e ANPS Cav. D'Eramo , il Soci o Gen. Di Nin-
no. 

Una rappresentanza della Sezione 
ha partecipato alla festa d i Santa Bar-
bara, il 2 d icembre, celebrata dalla 
lo cale Sezione Marinai, co nclusasi co n 
la d ep o siz io ne d i una co ro na d i allo ro 
ai p ied i d el M o n u m e n to al M arinaio 
d 'Italia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A nalo ga manifestaz io ne si è svo lta, 
il 4 d icembre, presso la Caserma d ei 
Vig ili d el Fuo co . 

Il 28 settembre 1990 la Sezione ha 
preso parte, presso il C.A .I.P. d i A bba-
santa, al co nferimento , d a parte d i 
Gio v anni Pao lo II, della C o m m e n d a d i 
San Grego rio M ag no al Gen. Pao lo 
A ng io ni, Diretto re d i quell' Istituto . La 
co nsegna della bo lla p o ntif ic ia e della 
Croce co n co llare è stata effettuata d a 
M o ns. Pier Giuliano Tid d ia, A rciv e-
sco vo d i Oristano . 

A SSO C IA Z IO N E N A Z IO N A LE 

PO LIZ IA DI STA TO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
SEZIONE DI PADOVA 

Padov a - 24 marzo 1991 - Pranzo  sociale . 

Oristan o - 28 settembr e 1990 - Cerimoni a ad Abbasanta . Il Gen. Paolo Angioni , Coman -
dant e del C.A.I.P., abbracci a il Pres . dell a Sez. ANPS Ricc i dop o il salut o espress o a nom e 
del Sodalizio . All a su a sinistr a l'Arcivescov o di Oristan o Mons . Pier Giulian o Tiddia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PA D O V A 

Il 17 febbraio nella Caserma "P. Ilar-
d i " d el 2° Reparto M o bile, alla p re-
senza delle m ag g io ri A utorità p o liti-
che, civ ili e militari e d i nu m ero si 
p arenti ed amic i d egli / Allievi, ha av uto 
luo g o il g iuramento d eg li A usiliari d el 

27° Co rso d i ad d estramento . 
A causa dell'impraticabilità d el p rato 

erbo so d el c am p o sp o rtiv o , d o v uta 
allo sc io g limento della co p io sa neve, 
allo schieramento effettuato su 
p ed ane d i legno e co m and ato d al Vice 
Questo re Gianluig i Rispo li, hanno par-
tecipato so ltanto una Sezione della 

Padov a -17 febbrai o 1991 - Giurament o 27° Cors o Ali . Agent i Ausiliari . Il Prefett o Dr. San-
tor o salut a la Bandier a dell a Sez. ANPS. 

band a musicale e la Band iera della 
Po lizia d i Stato , una Co mp ag nia d i 
A lliev i A usiliari ed u n ristretto nu m ero 
d i Soci A NPS co n Band iera. 

D o p o gli o no ri d i rito, il Prefetto Do tt. 
Gaetano Santo ro acco mp ag nato d al-
l'Ispetto re Naz io nale A NPS Gen. le 
Tuccio To tti e d al Dirigente il 2° 
Reparto M o b ile Vice Questo re Do tt. 
Giulio Callini, ha d ep o sto una co ro na 
sul c ip p o d ed icato ai Cad uti della Po li-
zia. 

Successivamente, il Do tt. Callini, 
d o p o aver rivolto u n saluto alle A u to -
rità ed al nu m ero so p ubblico interve-
nuto , ha letto la f o rm ula d el g iura-
m ento seguita d al g rid o po ssente d egli 
A lliev i. 

H a fatto seguito la co nsegna d i tar-
ghe ricordo a c inque A lliev i d istintisi 
per co nd o tta e p ro f itto . 

Il 24 m arz o , d o m enica delle Palme, 
p resso u n risto rante d i A bano Term e 
(PD), si è svo lta la co nsueta riunio ne 
co nv iv iale per lo scambio d eg li aug uri 
p asquali. 

V i hanno partecipato il Socio Ono ra-
rio Prefetto Do tt. Gaetano Santo ro , il 
Vice Questo re Vicario Do tt. A nto nio 
Buo no , il Presidente della Sezione 
Carabinieri Generale Virg ilio Do d ero 
c o n d ue Soci, l'Ispetto re Naz io nale 
A N PS Generale Tuccio To tti, il D iri-
gente d el Co m p artim ento Po lizia Stra-
d ale Gen. le M ario Fucelli, il C o m m is-
sario Do tt. A d riano Lauro , nu m ero si 
Soci e lo ro familiari. 

Durante i l p ranzo , d o p o il saluto e gli 
aug uri d el Presidente della Sezione 
Generale Francesco Lo nd ei, hanno 
p ro nunc iato brev i paro le d i circo -
stanza il Gen. d ei Carabinieri Do d ero 
ed il Gen. Tuccio To tti. 

H a co ncluso g li interv enti il Prefetto 
Do tt. Santo ro , co mp iacend o si per l'o t-
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Offerte d i d enaro a fav o re della 
Sezione d i Rieti: Questo re d i Rieti, Dr. 
Isid o ro A d o rnato L. 100.000 - Segrete-
ria Pro v inciale d el S.I.U.L.P. L. 
100.000 - Dirigente Generale, Dr. Elv io 
A ntico L. 18.000 - Socio Simp atizzante 
Elena N o v elli L. 3.000. 

RO M A 

Palerm o - 8 febbrai o 1991 - Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con Bandier a alla cerimo -
nia del giurament o degl i Agent i Ausiliar i del 25° Cors o addestramento . 

tim a o rganizzaz io ne della manifesta-
z io ne e per l'elevato sp irito d i aggrega-
z io ne della Sezio ne. 

A l term ine d el p ranz o , si è svo lto u n 
p o m erig g io d anzante co ncluso si 
v erso le o re 19. 

PA LERM O 

L'8 febbraio , nella Caserma Pietro 
Lungaro , ha av uto luo g o il g iuramento 
e la p ro messa so lenne d egli A g enti 
A usiliari d i leva d el XXV Corso ad d e-
stramento "Pano rm us". 

A lla cerim o nia so no interv enuti il 
Prefetto Do tt. M ario Jo v ine, il Questo re 
Do tt. Fernand o M aso ne ed altre auto -
rità civ ili e m ilitari della città. 

La Sezio ne ha partecipato c o n la 
Band iera ed u na rappresentanza d i 
Soci acco mp ag nata d al Presidente 
Cav. Michele Vellano . 

A V V I S O A I SO C I 
D ELLA S EZ I O N E D I RO M A 

La Segreteria della Sezione di 
Roma rende noto che è in pro­
gramma una gita a San G iovanni 
Rotondo. 

I Soci interessati possono 
informarsi presso la Sezione 
anche telefonicamente. Oltre al 
46675035 si può chiamare il 
7592827. 

RI ET I 

Riet i - 23 febbrai o 1991 - Riunion e social e nell a sed e dell a Sezion e ANPS. Parla il Presi -
dent e dell a Sez. V. Questor e Dr. Proietti . 

Riet i - 23 febbrai o 1991 - Riunion e sociale . Da sinistra : il V. Pres . Naz. dell'ANP S Dr. Ugo 
Nigro , il Pres . Naz. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini , mentr e pronunzi a l'allocuzione , il Prefett o 
Dr. Antoni o Izzo, il Questor e Dr. Isidor o Adornato , il Pres . dell a Sezion e ANPS V. Questor e 
Dr. Franc o Proietti . 

RO V IG O 

Il 7 aprile la Sezione ha effettuato 
u na gita so cio -culturale ad A ssisi, c o n 
la partecipazio ne d i 55 p erso ne tra 
Soci e familiari. 

Partiti d a Ro v igo , d urante il p erco rso 
so no state effettuate d ue soste inter-
med ie, la più im p o rtante a Gubbio , cit-
tad ina med io ev ale ricca d i sto ria e d i 
arte antica. Q uind i, d o p o una breve 
v isita alla Cattedrale e al Palazzo d ei 
Co nso li, si è ripartiti per A ssisi. 

N el p rim o p o merig g io , d o p o il p ran-
zo , ha av uto iniz io la v isita della Basi-
lica d i S. Maria d egli A ng eli, della Basi-
lica d i S. Francesco , della Piazza d el 
Co m une, della Cattedrale d i S. Rufino , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

continua a pag. 41 
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Montecatini Terme -14 aprile 1991 -  Gara di pesca al lago.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4° Trofeo Regionale " B. 

Lucchesi" . Coppe, trofei e targhe, tra cui, in evidenza la Coppa donata dalla Presi­

denza Nazionale ANPS. 

Foggia - 31 gennaio 1991 - Celebrazione XX Anniversario Costituzione della Sezione 

ANPS. Il Presidente della Sezione Cav. Luigi Russo consegna al Sindaco di Foggia Dr. 

Domenico Venie una targa ricordo del Ventennale della Sezione ANPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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della Casa Natale d i S. Francesco ed 
infine della Basilica d i S. Chiara. 

È stata una g io rnata merav ig lio sa 
trascorsa insieme a tanti amici, p iena 
d i entusiasmo d a parte d ei parteci-
p anti che, co ralmente, hanno elo giato 
gli o rganizzato ri per l ' o ttima riuscita. 

A lla simp atica gita ha p reso parte 
anche il Presidente dell'A sso ciazio ne 
Nazio nale d ei Carabinieri — Sezione d i 
Ro v igo — co n la sua gentile Co nso rte. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SA N REM O 

II 14 aprile è d eced uta im p ro v v isa-
m ente a Sanremo la signo ra Rosy Pel-
legrin, d i anni 76, v ed o v a d el Mare-
sciallo d i P.S. M ario Canzo ne e 
m ad rina d ella Band iera della Sezione 
A NPS. 

A lle esequie hanno partecipato il 
Presidente della Sezione C o m m . Do tt. 
Enrico Setajo lo , il V. Presidente e 
Segretario Ec o no m o C o m m . Salva-
to re Pizzuto e il Co nsig liere Cav. Ed el-
berto Co lzani c o n la Band iera. 

A i familiari le più v iv e e sentite co n-
d o g lianze anche d a parte della Presi-
d enza N az io nale d ell'A sso ciazio ne. 

S IEN A 

Il 25 m arz o , nella Chiesa della Visi-
taz io ne della Caserma "Piave", ha 
av uto luo g o la celebrazio ne d el Pre-
cetto Pasquale per il perso nale della 
Po lizia d i Stato . 

La co ncelebraz io ne d el rito è stata 
presied uta d a M o ns. Gaetano Bo nicel-
l i , A rc iv esco v o d i Siena, co ad iuv ato d a 
d ue Sacerd o ti e acco mp ag nato d a una 
p icco la o rchestra co stituita da A g enti 
d i P.S. 

A lla cerim o nia so no interv enute, 
c o n il Prefetto , le m assim e Autorità cit-
tad ine ed il perso nale libero d al serv i-
z io . 

La Sezione ha presenziato co n la 
Band iera ed u n nutrito g rup p o d i Soci. 

S PO LET O 

Il 15 d icembre, su iniz iativa d el 
Socio Benemerito Rag. Sergio Grifo ni, 
A ssesso re alla Po lizia Urbana e al Traf-
fico d el c o m u ne d i Spo leto , è stato 
celebrato il 125° anniversario della 
fo nd az io ne d el Co rp o d ei Vig ili Urbani 
della città d el Festival d ei Due M o nd i . 

A lla riuscita della manifestaz io ne 
hanno co llabo rato il Vice Questo re 
Do tto ressa M aria A d elaid e Co lo m bo , 

Dirigente d el lo cale Co mmissariato , il 
Presid ente della Sezione A NPS Cav. 
Pao lo M iano , il Sindaco Dr. Giancarlo 
Tulip ani, il Co mand ante d ei W . U U . 
M ag g . Dr. Salvato re Z aiti, no nché il 
So tto segretario d i Stato Senato re 
Learco Sapo rito , che ha fatto interv eni-
re, per l'o ccasio ne, la Band a della Po li-
zia d i Stato . 

N el D u o m o d i Spo leto , alla pre-
senza delle m assim e Autorità lo cali, 
p ro v inc iali e reg io nali d ell 'Umbria, 
M o ns. A nto nio A m bro sanio , A rciv e-
sco v o d i Spo leto e No rcia, ha cele-
brato la S. Messa, d o p o la quale, nel 
co rso d i u na bellissima cerimo nia 
svo ltasi nell'aula delle ad unanze d el 
Co nsig lio co m unale, l'A ssessore Gri-
f o ni ha co nsegnato alle m assim e 
A utorità p resenti i l libro sto rico c o n il 
p r i m o manifesto d el Co rp o d ei Vig ili 
Urb ani d i Spo leto , stamp ato nel 1865. 

H a ricevuto il d o no , unica tra tutte le 
A sso ciaz io ni d 'A rm a presenti a Spo le-
to , anche la Sezione A NPS. 

N el p o merig g io la Band a della Po li-
zia d i Stato , d o p o essersi esibita in u n 
ap p laud itissimo co ncerto d i pezzi clas-
sici nello sto rico chio stro d i San N ico -
lò , ha chiuso la manifestaz io ne c o n 
l'A id a e co n l ' Inno d i M am eli . 

* * * 

Tra il 1962 e il 63, m entre inso rgev a 
il m alu m o re nelle Scuo le italiane, 
esp lo so p o i nel 1968, l'allo ra Dirigente 
d el Co mmissariato d i P.S. Do tto r San-
tino Santelli e l ' imp rend ito re ed ile 
c o m m end ato re A keste Tulli, o rganiz -
zaro no u n inco ntro tra una rap p resen-
tativa d i circa cento stud enti e le m as-
sime Autorità d i Spo leto , per meg lio 
rinsald are i rap p o rti tra stud enti e 
classe Dirigente lo cale. 

Infatti m ai si v erif icaro no nella città 
d i Spo leto atti p artico larmente inco n-
sueti d a parte d i stud enti v erso le Isti-
tuz io ni. 

Co n la m o rte d el c o m m end ato re zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Spolet o -14 gennai o 1991 - Autorit à local i con una rappresentanz a di student i al Palace 
Hotel durant e la Festa di San Ponziano , Patron o di Spoleto . 
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Tulli nel 1973 e il trasferimento d a 
Spo leto del d o tto r Santelli, la bellis-
sima co nsuetud ine d i questo inco ntro , 
che si teneva il 14 gennaio d i o g ni 
anno per o no rare San Po nz iano 
Patro no d i Spo leto , v enne a cessare. 

Il 14 gennaio d el 1991, o rganizzato 
d al Presidente della Sezione A N PS d i 
Spo leto , Cav. Pao lo M iano , d esid erato 
e spo nso rizzato d ai d ue figli d el c o m -
p ianto A lceste Tulli, ingegnere Pietro e 
d o tto r Sand ro , l ' inco ntro tra le m as-
sime Autorità e gli stud enti d i Spo leto è 
stato ripristinato. 

La manifestaz io ne si è tenuta presso 
l 'A lbo m o z Palace H o tel, d i proprietà 
dei fratelli Tulli, e v i hanno partecipato 
tutte le massime Autorità e circa 150 
stud enti. 

L'ingegnere Pietro Tulli, nel ringra-
ziare gli interv enuti, ha so tto lineato la 
perfetta o rganizzazio ne della cerimo -
nia da parte della Sezione che, inse-
rend o si in manifestaz io ni ap p arente-
mente no n d i sua co mp etenz a, 
mo stra il v ero v o lto m o rale e la sua 
im m ag ine, no nché il riflesso p ubblico 
d i tutta la Polizia d i Stato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T ERN I 

Il 9 febbraio 120 Soci e familiari si 
so no riuniti nella sala palestra d ella' 
Caserma "RAO Carmelo ", per saluta-
re, anche se in anticipo , la fine d el Car-
nevale. 

La serata ha av uto iniz io alle o re 21, 
co n l'apertura delle d anze, p ro traen-
d o si fino alle o re 2, c o n interv alli per 
g io chi d i so cietà e p rem i estratti a sor-
te. N o n è m ancato il trad iz io nale brin-
d isi d i mezzano tte, all' insegna dell'a-
miciz ia. 

* * * 

Il 20 marz o , su inv ito d el Segretario 
Pro v le del S.I.U L.P Felice Battella, 
alcuni Soci hanno partecipato ai lav o ri 
co ngressuali della p red etta O.S. 

Presenti, o ltre alla segreteria uscen-
te, To m m aso Fantaccio ne, Presidente 
o no rario in Um b ria d el S.I.U.L.P., il 
Segretario generale Sannino , i rappre-
sentanti reg io nali e d i Perugia, espo -
nenti po litici della Fed erazio ne Unita-
na CGIL - CISL - U1L, il Questo re Gior-
d ano , il Vice Questo re Vicario Santa-
niello , ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1° Dirigente Co mand ante 
della Sezione Po lstrada Dr Spagno lo . 
Presente anche u n rappresentante d el 
S.A .P. 

Ha preso la p aro la anche il Presi-
d ente della Sezione A NPS Giard i, che 

ha p o sto l'accento sull'artico lo 83 della 
121/ 81, che recita: " I sindacati della 
Polizia d i Stato , so no fo rmati, d iretti e 
rappresentati da ap p artenenti alla Po li-
zia d i Stato , in attività d i servizio , o 
c o m u nq u e asso ggettabili ad o bblig hi 
d i serv izio , ne tutelano gli interessi, 
senza interferire nella d irez io ne d ei 
servizi e nei c o m p iti relativ i. 

Essi n o n p o sso no aderire, affiliarsi o 
avere relaz io ni d i carattere o rganizza-
tiv o co n altre A sso ciaz io ni sindacali". 

Se i p ensio nati della Polizia d i Stato , 
no n p o sso no iscriversi al sindacato 
per il v eto della p rim a parte dell'artico -
lo , nulla v ieta ai d irigenti e iscritti al sin-
d acato d i iscriversi all'A sso ciazio ne 
della Po lizia d i Stato , e co sì iniziare 
quella co llabo raz io ne e o rganizza-
z io ne attiva e fattiva, senza interferire 
nell'attività d irez io nale, la quale spetta 
d i d iritto agli eletti alle segreterie sinda-
cali. 

T REN T O 

Il 9 febbraio , u ltim o sabato d i carne-
vale, il Presidente della Sezione Cav. 
Carmelo Passerini, ha o rganizzato co n 
gli amic i e co lleghi u n veg lio ne che è 

stato tenuto presso u n A lbergo d i 
Baselga d i Pine - fraz. M o ntag nag a 
(TN), luo g o meta d i pellegrinaggi per 
la co mp arsa della M ad o nna. 

V ER C ELLI 

I seguenti Soci hanno d ev o luto in 
favo re d eg li o rfani d ei d ip end enti della 
Polizia d i Stato la so m m a a fianco d i 
ciascuno ind icata: A rturo Ferrari L. 
70.000-, Virg inia So gno Valin, in 
m em o ria d el m arito Elia So gno Valin, 
L. 250.000; Maria Balo cco , in m e m o -
ria d el m arito Elso Gabutti, L. 20.000; 
Cesarina Casalino , in m em o ria d el 
m arito Vincenzo Bulsei, L. 100.000. 

La Presidenza Nazio nale ringrazia 
sentitamente i sud d etti Soci per la lo ro 
genero sa o fferta. 

Il Co nsig lio d i Sezione e tutti i Soci 
esp rim o no le più sentite co nd o g lianze 
al Co nsigliere ed amico Cav. A ng elo 
Bo ng o per la sco mp arsa im m atu ra ed 
im p ro v v isa della mo g lie Sig.ra Maria 
Grazia. 

CEN TRI D I SO G G IO RN O E BA LN EA RI 
G ESTITI D A L FO N D O A SSISTEN Z A 

PERSO N A LE SICUREZ Z A 

Si trascrive la no ta telegrafica 559/ D/ 2/ C/ 1 inv iata a tutti gli o rgani 

d i Po lizia il 26 aprile c.a. d al Serv izio Assistenza d el Dip artimento della 

P.S.: 

"N . 559/ D/ 2/ C/ 1 IN VISTA IMMINENTE APERTURA CENTRI SOGGIORNO ET 

BALNEARI GESTITI DA FONDO ASSISTENZA PERSONALE SICUREZZA, COMU-

NICASI CHE CENTRI SOGGIORNO TRAFOI ET LIDO DI SPINA, CAUSA LAVORI 

RISTRUTTURAZIONE, NON APRIRANNO ET CHE CONSIGLIO AMMINISTRA-

ZIONE HABET DELIBERATO PER ALTRI CENTRI SETTE TURNI: PRIMO TURNO 

14-26/ 6; SECONDO TURNO 28/ 6-10/ 7; TERZO TURNO 12-24/ 7; QUARTO TURNO 

26/ 7-7/ 8; QUINTO TURNO 9-21/ 8; SESTO TURNO 23/ 8-4/ 9; SETTIMO TURNO 6-

18/ 9. EST, PERALTRO, NECESSARIO CONSEGNARE AT SCRIVENTE NELLA 

PERSONA DR. SSA GIUSTI PAOLA 2* DIVISIONE ENTRO ET NON OLTRE 10 MAG-

GIO PROSSIMO RICHIESTA AMMISSIONE INTERESSATI RACCOLTE TRAMITE 

COMPETENTI SERVIZI SOCIALI LOCALI SU NOTI MODULI GIÀ UTILIZZATI 

ANNO PRECEDENTE. PER PRENOTAZIONI RIFERITE SOGGIORNI PRESSO CEN-

TRO UBICATO SARDEGNA ACCETTAZIONE PRENOTAZIONE SARÀ COMUNI-

CATA AT MEZZO TELEFONICO AT SERVIZI SOCIALI CUI SEGUIRÀ FORMALE 

CONFERMA. EST ALTRESÌ NECESSARIO CONSEGNARE SEMPRE AT MEZZO 

STESSO INCARICATO MODULI RELATIVI RICHIESTE FABBISOGNO PERSO-

NALE PER APPRONTAMENTO ET FUNZIONAMENTO CENTRI MEDESIMI". 
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La Spezia - 8 april e 1991 - Consegn a al Questor e Dr. Ferrign o dell'Attestat o di Soci o Onora -
rio dell'ANPS . Da sinistra : il President e dell a Sezion e ANPS D'Eramo , il Questor e Dr. Ferri -
gno , il Soci o Fazzolari , il Vice President e Ruggero , i Consiglier i Roll i e Selvanizza . 

LA S PEZ IA 

L'8 aprile il Presidente della Sezione, 
A ttilio D 'Eramo , acco mp ag nato d al 
Vice Presidente Saverio Ruggeri, d al 
Segretario -Eco no mo Sergio Marchet-
to , d ai Co nsig lieri A lfred o Selvanizza e 
Sebastiano Ro lli, co n u na significativa 
cerimo nia in Questura, ha co nsegnato 
al Questo re Do tt. Carlo Ferrigno , l'A t-
testato d i Socio O no rario . Il Questo re 
ha m o lto apprezzato il co nferimento 
ed ha espresso il più v iv o ringrazia-
m ento . 

Su inv ito d ell 'A m m irag lio d i Squa-
d ra, Co m and ante in Capo d el Dip arti-
m ento M . M . d ell'A lto Tirreno , Franco 
Papili e d ella Signo ra Luciana Papili, il 
Presidente della Sezione A N PS ha par-
tecipato al ricev imento che ha av uto 
luo g o al Circo lo Ufficiali d i M arina "V. 
V eneto " il 10 aprile, p er presentare il 
nu o v o Co m and ante in Capo A m m . 
M ario Strig ini e la sua Signo ra. Erano 
presenti g li insigniti d i Med ag lia d 'Oro 
al V . M . , le m assim e A utorità civ ili e 
militari ed il Vesco v o Dio cesano M o ns. 
Giulio Sanguineti. 

Il g io rno successivo una rap p resen-
tanza della Sezione A NPS, co n la Ban-
d iera, ha p artecip ato alla cerimo nia d i 
cessione d el C o m and o all 'A mmirag lio 
Strigini, svo ltasi p resso la Banchina 
Scali della Base Navale, alla presenza 
delle m assim e A utorità. 

Il passaggio d i co nsegne è stato 
salutato c o n 21 salve d i canno ne. 

Su inv ito d ella M arina Militare, una 
rappresentanza della Sezione, co n la 
Band iera, ha p artecip ato alla cerimo -
nia d el Varo d el Cacciato rped iniere 

"A rd im ento so " , che ha av uto luo g o il 
13 aprile p resso i Cantieri N av ali d i 
Riva Trigo so (GE), p resenti le m as-
sime A utorità Civ ili, Militari e Religiose. 

A lla cerimo nia dell'/ Alza Band iera 
so no seguite le allo cuz io ni d el Diret-
to re Generale della Fincantieri; d el 
Capo d i Stato Magg io re della M arina 
Militare e d el M inistro della Difesa, 
On.le Ro g no ni. 

M ad rina d el Varo la Signo ra V in-
cenza Fo rnario , v ed o v a d el Cap itano 
d i Co rvetta A lfred o D'A ngelo , M ed a-
glia d 'A rgento al V . M . d el seco nd o 
co nflitto m o nd iale . 

RO V IG O 

II 23 m arz o si è rinno v ato , nella 
sede d el lo cale Reparto Op erativ o , il 
trad iz io nale p recetto Pasquale per i 
Vig ili Urbani e le A sso ciaz io ni Co mbat-
tentistiche e d 'A rm a. 

A celebrare la S. Messa, nella sala 

d ei "Ragazzi d el '99", è stato D o n Giu-
seppe Fo gagno lo , Socio simp atiz -
zante / ANPS. 

Erano presenti, per l'o ccasio ne, i l 
Co mand ante la Po lizia Urbana Do tt. 
A d riano M anto an, l'A ssessore Frezza-
to , il Segretario Generale Do tt. Schie-
saro , il Presidente d ei "Ragazzi d el "99" 
C o m m . Ro berto N alin ed i Presid enti 
delle A sso ciaz io ni Co mbattentistiche e 
d 'A rm a, o ltre a v ari Soci. 

Per la Sezione A NPS v i hanno p reso 
parte il Presidente Calvo , i Co nsig lieri 
Pam p ad o e Z ennaro , il V. Presidente 
Sassi, l 'Eco no mo Pellegrino e n u m e -
ro si Soci. 

V EN EZ IA 

Il 17 aprile Soci e familiari hanno 
partecipato ad una gita culturale nell'E-
m ilia Ro mag na. La p rim a sosta p ro -
g ram m ata è stata la città d i Ferrara, 
ricca d i m o nu m enti , che ha conser-
v ato im m u tata la p ianta urbana d ise-
gnata nel Rinascimento . In centro si è 
p o tuto v isitare il bellissimo D u o m o in 
stile Ro m anico -g o tico - lo m bard o co n 
la facciata a tre camp ate, il p o rtico 
della loggia d ei mercanti e il mag nif ico 
palazzo Co munale, antica residenza 
ducale; il po ssente castello d eg li 
Estensi, p ro tetto d a fo ssati e d a quat-
tro castelletti co n p o nti lev ato i; il 
palazzo d ei Diamanti, il so ntuo so ed if i-
cio che o sp ita la p inaco teca naz io nale 
e la casa d o v e Lud o v ico A rio sto scrisse 
T'O rland o Furio so ". 

D o p o la v isita ai cap o lav o ri della 
città d i Ferrara, si è p ro seguito per il 
Lid o d eg li Scacchi, per il p ranzo , d o p o 
il quale è stata sorteggiata tra i parteci-
p anti una ricca lo tteria. 

Venezia - 17 april e 1991 - Gita social e nell'Emili a Romagna . Un grupp o di partecipant i 
davant i al Castell o degl i Estens i di Ferrara . 
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Il 28 aprile 1991 ricorreva i l 1° anni-
versario d ella sco mp arsa d el Ten. 
Gen. d i P.S. (c) A lessand ro Firp o . 

La V ed o v a Signo ra Maria Go e i l 
figlio lo ricordano co n im m e nso affetto 
e per o no rarne la m em o ria hanno 
elargito a "Fiam m e d 'O ro " una o fferta 
d i lire 100.000. 

I Soci della Sezione A N PS d i To rino 
lo ricordano semp re per le sue d o ti 

u m an e e m o ral i e si unisco no ai fam i-
liari esp rim end o lo ro affetto e so lid a-
rietà. 
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O RIZ Z O N T A LI: V ER T I C A LI : 

1) Zona della Toscana; 1) Tipo di bicchiere; 

9) Macerata; 2) Tirchieria; 

11) Andati a male; 3) Nome biblico; 

12) Né noi né loro ; 4) La fine degli stranieri; 

13) A ltro nome del Lago d i Como ; 5) Latona le fece uccidere i figli; 

14) Extraterrestre; 6) Taranto; 

16) Il nome della Furstenberg; 7) Il nostro paese; 

17) Provincia del Veneto; 8) Il nome della Pizzi; 

19) Un po ' di ciliegie; 9) Caramella, occhialetto; 

20) Sedile; 10) Questa cosa; 

21) Touring Club Italiano; 12) Sorte, buona fortuna; 

22) Nome d 'uomo ; 15) Dittongo ; 

24) Varese; 18) Nome d i donna; 

25) Aggettivo possessivo; 20) Gentile, dolce; 

26) Allegri, giulivi; 23) Figlio d i Eracle e d i Deianira; 

28) Scherzo; 25) Si dà agli amici; 

30) Cattivo, perfido ; 27) L'inizio del raccolto; 

31) Le vocali dei pavoni; 28) Segnala il sub; 

32) Organizzazione europea d i coopera- 29) Spiazzo davanti alla fattoria, 

zione economica; 30) Milano . 

Soluzione del 

numero precedente 

33) Il nome d i Pacino. 
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IN D IRIZ Z O E RECA PITO TELEFO N ICO D EI CO N SIG LIERI N A Z IO N A LI, 

SIN D A CI EFFETTIV I, SIN D A CI SUPPLEN TI E PRO BIV IRI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(da ritagliare e inserire nell'inserto delle Sezioni e Gruppi ANPS pubblicato nel N. 2, febbraio 1991) 

C O N S I G L I E R I I N C O N G E D O E I N S E R V I Z I O 

Ten. Gen. Dr. Z A M BO N IN I Rem o P.zza Massa Canara, 6 - 00162 Ro m a Tel. 06/ 8321569 

Ten. Gen. Dr. C IA LD IN I Pantaleo P.le A quileia, 6 - 20144 M ilano Tel. 02/ 4987029 

Dir. Gen. Dr. BA RTO LIN I V itto rio V ia F. Trev isani, 1 - 34139 Trieste Tel. 040/ 941117 

Dir. Gen. Dr. N IG RO Ug o P.zza Trento , 26 - 00198 Ro m a Tel. 06/ 8414510 

Isp. C ap o FIA SC H ETTI A lberto Via V ald am o , 3 - 00141 Ro m a Tel. 06/ 8605565 

Isp. C ap o G EN TILE A ng elo V ia G u id o Reni, 212 - 10137 To rino Tel. 011/ 303292 

M .l lo PA LERM O Salvato re V ia S. Giaco mo , 10/ d - 22072 C o m o Tel. 0341/ 284517 

Rag. SQ U A RC IO N E A nto nio Via So rel, 7 - 00177 Ro m a Tel. 06/ 2584267 

A gente RUSSO Luig i V ia Lu ig i Sbano , 8 - 7 1 1 0 0 Fo ggia Tel. 0881/ 37817 

A gente C EC U TTI A d o ne Viale XXIII Marzo , 40 - 33100 Ud ine Tel. 0432/ 26113 

Dr. T R A N Q U IL L IN A lberico Strad a S. A nto nino , 6 8 - 3 1 1 0 0 Trev iso Tel. 0422/ 52209 

A p p . FA N TA C C IO N E To m m aso Via M . Claud io , 10 - 05100 Terni Tel. 0744/ 419198 

Dirig . Sup . D I BLA SI Gaetano Co rso Matteo tti, 16 - 51016 Mo ntecat. T. (LU) Tel. 0583/ 4551 

V. O r i o PS. Dr. C A SSA N D RA Giancarlo Uff. Pers. P.S. V ia M arco ni, 33 - 39100 Bo lzano 

V . Q .re A g . Dr. C O RSI Giusep p e V ia Carlo A lberto , 37 - 31100 Trev iso - Questura 

Isp. C ap o L O D I A nna Grazia V ia Varsavia, 11 - 04100 Latina Tel. 0733/ 480840 

Isp. Princ. SA G G IO M O A nto nio Sezio ne Trento V ia Lav iso tto , 47 Tel. 0461/ 282500 

So vr. C H IA PPA RIN O Giusep p e V ia S. Seco nd o , 16 - 95100 Catania Tel. 095/ 501243 

So vr. C ap o C O RRA D IN I Dante Sez. M ilano Via Rimini, 25-6 - 20142 M ilano Tel. 02/ 8461585 

Ass. te PA TERN O STER Michele Viale A lessand rino , 342 - 00172 Ro m a Tel. 06/ 2309912 

Ass. te FIA SC H ETTI Giacinto Co ntrad a Varico , 13 - 03017 M o ro lo Tel. 0775/ 339373 

A gente RIG H IN I Cristina V ia M o nto rsino , 3 - 34135 Trieste Tel. 040/ 37901 

A gente M A N C IN I Mauriz io V ia Della No ce, 12 - 50053 Em p o li Tel. 0571/ 72630 

Pro f. 1° Dir. Dr. D EL D U C A Ciro Via N ev io , 102/ B - 80122 N ap o li Tel. 081/ 7941430 

1° Dirig . Dr. M ILITE Raffaele V ia Unio ne, 5 - 20122 M ilano Tel. 02/ 8059585 

A gente C A L O R I Rinald o Via Cagliari, 3/ 1 - 16142 Geno v a 

Dir. Gen. Do tt. BERTIN I A ng elo V ia S. M arino , 13 - 64100 Teram o Tel. 085/ 9492350 

1° Dirig . Do tt. G UERRIN I Emilio Dirigente Co mmissariato , Civ itano v a Marche 62012 Macerata 
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Isp. Cap o IZ Z ILLO Rem o V ia Carlo Fiamma, 53 - 00175 Ro m a Tel. 06/ 7670939 

Dr. C A N TO RE A m leto Piazza Della Vitto ria, 19 - 74100 Taranto Tel. 0832/ 791857 

Gen. FO RLEO Luig i V ia Fresco bald i, 14 - 00137 Ro m a Tel. 06/ 821347 

S I N D A C I S U P P L E N T I 

Gen. D IERN A Francesco V ia B. Maranta, 70 - 00156 Ro ma Tel. 06/ 8890888 

So v . G EN N A A nto nio V ia Caffaro , 41 - 00145 Ro m a Tel. 06/ 5120966 

Isp. FERRA RO M ario Sez. Firenze Via M . Isacco , 22 - 50127 Firenze Tel. 055/ 433863 

P R O B I V I R I 

Dirig . Gen. Dr. RIC C I A ld o V ia Guastato re, 20 - 00143 Ro m a Tel. 06/ 5916737 

S. Ten. FA TIC A N TE V ito V ia Teo d o ro Martelli, 49 - 00169 Ro m a Tel. 06/ 6229983 

M .l lo G IU RIA TI Enrichetto Strad a S. M arco , 69zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA li - 06100 Perugia 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BALDI DANTE 25/10/1990 BOLOGNA 
BARTALINI TINA 5/ 1/1991 PISA 
BARTOLI PIETRO 8/ 2/1991 PADOVA 
BENI NARCISO 25/11/1990 PORDENONE 
BOTTAZZI EDDO 11 3/1991 MANTOVA 
CAMPANER GIUSEPPE 20/12/1990 UDINE 
CHIARANDINI MARIO 26/11/1990 UDINE 
D'ANGELO NINO 24/ 2/1991 TORINO 
DE GIROLAMO GIUSEPPE 11 / 1/1991 UDINE 
DELLA CHIESA GIAN ANGELO Settembre 1990 VARESE 
DEL PERUGIA UGO 10/ 2/1991 FIRENZE 
FILIPPELLI GINO 9/ 9/1990 BOLOGNA 
FRANCHI SIRO 29/11/1990 LUCCA 
GATTARELLO ANTONINO 11/ 2/1991 FOGGIA 
GREGORIO SALVATORE 8/ 2/1991 ASTI 
GRIMALDI IDOLO 23/ 1/1991 ASCOLI PICENO 
MELODIA DOMENICO 19/ 2/1991 VARESE 
MESSINA NICOLA 3 1 / 8/1990 FORLÌ 
MONACO PRISCO 10/ 2/1991 NETTUNO 
NEVE NICOLA 1/ 1/1991 SENIGALLIA 
PECCARISI OTTAVIO 23/ 2/1991 BRINDISI 
PERRETTI RAFFAELE 21 3/1991 MILANO 
PICONE ALBERTO 14/11/1990 UDINE 
QUERCIA ROBERTO 9/ 1/1991 ASCOLI PICENO 
ROSSI GIOVANNI 9/ 2/1991 TORINO 
SANFILIPPO FILIPPO 6/ 2/1991 FIRENZE 
TODISCO RICCARDO 10/12/1990 TRIESTE 
VENTRIGLIA AGOSTINO 17/ 2/1991 TARANTO 
VIATI GINO 27/11/1990 PORDENONE 

MONACO PRISCO 
NETTUNO - 10/2/1991 

MELODIA DOMENICO 
VARESE - 19/2/1991 

TODISCO RICCARDO 
TRIESTE - 10/12/1990 

BARTOLI PIETRO 
PADOVA 8/2/1991 

VENTRIGLIA AGOSTINO 
TARANTO - 17/2/1991 

CHIARANDINI MARIO 
UDINE - 26/11/1990 

GREGORIO SALVATORE 
ASTI - 8/2/1991 

D'ANGELO NINO 
TORINO • 24/2/1991 

VIATI GINO 
PORDENONE - 27/11/1990 

PICONE ALBERTO 
UDINE - 14/11/1990 

NEVE NICOLA 
SENIGALLI A - 1/1/1991 

BENI NARCISO 
PORDENONE - 25/11/199 

ROSSI GIOVANNI 
TORINO - 9/2/1991 

GATTARELLO ANTONINO 
FOGGIA • 11/2/1991 

CAMPANER GIUSEPPE 
UDINE - 20/12/1990 
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Trovat o 
sott o il lampadari o 

un regal o 

da 500 miliard i 

di lire . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I . I L L U M I N A Z I O N E D O M E S T I C A . O gni anno in Italia 500 mil iardi di l ire vengono sprecati per colpa di un cattivo uso dei sistemi 

per i l luminare le nostre case. L'abitudine di installare lampade e faretti che sparano luce inutile rischia di appesantire i nostri occhi e di 

alleggerire il nostro portafoglio. Se quest'anno non vogliamo pagare più di quanto è necessario, possiamo cominciare a utilizzare l'energia 

elettrica in modo razionale. A d esempio, evitando i lampadari a molte luci : una lampada da 100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di 

sei lampade da 25 watt e consuma il .3,3% in meno. Per avere la stessa luce su un tavolo è preferibile una lampada da 60 watt rivolta verso 

il basso che una da 100 rivolta verso l'alto. Se usiamo lampade f luorescenti compatte avremo una gradita sorpresa. N on solo durano fino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sono interessato o ricevere grò- . azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 8 volte di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, ma consumano anche 
tuitamente ulter ior i informa-

^Q^ĵ ŷ Q  zioni sul Consumo Intell igente ' 

INTELLIGENTE 
e in particolare per quonto ri- I , , o r i n /  • ,- „  , c , . 

guardo Illuminazione Domestica. I ' oUu/o in meno di energia a parità di flusso luminoso. Se guardiamo un po più in la scopriremo 

SESSO » [1* 

I che un consumo intelligente evita gli sprechi, non costa soldi né rinunce ed è la fonte di 

I 

I energia più economica e pulita che si conosca. L ' E N E L sta investendo molte risorse in 

I 

I centrali più ef f icienti e pulite e nel la ricerca di fonti rinnovabil i . E da sempre offre infor-

. | mazioni e consulenze sul " consumo intelligente" dell 'energia, attraverso gli oltre 600 uffici 

I 

I 

] | aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. I n fondo ognuno di noi può fare molto, 

I 

UNA NUOVA 
F | | U T E Ritagliare, compilare e inviare in 

v l i E b u i , a [ n i u i a °: ' 
H I ENEL I basta solo un po' di b uona vol ontà. Se uni am o 
III P N F K fi I A CONSUMO INTELLIGENTE" | zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Vi b l l i n V i n VIA G.B. MARTINI, 3 | 

L*?^I^ !T^ !^ ^ ^ ^ ^ . 001M ROM^ j« / jr« j j e n o s t r e energie no n ci co sterà nessuna f atica. 


